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iLa libertà non si concede 


C'è uma parola, una vecchia parola 
Îgndata in disuso e che ora ritorna. di 
ippods: Ubertà, La si sente ripeteréè in 

fi cantone recata in trionfo da tutti 
j venti della politica italiana. Pren- 

aito di questo. ritorno de noi 
b invocato, quando tutti i ven- 
dell'autunno e dell’inverno, minac- 
do bufera, urlavano sinistramente 
Woikatura». C'era chi voleva la ditta- 
fara del proletariato, impersonato nel- 
barba di alcuni più o meno au- 
apostoli dell'avvenire; c'era chi 
la dittatura militare imperso- 
în qualche condottiero di guerra 
supponeva di poter essere duce an- 
in tempo di pace, e c'era fra que- 
le minacce di dittatura uno 
to d'animo anfibio e trepidante, che 
°- per paura o per mal valutato inte- 
: — gravitava ora verso l'una ora 
verso l'altra dittatura. 
La primavera ha fugato queste minac. 
ta a di bufera. E il giugno che ha ve- 
sur na fd la grande riscossa del Piave, ve- 
ife tornare in onore il desiderio della 
tt a iyifibertà. Come dopo le esasperazioni del 
A ua sapiente e siranato amore carna- 
ie il culmine tocca la nausea e la nai- 
Mea ridesta la nostalgia d'un dolce af- 
domestico in cui si plachino i ner- 
MII eccitati, così par che dopo il delirio 

il lle più varie dittature tentate promes- 
hi ne battezzate nel sangue italiano, lo 

î nazionale rigermogli sereno e 
il i questo spirito rifioriscano le aspira. 

Dial ad un bene che non è stato sem- 
lì abbastanza apprezzato, ma che in- 
NA è l'unico che offra al mondo cal- 
tia L'Mifpa riposante e possibilità di lavoro. 

NI Guardate ciò che succede in Italia. 
‘entre i fascisti insorgono giustàmen- 
le contro la negazione della libertà eco- 
ifimica, rappresentata dai monopoli 
ramve le ongavizzazioni rosse, queste a loro 
ifiilta insorgono altrettanto giustamente 
ientro la negazione della libertà poli- 
È rappresentata dalle violenze fasci. 
Ulitte. Gli uni e le altre hanno perfetta- 
nte ragione, ma gli uni e le altre 
i[imenticano che libertà politica e liber- 
sconomica sono una cosa sola, dimen- 
lano che essi stessi sono gli artefici 
proprio danno e che essi stessi sol- 
nto possono medicare e guarire le pia- 
della vita italiana. 
Hanno ragione i fascisti a richiedere 
È di trattamento per tutte le or- 
ioni di fronte allo Stato, come 
no ragione d’insorgere contro il vin- 
olismo medioevale che durante la guer- 


tro la volontà collaboratrice il tentati« 
vo di resurrezione di uomini politici dai 
quali la libertà ha ricevuto ogni oltrag- 
gio è da cui perciò non può tanto pre- 
sto sperare aiuto e protezione. Noi ri: 
spettiamo l'onestà di propositi dell'on. 
Turati, raccogliamo dalla sua penna il 
bilancio del divorzio violento tra socia. 
lismo e Nazione; bilancio passivo che 
ha assottigliato le organizzazioni politi- 
che ed economiche e le ha portate a 
subire l'onta del bastone fascista. Ma 
se queste constatazioni sul passato de- 
vono ricondurre al Governo i sistemi 
di Governo adoperati dall'on. Nitti, nol 
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Estero-Interno 


Ieri l'on. Schanzer ha vatto importanti 
dichiarazioni sulla politica estera, Alcuni 
nroblemi di cui tutti riconoscono l'impor- 
tanza sono stati dal Ministro degli esteri 
prospettati lucidamente: quello sopratutto 
ché riguarda la organizzazione dei servizi 
è del personale e quello riguardante la tu- 
tela degl interessi italiani all'estero. Le 
due questioni sono evidentemente collega. 
le fra loro e non si chiederà mai abba- 
stanza una migliore organizzazione dei 
servizi diplomatici e consolari è una m4- 
gliore scelta del personale ad essi addet- 
to. Naturalmente. la soluzione di simiti 
questioni non è facile e giustamente l'on. 
Schanzer, pur dimostrando piena com. 
prensione del problema ha ricordato ‘che 
l'Inghilterra ha studiato a tungo questio. 
ni analoghe, e ha quindi affermato ch'esso 
non può essere leggermente risolto. Per 
ciò che riguarda la protezione degli inte- 
ressi italiani nell'Egitto e în Tunisia l'on. 
Schanzer non ha mancato di promettere 
efficace interessamento, con un vigore che 
tutti riconoscono accresciuto nella nostra 
politica estera. Una parola serena il Mi. 
del Paese all'estero. 
nistro ha detto nei riguardi degli accordi 
con la Jugoslavia: un argomento sul qua. 
le sembra che molti, fuori d'Italia e in 
Italia, abbiano interesse a intorbidare le 
acque. La politica italiana non può se- 
guire certe intransigenze formali e certe 
petulanze verbali, poichè la tutela degli 
interessi italiami in Adriatico è proporzio- 
nata alla serietà è alla coscienza con cui 
si difendono, non alla sonorità delle pa- 
role che st @doperano per individuarli. 

Infine l'on. Schanzer non ha trascurato, 
la nota su cwi pù insiste it presente mi- 
nistero > la nota della disciplina nazionale, 
può permettere una vigorosa po- 


oridono. pienamente alle necessità e 
l'utilità della maggioranza della Na- 
lone la quale vuol.vivere\e non ammuf- 
e, vuole svilupparsi e non intristire 
tto il peso di privilegi precostituiti. 
amo meglio le rivendicazioni fasci- 
corrisponderebbero all’interesse na- 
onale, se esse uscissero dalla teoria e 

is dessero alla pratica. Esse pur- 
restano negli ordini del giorno 
on. De Stefani ma non hanno pa- 
intela con la recente occupazione fer- 
alla conquista di lavori pub- 


visione esatta della interdipendenza tra 
politica interna e politica estera. 

La politica esteta non può essere forte 
e dignitosa se non è sostenuta dal con 
Senso dei cittadini all'interno. Disgrazia. 
tamente per millenni l'Italta è stata in 
preda a lotte intestine. 

Ora se le lotte e le competizioni dei par- 
titi non sono evîtabili, esse però possonò 
svolgersi con un senso di misura è con 
metodi che non pregiudichino il prestigio 
del paese all'estero. 

Bisogna augurarci che un nuovo spirito 
di concordia illumini te menti e riempia 
i cuori per affrontare e condurre innanzi 
l'opera grande e bella che ci attende; quel- 
la di fare dell'Italia un paese che per il 
bene del suo popolo e nell'interesse della 
pace del mondo pesi sulle future orienta. 
zioni della politica internazionale e sui 
futuri destini della civiltà. 

Benissimo detto. Se a questa coscienza 
collettiva delle condizioni di concordia in- 
terna che sole possono dare a un governo 
per difendere efficacemente gli ‘interessi 
italiani tra i popoli, va aggiunta quella 
fiducia nella nostra rinascita che il Mini- 
stro degli esteri non ha mancato di esprì. 
mere; abbiamo tutto il quadro delle pre- 
messe sprituali della ricostruzione ita- 
lana. 


; Trieste 


È L'on. Giunta ha ieri ricordato alla Ca- 
mera il problema di Trieste: problema 
non locale ma nazionale, problema di po- 
Utica estera oltrechè di politica eccnomi- 
ca interna. Poichè Trieste è il luogo di 
incontro tra l'Occidente e l'Oriente, il pon. 
te di passaggio tra l'Italia e i Balcana. 
Nonostante le ragioni egoistiche di con- 
correnza tra ‘altre città marittime e quel 
la che fu in passato il maggiore vinporio 
adriatico, la Camera ha consentito nella 
necessità di far tutto il possibile per sal- 
vare Trieste dal ristagno della sa vita 
Troppi doveri morali ha l'Italia acqui. 
stato verso la città adriatica perch? nun 
senta l'orgoglio déll'vpera di risostruzio- 
ne ‘necessaria. Uccidendo l'Austria, l'Ita- 
lia non ha voluto uccidere il suo porto 
maggiore, ha voluto inseritne il patpito 
intenso nella vita dei propri traffici o- 
riendali. 
Oyqi il problema del porto [ranso s'im. 
pane all'attenzione della Nazione è dei G0. 
vernanti. L'on. Facta ha ieri dichiarato 
che considera con la maggiore simpatia, 
questo fondamentale problema. Natural. 
mente questa simpatia non vuol essere 
platonica, ha da essere fattiva. 


nno d'altra parte perfettamente 
one i socialisti di lagnarsi delle co- 
ioni violente a cui le loro organi 
sono state sottoposte negli ul- 
anni: costrizione e violenza che per 
nto brillantemente ta dalla 
lotta socialista contro l'Italia 
guerra e dalla violenta costrizione e 
\ dei combattenti rei di sen- 
italiani, non cessano tuttavia di 
una mortificazione della libertà 
duale e dell'interesse collettivo. 
e nazionale non ha infatti nul- 
the vedere con la distruzione delle 
nizzazioni rurali: l’interesse. na- 
è che tutti siano liberi di or- 
izzarsi come e con chi credono, di! 
re, un maggiore o minore salario 
seguire le direttive somaliste n quelle 
olari, di essere democratici > conser- 
Solo perchè ciò sia porsipila 0c- 
la libertà di ognuno Fispetti 
degli altri e che esse si svol 
— secondo l'immagine di Fichte, 
coordinate come i mondi del 
quali non cozzano mai senza 
disastri. E lo Stato è il cvordi- 
Datore di queste libertà individuali che 
o disciplina collettiva. Lo Sta- 
lo ha coscienza della propria 


tere: 


Ì che questa coscienza sia più 
i | che ieri. Par che la luce della 
| cominci a rischiarare le coscien- 
Nauseate da primi assaggi delle dit- 
partigiane. I socialisti e fasci- 
chiedono ognuno, a modo proprio, 
disciplina della libertà. 
(MNUE' già un bel risultato che, dopo tan- 
s infuriare di violenze, solo la discipli- 
Na appaia at partiti opposti la comune 
jPalvezza. Il Governo non ha che da rac- 
fliere — come già ha raccolto © susci- 
0 — l'invocazione comune. Prendere 
harola socialisti e fascisti e dare a 
Utti e garentire contro tutti la libertà 
Organizzazione è di propaganda: è 
©o metodo con cui si possono pre- 
Niré i conflitti e in nome del quale si 
anche reprimere. 
inutile nasconderci che troppo an- 
Qlle affermazioni teoriche dei par- 
Mal corrispondono i fatti. L'occu- 
ì ne di Volta Mantovana dimostra 
1 fascisti chiedono la libertà ma non 


della soddisf@zione da dare el più vitale 
italiano: ma ta deo 


ta, la guerra. aspra 
porte sarebbe per metà perduta per !1- 
talia. Perchè Trieste ha da continvure ad 
essere! la regina dei traffici orientali 
miti i problemi Gecginali portual. fegro. 
viari devono essere risolti in consid?ra- 
mon: di questa aobie méta. 
Democrazia 


N travaglio democratico continua Ieri 
si sono radunati a Montecitoriu alcuni de. 
putati democratici, non soddisfatti delle 
idee e degli uomini, dei tre gruppi demo- 
cratici già costituiti, Naturalmente questi 


Dopo la democrazia sociale peas 


Note parlamentari 


+ VA quali I 
tia — egli ha detto. — manca unalle 


4 studino pure le modalità tecniche | 


Cin 


cercano un marchio di fabbrica. 
ti | le Nazioni 


IL POPOLO 


b, 6-12 


non crediamo che l'Italia. possa nulla 
sperare da essi, Se poi tali sistemi di 
Governo debbono. servire .alla realizza» 
zione, del: programitna pratico ‘de. socia- 
lismo italiano, programma. di secentra- 
mento statale e di aumèrtò di iunzioni 
pubbliche, noi rion'possiarhò che schie- 
rarci apertamenté contro. 


La collaborazione socialista è néces- 
saria come quella di tutti gli italiani, 
ma essa deve mirare alla libertà di tut- 
ti non al monopolio di pochi, Se questo 
è il programma collaborazionista dei 
socialisti essi non hanno da attendere 
aleun messia per realizzarlo. Cominci- 
no a collaborare coll'on. Tacia,, che 
prima di essi e senza il Jòro aiuto lo ha 
adottato nella propaganda ‘e nell’a- 
zione. 


democratici pare ché non sappiamo chia- 
marsi che indipendenti, Infatti più indi. 
pendenti dei democratici è’ difficile esse- 
re, St costituiscono si segmentano si ri- 
costituiscono è si risegmentano. Effetto 
del caldo o delle fantasticate è ahimè lon- 
{tQne crisi ministeriali? 


La relazione Bergmant: 


sui lavo:i del Comitato dei banchieri 
al Gabinetto tedesco 
BERLINO; iù. 

Il « Wolff Bureau» dice: Il Gabinet: 
to del Reich ha udito la relazione di 
Bergmann, sulle discussioni col Comita- 
to dei banchieri; si è rammaricato al. 
l’unanimità che il Comitato, in conse: 
Re dila situazione politica attuale, 

obbligato a sospendere provvisoria- 
mente i lavori; ha preso atto tuttavia; 
con soddisfazione, del rapporto del Co- 
mitato che dà importanti indicazioni 
per una soddisfacente soluzione del pro- 
blema. delle riparazioni. 

Il Gabinetto ha sostenuto particolar: 
mente importante il fatto che il Comita- 
to si è dichiarato disposto a riprendere 
la discussione di un prestito per le ri 
parazioni non appena le attuali diffi- 
coltà saranno state eliminate, e che il 
Comitato trovi che gli elementi finanzia- 
rii attuali per un tale prestito sonò più 
favorevoli di quanto lo fossero stati fi- 
nora. 

Nell'interesse della situazione econo» 
Da bugie TARA ZIO, SEIT 

i fare il possibi'e per sàstemare, nel 
miglior modo concesso tlalla situazione 
aggravata, l’attuale finanza del Reich 
sopra una base duratura, per impedire 
l'aumento del. debito fl. Lo 
prossimi negoziati col Comitato del- 

, forniranno l'occasione di 
dare le informazioni necessarie alla 
Pommiazione, delle piene Dica dr 
la resa dei negozia: prestito, i 
Governo cercherà di rimediare alle al- 
terazioni troppo sensibili della valuta 
e prenderà a questo scopo, se sarà pos- 
sibile, contatto con la Commissione delle 
riparazioni per raggiungere un accordo 
pro 4 relativamente ai versa 
menti. 


Una nota della Comm. delle Riparazioni 
alla Germania 
PARIGI, 15: 


N «Petit Parisien » annunzia che la 
commissione delle riparazioni ha invia- 
to ieni al Presidente Wirth una nuova 
nota di cui ecco un riassunto: 

La commissione esprime la speranza, 
che, mercò il prestito forzoso interno e 
fino al primo gennaio 1923, potrà es- 
sere fatto assegnamento sopra una éoce- 
denza di entrat> di 40 miliardi di mar- 
chi carta. La commissione conta di ri- 
severe proposte precise dal Governo te- 
desto sul modo col quale si rimedierà al 
deficit delle ferrovie e delle poste, 

Quanto alla autonomia della Réich- 
sbank la commisisoné prende nota delle 
affermazioni del»Cancelliere che la nuo- 
va organizzazione prevista garantisce la 
piena indipendenza della Banca. 

Tl Governo tedesco avrà diritto di vo- 
to solo per la nomina del Presidente che 
d'altronde potrà essere scelto nel Cor- 
siglio di amministrazione. Gli antigipi 
della banca dello Stato dovranno esse- 
ra fatti secondo i consueti principi di 
buona gestione. 

Infine la commissione conta che îl 
Reich procederà energicamente, e il più 
completamente che sarà possibile, al ri. 
sanamento delle sue finanze, 


La prima sedota 


della nuova Assemblea ungherese al 19 
BUDAPEST, 15. 

La prima seduta formale dell'Assem- 

bléa Nazionale avrà luogo il 19 giugno. 

L'apertura solenne dell'Assemblea avrà 

luògo il 20 giugno e sarà preceduta da 

un «Te Deum». Quindi il espelle 
Hotiy leggerà il discorso inaugurale, 


in onore della Delegazione 
delle Camere ti commercio italiane 
LONDRA, 15. 
Oggi il Primo ministro Lloyd George 
offrirà, a Downing Street, un the d'ono- 
rè alla Delegazione delle Camere di 
Commercio italia: che sarà accompa. 
gnata dall'ex ‘*nbasciatore d'Inghilter- 
ra a Roma Sir Rennell Rodd e dalla 
sienora Trevelvan. î 
Nel pomeriggio di ieri, alla Mansion 
House, il Lord Mayor di Londra ha of- 
ferto un pranzo alla Delegazione. 
Tra i numerosi invitati si notavano 
l'ambasciatore d’Italia oh. De Martino, 
Baldwin per il 


scovo di Londra, Sir Rennell Rodd ed 
altre notabilità. 

‘Alla fine del pranzo Baldwin, Sir Ren- 
nell Rodd, il senatore Rava e l’amba- 
sciatore d’Italia pronunziarono applau- 
diti brindisi inneggianti all'amicizia tra 
i d'Italia, e d'Inghiltert: 
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Una nua intervista di Gabrio dl Anzio 


* Bisogna liberare ‘il popolo dai demagoghi, inseghan- 
dogli a' Conquistare la pace e la libertà, farlo artefice 
della potenza nazionale ;, 


MILANO; 15. 
mato Simoni è stato ‘@ Gardone è 
ha Mmtervigtato d'Annunzio per il «Cor: 
riere della Sera» 
Il Poeta parla della vita di fem è dei 


Bropontà per l'ayvonire, 


otte del'4 novembre, dice 1 


un tontivttiero senza se, 
stro senza discepoli. 

prendere ‘quello Rtite 
nella tenebra 


contro gli stessi miei partigiani. La 
guerra mi ha insègnatò anche l'umiltà. 

«Ho voluto rientrare nel silenzio, ho 
voluto essera un capo senza partigiani 
guaci, un mae- 
Ho sentito di ri- 
che ‘aveva inciso 
ella cecità il grido della 


PVARRO Peri 


Il'bilancio della P.I al: Camera 


La sedutò comincia ‘allò 10, presenti po- 
chissimi députati. Presiede il vice prwi* 
derite Tovini. 

AGOSTINONE — (segretario), legge il 
processo verbale della seduta antimert= 
diana di feri. #0 

MARCHI — sul processo verbale, a pro. 
positò dell'ordine del giorno da lui pre- 
sentato feri insieme agli onorevoli Zanzi 
e Buonocora e respinto dalla Catnera per 
l'estenzione dei benefici del disegno di' 
legge a favore dei professori universitari 
anche agli insegnanti degli Istituti supé 
riòri di carattere universitario, dipen 
denti dai Ministeri dell'agricoltara, in. 
dustria e marina, tiene a dichiarare che' 


Poeta i al'iùoso tutte le mie deco-|1iberazione f Ù 

î Tasso Je mi be per invocare un'altra libe-|la stessa Commi:sione trovò giusto che 
ot DIREtE me tot DES razione. C'è chi dimentica Je qualità |la condizione di questi insegnanti fosse’ 
] Amoto, e tion le porterò mai|della mia mente, le necessità del mio |tenuta in considerazione, proponendo tin 
Diù, dr: Moggi Meola da: ia una glorià | spirito. Sono stato condannato per set-| emendamento in loro favore. Ma poichè 

le mi @rcapestro ‘al collo e catena allte anni ni lavori forzati del luogo co-|tale emendamento avrebbe infirmato il 
DIGia o Un povero italiano e'non|mune, all'esercizio forzato dell'eloquen- disegno di legge, esso fu ritirato. ; 
voglio e se non un povero itdliano».'| za; per sette anni hò atrinigato le trup-| Confida che il Governo vorrà oteuparsi 

ne Mulo si è iniziato sull'argomen-|pe é le folle, io maneggiato l'anima dei | delle questione. ; 
to più id e più vivo: il colloquio|soldati e dei popolani, mi sono piegato | Î1 verbale è quindi approvato. 
con € Il Poeta ha detto: ai contatti più rudi e alle mestolanze |. Si riprende la discussione sul disegno 

«Mal nie si scandalizzò quando i0 | più repugnanti. di legge riguardante le variazioni al testo 
mond: inia offerta ai Comitati per| «Chi potrà mai disperare della nho-| unico sull'istruzione superiore. 
la Russl@i, La medesima gente si è scan-|stra gente se pur tanto avvilita e stra-| Essendo approvata la chiusura della 
daliz: ‘perchè uno dei miei amici ha|niata è tuttavia capace di raggiungere | discussione generale si passu alla lettura, 
rivelato til mio alto e fraterno tompian-|le più:aeree ‘sommtà tlello spirito? degli articoli del diseghò di legge Tutti 
to lo ‘infelicissimo. Voglio | «Uomo veramente libero è l'uomo iîn“| g1i articoli sino al 2i.0 $0f0 ‘approvati 
dire (® fratetria gratitudine. Il po-|tero. Perciò mi piàce the i giovani sco- | senza discussione. 
polo ha Migrato per sempre il|lari della prima Olimpiade abbiano in-| “CAO, a Rognano dell'art. ‘95, la a 
mondo Mg unt illusione puerile è da un|tuito questa verità fondamentalé e ab-|\nrigo ‘in difesa dellè piccole UniVersità; 
mito i E” dimai dimostrato per|biano dichiarato che pér essi la fusione BUTTON alle Siaaitarioni dell'art. 25 
sempre! ft vasta e terribile espe- | delle tre discipline tende:a formare I'uo-| he eo ano Sin atenei delle. Città 
rienza timi'‘Governo uscito da una|mo intero. Ma quella dell'aprile: non è | Gay là Me MISURE è RA arere 
dittatur@fidi e. sia impotente.a-crea-|la. prima olimpiade: è la seconda. ‘La aleaecHe i'prétved CONI Sor dn È 
re condifioni di vita sopportabili prima fu celebrata lalla battaglia del| ; so a VERSA agi er i 

«Il milbfospità atfettava di nori voler | solstizio, conforme ‘il rito’ primitivo, | Ageli assistenti e aiuto Universitari Per 
parlareW@i@llo spirito e delle cose spiri-| Nessuno aveva più di vent'anni. Perfi:| (an0 ancora MEDA, BEVIONESZIEERNO 
ideare Mol'dicéva che in nessun atto nina avevano vent'anni. Tutta SRO Met SOT) AO IE O 

el suo Terno: si trovava la parola | l’Italia aveva vent'anni o si E si 
anima» SRTRArO per I nGOrOI per Hitel te: pes onpariere, Prete iii) Ù: DIETRI il pro. 

D'An lo dice qui che egli non ha| ‘Bisogna Jiberare il olo dai de- [FILO RAMI Cral AA clibaio NRE 
op ANBBIIO dice qui che egli non ha| magoghi. bifofna pere dalle talge | SODPrESSIONE stabilita di 118 cattede uni 
tip mal ti(dontagi, nè ho mbi te-| dottrine ‘e dalle coordinate » menzogne | Yersitarie. 
muto dififfarre! al Servigio della mia|che lo fiaccano. ‘Bisogna insegnargli a CAO e MISURI insistoho nelle loto 08, 
dauta Mefiforze più pericolose » #4 | conquistare la.«piace e la libertà, bisogna | Servazioni, CIRINCIONE è favorevole alla 

Tì Poetà pafia pdi degli aliriscollo-|faTl0 artefice della; poteriza nazionale | SOPPFESSIONE delle cattedre. GRONCHI di. 
qui avott.in tasti lori e dice per quel:medesimo spirito religioso che |chiara che voterà a favore. 

« Qui MANA eversione delicdi conduceva il lavoro delle antiche mae: ANILE (Ministro Istruzione) + Ricono. 
Meo GAP TTI stranze, bisogna alzargli la: testa per-|$c® coll'on. Misuri la situazione di disa. 
menso iti Italie appare dall'im-| chè la sua opera non sia una pena. o- | go degli nsetstenti universtari. Sarà provi 
BEPIMOMEMIBNITORIO. Credo che uno degli diosa, ma un sempre rinnovato. dono |Veduto presso accord colla otganizzazio. 
tfiteriok parere long. 11 ela fraterno ». ne, con uh apposito disegno di legge, che 
HBl noti Mensa acne he 10: pene: Un, altro brano dell'intervista riguar-|presenterà sollecitamente al Parlamento, 


trò senz farlo sanguinare, Per mez- 
colloqui io cra conosco tut- 

nto Denlo. marinaro & 
assai più che non avrei ap: 
preso da'fetture faticose, e rispazmiio 
quest troppo pra:tà si stan- 
ca. Ho to di compisre un atto Ai 
abneg a Servigio dell'Italia gene- 
rosa. To 


ni, eventi, ideere passioni. 


"la guerra avrei potuto con- 
sidérare je assolto, il mio compito di 


combati © Fitornare nella mia quie-|wittoria, etòdi che rinnegano.il sacrifi- 
teche ùrava, più ado; «dopo | cio;-asceti che bestetamiani la 
f Toe tl parto war di: | taebtutihh. i Tenda iu0R 


“Il toritrasto i 

per un tratto camminare a lato con la Cioearo, 
mia piccola compagnia. Andai verso un 
lungo martirio e quando mi fu offerta 
la cessazione della pena a prezzo di glo- 
tiole oblique preferiî di rimanere solo 


batoio spirituale della terrà ». 


Teri sera si è riunito a Montecitorio il 
Gruppo parlamentare socialista per deli, 
betare sulla condotta da seguire dopo il 
voto del Consiglio Nazionale del Partito 
di martedi mattina, 


La relazicne tii Cazzamalli 
L'on. Cazzamalli ha fatto un'ampia re- 
lazione delle discussioni svoltesi in seno 
àl Consiglio Nazionale, ed ha preso, su. 
bito dopo, la parola l'on. Musatti per pro- 
porre ed illustrare un ordine del giorno 
confermante i propositi espressi in quello 
dell'on. Zirardini, recentemente votato dal 
gruppo; ordine dél giorno Musatti, che al 
termine della discussione è stato appro- 
Vato a grande maggioranza, è ‘che più 
sotto riportiamo. 

Contro la tesi Musatli-Zirardini, hanno 
parlato i rappresentanti della frazione 
massimalista on. Pagella, Maffi e Vella, 


| rilievi di Turati 


L'on. Turati ha dichiarato "che avrehhe 
Votato l'ordine del giorno Musatti, ma ché 
non nascondeva il timore di vedere oggi, 
dopo troppo limgo indugio, reso difficile 
l'esperimento collaborazionista. Faceva ri- 
levare che di un eventuale insuccesso non 
potranno mai essere chiamati responsabili 
4 fautori dell'indirizzo che oggi finalmente 
nél grubpò si afferma, 

L'on. Baratono ‘ha proposto un ordine 
del giorno pregiudiziale a quello Musat- 
ti e col quale si interpreta il deliberato 
del Consiglio’ Nazionale nel senso che il 
Gruppo possa agite con piena autonomia; 
ma l'avv. Fiorito, segretario del Partito, 
ha protestato contro l'arbitrarietà di si- 
mile interpretazione, 


L'ordine del giorno Baratono 

L'ordine del giorno Baratono dice: to: 

«Il Gruppo, considerando la posistone 
im cui viene n trovarsi dopo le deliberà- 
zioni del Consiglio Nazionale che lo la- 
sciano ormai autonomo e responsabile s0- 
lo di fronte @l prossimo Congresso; 
°° dichiarandn di assumete verso il Con: 
ha e di subordinare alle ‘proprie delibe- 
fusioni di gruppo la sua condotta alla ca. 
mera; 

e decide di eleggersi un Direttorio con. 
forme a questi fini, — F.ti Baratono, Ru 
mita, Cazzamalli », 

Quest'ordine del giomo è stato. appro. 
varo con 40 voti favorevoli, 10 contrari 6 
2 astenuti, 


U gruppo per l'autonomia 


Stabilita così, pregiudizialmente, l'auto- 
nhomia dél Gruppo, si è posto in votazio. 
ne l'ordine del giorno Musatti, che suona: 

«Il Gruppo parlamentare socialista, pre» 
namente conseto delle ragioni che lo han. 
no indotto — per la difesa della libertà e 
della vita del proletariato — a votare l'or- 
dine del giorno Éirardini; pur di fronte 
alia diversa opinione della maggioranza 
del Consigliv Nazionale del Partito, rtcon- 
ferma l'indirizzo già approvato; 

dichiarando di assumere verso il Lon 
gresso Nast,male la responsabilità dell'at. dure. 


nichiedono », 


€ ire gli astenuti. 


Congresso di 


le si procederà domani sera. 


tiche. 


so economico; 


tuire: 


da il prossimo libro di d'Annunzio: Il 
sermone del giardino. Vi sono rappre= 
sentati.con la massima sincerità uomi- 


«Vi è in Italia una: giovinezza esplo- 
siva e una decrepitezza incombente — 
ha concluso il Poeta. — Demagoghi che 
credono di aderire alla realtà 6 non na- 
scondono se non la loro camicia torbi« 
da, conservatori che non si affannano 
a conservare se non quel che è già cor- 
rotto, combattenti che disconoscono la 


Ja lotta è 
scomposta; ma prevarranna. lè forze fre- 
sche, prevarrannio le volontà nuove 
varranno i’ valori schietti che fanno di 
questo nostro popolo ammirabile il ser- 


i pre; 


Collaborazione socialista e fascismo liberista 


teggiamento, che le eccezionali circostanze 


Trentatre sono stati i favorevoli a. iale 
ordine del giorno; quattordici i contrari 


I contrari sono gli onorevoli: Vella, Ca. 
vina, Volpi, Mastracchi, Assennato, Bara. 
igno,. Cazzamalli, Romita, Cagnoni, Nobi- 
li, Pagelia, Maffi. Riboldi e Marchioro, a 
home del quali l’on, Vella ha. dichiarato 
di restarè nel pruppo finchè questo non 
sì ponga coi fatti contro .i deliberati del 
Consiglia Nazionale, Solo în tale caso ed 
in tale momento, i deputati, j quali 
gliono restar disciplinati ai deliberati del 
Milano, si staccherebbero, 
per .tenere in Parlamento una. condotia 
nettamente contraria alla politica collabo- 
razionista della maggioranza del gruppo. 
E' stata nominata. una Commissione; 
composta degli onorevoli Turati, Musatti 
è D'Aragona con l'incarico Ti presentare 
Una lista di candidati per la formazione | 
del nuovo Direttorio alla elezione del qua. 


I{ partito nazionale fascista 
per la libertà economica è sindacale 


Torì alle ore 15 nella sede della’ Dire 
zione del P. N. F. ha avuto luogo la rit. 
nione fei componenti la Direzione stessa, 

E' stato votato il Seguente 0, d. gB. 

« La Direzione del Partito in meritò alla 
domanda d'inchiesta sulla bonifica rena. 
na. avanzata da alcuni deputati socialisti 
chiede che la inchiesta medesima venga e. 
stesa a tutte' le questioni economiche & 
gitantesi nel Bolognese e particolarmen- 
: sui monopoli di lavoro imposti dalle 
leghe e favoriti dagli uffici di collocamen. 
to governativi o menò; sulla amministra- 
zione delle Opere Pie e déi Comuni, non. 
chè sul modo con cui le ine e gli altri af- 
fittarono i, loto behi alle cooperative sò. 
cialiste o ‘diedero alle medesime appalti 
di lavorò infine sui criteri seguiti dal Go. 
vettio néll'assegnare lavoti pubblici .66n 
privilegio a favore di certe correnti poli. 


« Considerato inolre che la situazione 
dél Bolognese e. lo. stésso decreto Mori 
nòn rappresentano che episodi singoli di 
un tentativo generale e reazionatiò da 
parte ed a profitto di .partiti sedicenti sov- 
versivi e gelosi di posizioni conquistate 
in passato colla violenza di far ritorna. 
re la società civile al. vincolismo ‘medio. 
vale, infliggendole inoltre un vero regres. 


« Delibera di ‘iniziare una battaglia na- 
nazionale contro tutti i Monopoli vecchi 
e nuovi che si vogliano conservar 0 isti: 
dalla tirannia delle leghe delie 
cooperative di lavoratori agricoli; coopera- 
‘tive, chiuse. di. lavoratori ; marittimi. dei 
Porti ed. infine a-%utto ciò che commnque 
si.oppone alla liberfà di lavorare e di pro- 


MODIGLIANI, — Lamenta che per fare 
délle economié pér 2 milioni si sopprima. 
no delle cattedtè universitarie a danno 
dell'insegnamento. Propone la sospensiva 
sull'articolo 25, Per giungere alla #òppres? 
sjone occorrerebbè prima disciplinare e 
orurare i métodi dell'insegnamento. 

PEANO (Min. dél Tesoro) + Si oppone 
alla proposta Modigliani... 

MODIGLIANI — Protesta vivacemente 
contro «questa ingerenza del Ministto del 
sordohe. itnita l'attività della Camera t4p: 
piaust). * sia ) 

PEANO — Dichiara.che non ha difficol, 
tà ad aderire alla sospensiva, fa. però sim 
da ora le più ampie ristie. _. |, È 

CAO — Osserva che la sospensiva su 
questo. articolo, avrà Ja conseguenza ché 
non sì potranno discutere i Successivi ar 
ticoli sino al.29 ter, che riflettono Jo stes. 
so problema. Propone la, sospensiVa am. 
che per questi altri articoli. 

CIRINCIONE — Fa rilevare l'urgenza di 
approvare il disegno di legge. I criteri 
suggeriti. dall'on. Modigliani, 
essere accolti in un emendamento aggiun. 
tivo, 

BARATONO. — Non..crede che si possa 
disciplinare V'ordinamento universitario si 
da costringere, i. professori a insegnare 
quello che non: possono 0 non Vogliona 
insegnare. La sospensiva manderebbe, A 
picco la legge, mentre si potrebbe nei li. 
miti del possibile emendaria e continuare 
la discussione. CANEPA si associa alla 
p:.role di BARATONO è chiede che si com 
tinui la discussione: 

L'où. PEANO parla brevemente, quin 
«di l'on. MODIGLIANI modifica la ua 
proposta nel senso che si soprasseda alla 
diecussione dell'art. 25 e che si discutana 
gli altri! articoli. 

MEDA rilevi che la proposta MODI 
GLIANI non farebbe che ripetere la que. 
stione già dibattutasi; il principio fondai 
mentale della legge — ché è espressa nel 
l'art, 25 — sia accettato © Nospinto sw 
bito. 

MSsURI dichiara Che per una volta tan, 
io è d'accordo coll’on. MODIGLIANI (Fw 
rità). 

PIVA (della Commissione P. I.) per di. 
chiàrazione di voto: è d'accordo coll'oni. 
Meda. ANILE non accetta la proposta MO 
DIGLIANI che è respinta dalla Gamera. 

E quindi l'articolo 25 è approvato. 

CAO svolge il seguente emendamento 
all'art, 26: 

« In ogni Università o Istitutò superio. 
re per ciascun insegnamento nòn si potrà 
nominare che un #06 professofe ordina 
rio o straordinario ». 

Interloquistono l'on. MISURI il relato: 
n» on. GAPORALI, e il Ministro che Si 
dichiarono contratì. S 

L'emendamento dell'on. CAO è respip: 
to. Il testo dell'art. 26 è approvato. L'on, 
CAO propone però un altro emendamen. 
to aggiuntivo in »ifesa delle Pitcole Uni 
Versità è pronuncia nellò svolgèrlo, un vi. 
brato discoîtso, chiedendo che la Camera 
non. neghi il suo appoggio a quegli istituti 
che hanno tenta parte di merito nell'in: 
cremento della ‘cultura italiana. 

ANILE propone all'on. CAO di abbinare 
la deliberazione dél suò éèmendamento, 
con un altro analogo proposto dall'on. 
CIRINCIONE. 

CAPORALI dichiara all'on. GAO che la 
Camerà sénte tutto l'affetto per la Sardé. 


vo. 


na. 

LUSSU' è CAU nuovamente itterrompo. 
nò il relatore; CAO non accetta la pro. 
posta del. Minisiro e su proposta dell'on, 
MODIGLIANI si. decide jl rinvio della .de- 
liberazione sull'articolo aggiuntivo. 

Alle 13,10 la seduta è tolta, 


La seduta di oggi 


La seduta di oggi alla Camera avrà inf 
zio con lo svolgimento di due proposte 
di legge deglì on, Meda © Chiesa sui gitio- 
Chi: d'azzardo; Seguirà la discussione sul 
bilancio del Ministero degli Esteri e quin. 
di si svolgeranno le interpellanze sui 
\fatti ai Bologna. 


Fico dei ai ale Con 


‘mancherà di-@nteressare i colleghi compe- 
tenti. ; 
Rileva ohe la grave. diminuzione del 
traffico del porto di Trieste è dovuta sia 
a cause .generali comuni. a tutti «gli altri 
porti, .sia a cause speciali. 
Il Governo è preocupato di questo grave 


nella seduta di ieri 


‘ifiiite 15 dall'on. DE NICOLA è aperta Ja|buon funzionamento ‘delle nostre rappre-|PrOblema ed TA ER IRIS e 
Sono presenti pochi deputati. Al|sentanze diplomatiche. Pabici arr La TOO ezio 
o del Governo vediamo gli on, Ca-| ‘Rileva che.il personale è mumericamen- pù o, (RENANIA Palio dela ada 
k no, Martini e‘Calò. te inferiore a quello di, anteguerra, non|  Moltre e ti RIO uh Di Da a 
È Si passa quindi alle ‘interrogazioni. essendosi ‘potuto procedere a concorsi; stag fut Contenasta un cao a 
(CASERTANO risponde così, a una inter-| mentre dovrebbe èssere di gran Junga su- = pra pavia intervi 
ione degli onorevoli Bianchi Umber.|periore data la nuova situazione politica TRA CARI RL rana spie 
‘Mingrino e Carosi, sull'assassinio del- | oreatasi @opo la guerra, i vg i fe Rosioni pasa « pani 
tiassessore comunale di Pontedera sig. Al | Perciò, còn..un disegno ‘di legge”che è|1% Nova VALLO, la oloni x 
paro Fantozzi: dinanzi alla Cemera si dà la possibilità Y8°0 sO ent vol cai x pe bip 
| «Malgrado ogni più diligente ricerca non |di farè.i concorst precedentemente: sospesi SILA netti allo. stai Teorie d'ami 
® stato finora possibile identificare gli uc. | e-sj provvede ‘anche alle promozioni. | ini P Pimpiueticizia cane 
sori di ‘\lvaro Fantozzi. Continuano tut | E' fermo intendimento del ministro dl|V' Fate : iaia, Se TO] 

(e saranno intensificate con ogni ala- | rivolgere-vgni cura al problema ‘del per- genza vi Sala Matte siano 
cità. Jo indagini per.1a scoperta dei corre?, | sonale e "di chiedere at-Parlamento ‘i LIS GU IZI ANI della conii sione Tdi 
fma un ostacolo finora insormontabile è | mezzi adeguati‘per risolverlo e per otte- ua ie sa Ri 
Costituito dalla deficienza ed omertà del|nere che ésso personale sia' meglio con-|Brioni sula pesca. apart 
Possibili testimoni. ‘Per giudicare poi del |siderato nella esplicazione delle: sue fun- || a Dalmazia non è stata dimenticata 
ipontegno temuto dei c: leri jin. quella | zioni, 
uttuosa circostanza è opportuno ricordare 
i Prg a ditersor Coe Qi ala fusione della: carriera di 

ufficiale in lirettore Gi uanto ala’ fusione della rriera di- A 
ra «L’Avanti!» una lettera in cui |plomatica e consolare invocata da alcuni |la Detto SOR CRTTRLoRI depoo 
‘confessava che «nulla sussiste di duello oratori, osserva che, }7 iii a ragioni dhe rece! 

) (e dei carabinieri, ne i cantì di | che militano a favore della fusione, ve ne rIC08, x 
eric in coro con | fascisti, ne le|sono altre contrarie, sopratutto perchè Ja |. Può permea ie Mao SONORE 
percosse, nè le provocazioni, nè infine le {funzione consolare non ha carattere e- tari 80 FARO Somalia pi Mr ulla 
ftamigiane di vino colle quali sarebbe sta. | sclusivamente politico. sigiotbazione di Zara: eull'avsetice di Fe 
ita comprata la loro azione » e dichiarava- | Ad ogni modo, col disegno Gi legge che |SÎS VR eee » ‘ni YI 
sì fermamente convinto essere di ‘enorme | è dinanzi alla Camera, riguardante i pas } ® 19 pen Der ie agualelidioniara 
danno al partito socialista questa patente saggi da un ruolo all’altro si fa un primo Pa, a i cdisie i Damiani scola 
alterazione della verità. passo in questa fusione, che dubita però ti; Pan At, a 

(Risùlta quindi dalla ‘surriferita lettera | possà esser completa. A È Fg badi rd o da pèr.le cu de alan 
che i carabinieri nulla fecero che avesse | La 'sfessa Inghilterra ha per molti anni PUIS det Tagli ETA COPUDOE 
‘potuto nemmeno lontanamente far sospet- ! studiato l'argomento senza addivenire al- pini và Fiale 106 pre ni (AR 
‘tare di aver ORO: atti SITE IV pet le azione, REA IRE A A RAGNI DI gente 

‘memoria dell’ucciso, e sopraffazioni od iconosce -che .il. principio della ia x ta 
pra] ‘a danno della popolazione di ‘Pon-! chiesta ‘per ques cala carriera dinlo; VOEGUIRIO Der Io PAIA IA RI) VI 
iedera +. matica e consolare. è contrario allo spiri- : a La 

MINGRINO — Dice che a Pisa si vivelto delle nostre istituzioni democratiche e Hash air Igino: cel 
Una vita d'inferno. Assassiui passeggiano {limita la facoltà di scelta. A ciò si prov. |P convinio ci Aaa 27 dentata 
indisturbati per la città. vede con un disegno di legge che è din.|zi0ne CRI va je vl do Et dbalete: 

foci fasciste:  Esagerato! manzi al Parlamento ad abolire il requi- pi Di A nostr; 

RINO — 7 NO . {sito della rendita, x 1. 3 
Malo del Fantozzi farono: arremati, mal Stodierà, ee dio i gine di Ameno Ba RR 
poi rilasciati. Elogia l'assassinato, un'ani. TRE ui HER Sr e pro-{Sentirà che sì possano .stabiliteà rapporti 
ph toa estlama a un Noa, “gi risolveria ‘in modo:chè essi sia.| cordiali e vantaggiosi per i dus”popoli. 
tlon:' Miagrino rivolto ai fascisti — nen/mo: poet in grado di vivere con quella I-| Politica estera e politica cinterna 
Te ponte Meri) do che în! E convinto della Necessità di fare qua- | Riafferma a sua fede profondal.e incrol- 

ese etoz ua Va sE he si legge: | lunque sforzo per tenere alta dappertut-|labile nell'avvenire e nell’ascensione del 
fi STI pa vee Ge ae Ani 

SUOR Lo condisioni. dolorose della Gli italiani in Tunisia. SII IAN RA Fine ari 
Toscana so «tallone fascis pi In icolare, quanto riguarda la 
Non c'è più la libertà FernenO (0) ag: a della. nina italiana degli 
Pare (Ilarità). Afferma che 1l eTDO è | emigranti in Tunisia contesta che, in oc. 


incepace a far tutelare i più elementari | asione della. emissione “dei «decreti ‘da 
Wiritti ‘del cittadini (Urla dei fascisti). parte della Francia, il Governo non ab- 


BONARDI — Prende sito e. rivolge VIVE | bia tatto: il:suo dovere. 
sollecitazioni, ORALE ica 
‘Segue una interrogazione dell'on: Del. i igni i! Soverno chiese subito SPlegi 
Îico, rigwtardante le costruzioni in corso; 

nel porto di Pescara-Castellammare. 
‘sSî procede quindi alla votazione a scru- 
finio segreto di disegni di legge già ap- 
provati dalla Camera. 


ì di I È ti I Dichiara ‘che neSUgO Asa il su 
carriera Ulpiomatica e consolare {tributo portato. alla. ‘italianità dai gran 
gi o uomini della Dalmazia; nè gl'italiani del- 


Assicura che nuove istruzioni sono sta- 
te date anchie‘di ‘recente perchè gli -inte- ZARA, 15. 
ressi italiani siano efficacemente tutelati, hr È Do 

Sono tuttora in vigore Je. convenzioni | Il‘Congresso dei mutilati di'guerra con- 
del ‘96 che però sono denunciabili di tre |tiNua di Siecifera - più hit problemi CI 
? e H) in ire mesi. E intanto continuano le trat- |Tiguardano ‘tu mutilati — “e special. 
I Bilancio degli Esteri tative col Governo francese. mente quelli degli invalidi mèridionali, 
be ni ilencio | | Ritiàne Però che ‘non ‘pòssa-essere icon. | il maggioranza contadini — tra )a gran. 
Si li sietig la discussione dei Bi siderata ‘come’ privilegiata la situazione PR dei congressisti. 

n je i tamane, sotto la presidenzà di BACCA- 
el richiama il Governo a una {rain di Tunisia. AD) za d 


+ PELI n a Ti îo 1 i RINI, ai Milano, il Congresso Si'è ampia- 
maggiore tutela dei nostri passi dt ans PA O LA Ra SanDIe, aio mente oceupato dell'Opera Nazionale Pro 
che sarebbe necessario pata: verso ‘il Governo francese, clie l'ha leal- | IMvalidi di Guerra. Ha riferito al Congres. 
Commissariato dell'Emig; La ‘all’e- | mente ricambiato; e non intende allonta- He di Str: Rai se (COBIAA Tenge 
Hi po i ‘attitudine. fi ùl ale, n a lucida bi ma 
10 "SAR Done ap gala veni che ao a le-ga-|N6, si è intrattenuto lunigathénte a trac- 
e oatioa cole vai) concorsi: per | TANZIe «che. pel futuro rendano possibile | ciare più ché altro il programina da. svol. 
wi criteri che pesati procu. | una. collaborazione italo-francese* in Tu. |gere in seguito, visto che l'inférvento del 
"dei Aiensa ca ST nisia, una delle quali è appùnto il man-{l'Associazione dei Mytilati nAla gastione 
Da distibuzio ‘consolare | deve essere | tenimento della cittadinanza italiana al Cindia: Nazionale, rimonig: jaMPenas d 
£ nostri emigrati; 90 ni È è 

passe. Em ig ri ne DA doll E confida che {1 Governo francese vorra | | Ma pure'in questo breve petiddo il fun 
sono a VOTARE rale; mentre | esaminare con spirito sereno le nostre ri.|Zioniamento dell'organo parastatale è stato 
ve non c’è un nostra CEL è laichieste, affrontato nella sua interezzà, Primo at- 
rari niet C'È il nostro consola. Quanto alle scuole italiane in Tunisia |t0 fu Ja modifica del regolamento, «per 
lo: invoca provveditrienti ger Je residenze | afferma che il Governo nulla ha mai tra-|cffetto della quale gli invalidi’ nel Consi- 
Hei nostri rappresentanti all’Estero: cer-|scurato per tavorirle e alcune di esse so- glio furonò portati da quattro ad otto su 
ti consolati hanno delle sedi indecorose e|no, anche per opera di quella fiorente co-|UN complessivo di 23, membri. La impor- 
la ‘dignità dell'Italia ci scapita. lonia, ‘dei magnifici esempi di ottima or- tanza della riforma consiste principal. 
Conclude invitando il Governo a pren.|ganizzazione scolastica, Il ‘Governo ‘non|Mente nel riconoscimento del diritto de- 
ti ‘atti‘a meglio ga-| mancherà di continuare ad esse tutto il gli invalidi di intrvenire, per mezzo del. 

Jil prestigio e gli interessi dell'Ita-| suo cordiale appoggio. l'associazione, in modo preponderante nel. 
‘all'estero (applausi dei popolari). Riconosce -Ja importanza, della nostra |la gestione dell'Istituto, ercato ‘per Ja loro 
‘TORRE EDOARDO — Si cecupa del pro. | colonia in Egitto. assistenza; sicchè da questo periodo da- 
blema delle riparazioni e afferma che lI.| Assicura che il Governo darà ogni ope-|ta Ja stretta collaborazione tra l'Associa- 
salia non ha saputo ottenere quello che le|ra perchè Je condizioni di tale colonia |Zione e l'Opera e J'infiuenza diretta e de- 
ti doveva, specialmente a causa dei nostri |non siano-trascurate nei nuovi ordina.|cisiva della Associazione metiesima sul. 
tenti nelle Commissioni,  che|menti che verranno stabiliti dal. Governo | l'attività pratica ‘dell'Istituto, attuata con 

ianiiò din csirnin scarse qualità tecn'ch= | inglese. la. nomina alla vice presidenza. d'uno dei 
* poco accorgimento politico (applausi deif Dichiara che per quanto riguarda la|membri, dell'organizzazione , dei minorati 
cisti). Palestina, discuterà con l'Inghilterra, i SRALEUeRE in seno al Comitato. Ese- 

seguente ordine del|termini ae mandato con Ja doppia fina- ivo, 

na cate invita il Governo a | lità della protezione dell'attività econo-|. Passa poi a parlare della costituzione 
itaro immediatamente al Parlamento | mica dei nostri concittadini, della porta | delle rappresentanze dell'Opera nelle pro- 

poste atte ad assicurare il dignitoso |aperta “ della protezione degli pis Peio e Gice come il precedente Ordinà- 

} 


3 


to delle nostre rappresentanze | religiosi che l'Italia Ha in quella regione, | Mento fosse, difettoso perchè mentre il 
fliploma: s’onso) l'estero. SAC ’ N Consiglio veniva costituito in prevalenza 
RIONTA dichiaro pei Lena una Le “ riparazioni » ® I Italia di estranei e con numero limitato di inva- 
impressione della... Conferenza di| Circa’ il problema delle riparazioni ‘as-|lidi (due su sette componenti), colla ri- 
Cri (ilarità). | Richiama l'attenzione | sicura che accordi concreti sono stati pre-|forma, disposta. recentemente, i consigli 
Îlel Governo sulla necessità di accordì po-|sj da parie dei vari Ministeri interessati | delle rappresentanze sono «formati da un 
titici ed economici con gli-Stati che for-|per procedere al un'azionè comune. invalido, consigliere delegato, da altro 
mano il retroterra della Venezia Giulia e| ‘Il'problema ‘è stato poi trattato, dagli |iNvalico designato dall'Associazione e dal 
sai provvedimenti da prendersi. per ga-|organi ‘nostri all'estero ‘con ‘îa massima {Medico provinciale come elemento tecni. 
rantire Ja. difesa militare e. doganale. del| cura e non mawcherà il Governo di vigi-|co. In tal.modo si raggiumge un effettivo 
nuovo ‘confine. lare perchè gl'interessi ‘ dell'Italia. siano | funzionamento. anche pel fatto che il con- 
BRASCHI — Chiede che si, provveda | efficacemente tutelati, sigliere delegato ha ‘una retribuzione ade- 
a risarcire dei danni'sofferti i nostri con.| Sulle questioni tecniche e finanziarie |guata e gli altri membri sono compensati 
nazionali. all’estero. sollevare a proposito delle riparazioni, ri-{ con le medaglie di presenza, 3 

DUDAN — Parla a lungo della italia.| sponderà il ministro del tesoro, cuj è de-| Questa riforma, che andrà in attuazio. 
nità della Dalmazia. Afferma che gli ita-|moluta per competenza la distribuzione del|ne. presto, consentirà di vedere se l'assi- 
liani della Dalmazia sono autoctoni men.|materiale che viene ritirato dalla Ger-{Stenza. agli invalidi affidata prevalente- 
tre ‘gli slavi sono emigrati. mania. mente. agli interessati, riuscirà in effetti 

Parla della storia della Dalmazia dal ’Assicura che della questione dei danni! più pronta, più efficace, più iconea:; 
Diocleziano sino ai nostri giorni, storia |di guerra subiti dai nostri connazionali Contina osservando che il Consiglio 
che sta a mostrare la invincibile italia. | all'estero si sta alacremente occupando, jl|dell'Opera s'è interessato di sistemare il 
mità di quelle popolazioni. ‘minîstro della industria. personale degli, impiegati, Necessariamen. 
© In nome.di «Roma Imperiale» e del| ‘Quanto alle consegne del bestiame in|te, pel carattere e per la funzione propria 
isuo... ‘Partito protesta contro il trattato |conto riparazione essé si’ stanno effet-| dell'Opera, non può essere garantita al 
Udi Rapallo (Applausi dei fascisti). tuando, x ipersonale un'assunzione. stabile, ma le 
Ricorda in un tono epico melodramma.| Trasmetterà ai ministri‘ competenti le|condizioni saranno migliorate, con eftet- 

ltico, tra la indifferenza . della Camera|osseryazioni fatte circa l'opera.della Com-.|ttvo vantaggio del servizio. 4 
isquallida, ii contributo della Dalmazia al. |missione" per' la ‘conéegha del 'bestiame;| Rileva che il funzionamento dell'Opera 
la. guerra. italiana, ; può però fin da ora riconoscere che è|è subordinato al finanziamento adeguato 
Làmenta che la situazione delle mino. ACEEsSnO il pulioena delle ROMAE selle ho e, a per sono, sa Rovio 

j Î n .sia stata |all'estero e che esse troppo costano all'e|un fabbisogno @ì 32 m ioni, di © (o) 

iranze ‘italiane in Dalmazia no Si due milioni del 1918-1919, ai 6 milioni e 


migliorata dai tratati. 5 i È 
occhpa. I La i n tI mezzo del 1920 ed ai 13 milioni "del 1921. 
Si E) puleoi preiemi de tutela degli Emigranti I rappresentanti degli ‘invalidi in seno al 


Dalmazi merosi “episodi perl 
MALE O Rn colazioni Non può consentire ‘nella’ richiesta ‘di | Consiglio hanno fermo il proposito di ri- 
fiteliane in Dalmazia, x soppressione: ddl Commissariato di emi- | chiedere. al Governo che i fondi siano 
Conclude ‘invocando. dal Governo chel grazione che fi voluto dal, Pirlamento, eltomniti in relazione ai precisi bisogni del 
non sì abbandonino gli italiani della Dal- che, presieduto .da uomini, eminenti, 'ha | l'Istitato ca a quelli che si mamifesteran. 
da dato. e cà + ti. veramente, notevoli, jno' in avvenire, 


mari î isti). 
di 8 CAplauet. delfaso4 sti) Rileva « il fenomeno, della emigra- | Circa l'assistenza sanitaria nota che un 


è tnt zione ifiveste- Ron soltanto Ja politica e-|principid nuovo s'è introdotto «di contro 
Jl discorso del Ministro Schanzer conortiica, ma intérna e estera e quindi |alla-pratica. in Vigore, e cioè che tale as. 
'SCHANZER (ministro degli’ affari este-|non può non ‘richiamare ‘tuita Vattenzio-|sisteriza spetta non solo agli invalidi per 
i). Si limiterà a brevi risposte agli ora-|ne gel Governo. : malattia .ma anche a quei tali per fe. 
#orì' che hanno preso parte alla discussio-| Eq esso non ha mancato e non manca|rita e per tutte Je infermità che avessero 
Îne avendo giù esposto..in ‘altra seduta. 1| dj assicurare la tutcia degli emigrati con |a subira. Spiega come debba attuarsi que- 
criteri del Governo in materia di politica | trattati di lavoro e con opere di assistèn-lsta forma di assistenza ed espone mm va- 
estera, za sociale, con la istituzione di mumerose | sto programma per Ja creazione dj sana- 
Ringrazia l'onorevole relatore di aver|stuole, e con la preparazione all'interno | torì e di stabilimenti per le cure. 
messo. in evidenza nella sua relazione 1|di insegnanti da ‘destinarsi a tali scuole. Sull'assistenza protetica espone la con- 
maggiori probleîi. relativi alla otganiz-| De) résto nell'ora attuale di crisi il pro-|dizione in cui versava questa precipua 
zazione dei servizi e del personale. blema Gell’emigrazione non consiste nella | forma d'assistenza e dice che l'Opera ha 
Ritiene. che questa. questione meriti la } libertà, dell’espatrio, ma. nell’assicurare già disposto di rendere effettivo il funzio. 
maggiore attenzione del Governo, perché | aj nostri “emigranti ‘il lavoro all’estero: namento delle officing di protesi esistenti, 
‘una conveniente soluzione di essa è con- Per la difesa doganale e militare del|conservandole tutte e finanziandole ade- 
dizione precipua e indispensabile per uninuovo confine della Venezia Giulia non guatamente, e di istituire succursali delle 


in ogni campo della scienza, dell'arte, 
dello scibile applicato alla vita pratica, 
non può non. rappresentare una grande 
forza nel'continente europeo e nel mondo 
intero, 

Rileya che manca però in Italia una vi- 
sione esatta della interdifendenza tra po- 
litica. interna e politica estera. 

La politica estera non può essere forte 
e ‘dignitosa se non è ‘sostenuta da) 'con- 
senso dei cittadini all'interno. Disgrazia- 
tamente per millenni l'Italia è stata in 
Preda a lotte intestine, 

Ora se le lotte e le competizioni dei 
partiti non sono evitabili, esse però pos- 
sono ‘svolgersi: con un ‘senso di misura e 
con metoi che non pregiudichino il pre- 
stigio cel Paese all'estero, Ò 

Conchide. augurandosi che un ‘nuovo 
spirito di concordia iluminj le menti e 
riempia i cuori per affrontare e condurre 
innanzi l’opera grande e bella che ci at- 
tende; ‘quella di fare dell'Italia un paese 
che per il bene del suo Popolo e nell'inte- 
tesse gella pace del. mondo pesi sulle fu- 
ture orientazioni della politica internazio. 
nale e sui futuri destini della civiltà, (Vì- 
vissimi applausi — Molti deputati si con- 
gratulano con l'onorevole ministro). 


Dopo di che' è approvata la chiusura, 


AL SENATO 


Il Presidente TITTONI apre la seduta 
alle ore 16. 

Siedono al banco del Governo gli ono- 
revoli Anile, Peano, Di Scalea e De Vito; 

Letto ed. approvato .il processo Verbale 
della seduta di ieri s'inizia ]a'votazione 
di alcuni disegni di legge che vengono 
approvati, < 

S'inizia quindi la! discussione ‘sulla con- 
versione in legge del decreto luogotenen- 
ziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante prov. 
vedimenti per. le navi-asilo; cortversione 
in. legge del R. decreto 3 settembre ‘1920, 
N. 1387, relativo al passaggio al Ministero 


del lavoro cell'Opera Nazionale di Patro- 
nato scolastico, 

DE VITO (Ministro delta Marina), chie. 
de che la discussione venga rinviata, 

L'UMcio centrale aderisce all'invito, 

Si approvano quindi alcuni disegni di 
legge trai quali quello ‘che autorizza la 
spesa; di.13 milioni per la prosecuzione 
dei lavori di costruzione della nuova sede 
dei. Ministeri. della Marina, dell'Istruzione 
Pubblica, della Giustizia e degli Affari di 
Culto e della Corte dei Conti, 

\ 


La discsione sula Madone Pro tv i Goa 


e sui Mutilati contadini al Congresso di Zara 
(Dal nostro inviato speciale) 


grandi officine in ogni provincia pei bi- 
sogni della stessa, 

Parla» dell'attività dell'Opera nel cam. 
po dell'assistenza èd espone un program- 


Le al 


quando devono liquidare una: posizione, 

Come in moltè altre parti del mondo. 

Ma qui ‘se ne fa meno scalpore, 

E' con amarezza che scrivo qualche N- 
nea-in proposito ma.se io non avessi nul- 
la di nuovo ed anche di spiacevole da 
dire ‘circa il commercio di qui, se tutto 


re dei: modi, 
spesa di parlarne, 

E' bene che chi Viene in Brasile sappia 
specialmente: ciò. da cui deve guardaîsi: 
tutto il resto che va a meraviglia lo ap- 
prenderà ‘subito ed ho premesso chè que- 
sto è un Paese meraviglioso, 

Ho già Getto come la cultura unica, l'e. 
conomia unica sj riverberino su tutta ]a 


vita economiea e in primo luogo sul com- 
mercio. 

Ne deriva una moralità speciale, una 
febbre speciale, un anelito unico pel gua- 
dagno, con qualunque mezzo; ne deriva 
l'abitudine a cose che in Europa anche da 
un commerciante molto abile non sareb- 
bero ammesse. 

E ne consegue. sopratutto uma triste filo- 
sofia che culmina in una frase che vi ri- 
petono molti: Questo è un Paese da sfrut 
tare, da spugnare, ma dove non ci si può 
radicare ». Magari molti di ‘costoro che 
vi ripetono ciò si trovano da trent'anni 
in Brasile ben racicati e ‘ci si trovano 
bene e vi lasceranno le ossa, ma la frase 
è detto e ripetuta molte volte al giorno e 
rimane, 

La legislazione aiuta in buona: parte 
anche il diffondersi di questa speciale mo- 
ralità; voi vedete tranquillamente un no- 
tissimo commerciante che ha offerto ieri 
una cifra irrisoria. per jl concordato coi 
suoi ‘creditori, ‘acquistare oggi una Roill 
Roice da ‘300.000 lite e passeggiare per Rua 
15 de Novembro con la più bella e costosa 
cocotte della piazza. 

Perchè il fallito qui non è perseguitati 
da) giorno în ‘cui presenta il suo Stato 
insolvibilità a) giudice, egli ha un'anno 
di tempo per far fronte all'impegno di 
concordato: in quest'anno egli può esigere 
tutti i suoi crediti, ma nor è tenuto a pa. 
gare nessuna passività. 

Al termine dell'anno è sufficiente che 
egli paghi il 21 per cento ai suoi creditori 
per essere in regola con la legge e con ia 
coscienza. Comprenderete che non tutti 
giungono a fàre questo sforzo di eroismo, 
ma che molti allo spirare dell'anno hanno 
Rià preparato un bel biglietto d' viaggio 
per altri lidi lucrando così anche questa 
tenue percentuale, con Ja quale potrebbero 
conquistarsi la tranquillità di coscienza 
e di traffico. 

Ecco una delle ragioni dell'alto ‘costo 
della vita. bisogna difendersi Ga questa 
gente e il profitto generale deve essere 


ma complesso di provvidenze per integra- 
re la. residua capacità lavorativa degli 
invalidi: dalla concessione di sussidii per 
l'acquisto ‘di strumenti di produzione e gi 
lavoro all'attuazione del principio .di 
creare. all'invalido la possibilità di for- 
marsi, mercè Ja sua attività 6 con l'aiuto 
degli organi statali, l'azienda agricola e 
d'altro genere nél campo economico, che 
lo renda proficuo a sè stesso. e: alla Na. 
zione, 

Chiude dicendo che. tali ed altri propo; 
sîti, colla’ loro attuàzione, ‘ renderanno 
l'Opera‘. in Istituto’ che provvede vera. 
mente all'assistenza ed ‘alla protezione 
dei minorati di guerra. 


Il problema dei mutilati rurali 

Cossati appena gli applausi che hanno 
coronato la relazione dell'avv. Madia, ha 
la parola l'avv. Santoro: 

In una. elaborata relazione, il dott. Ro- 
sattino Santoro ha largamente trattato il 
problema dei mutilati della campagna, i 
quali, in confronto dei mutilati cittadini, 
Poto, o nulla hanno finora beneficiato del- 
la ‘bontà organizzativa qell’Associazione e 
dei provvedimenti . finora ottenuti dallo 
Stato. 

Il dott. Santoro in considerazione della 
Necessità di non spostare gl'invalidi dai 
campi e allo scopo di provocarne ‘ancora 
la produttività al primitivo lavoro, propo- 
ne di escogitare - provvedimenti diretti. a 
rendere. 1 Mutilato partecipe attivo del 
benessere famigliare, fornendogli i mez- 
zì per l'acquisto di piccoli lotti di terre 
no, di case coloniche, strumenti agricoli, 
bestiame da ]avoro, da pascolo, ecc. 

Circa il. finanziamento dell'operazione, 
il dott. Santoro sostiene }a necessità della 
utilizzazione delle pensioni di guerra, e 
cioè ‘ogni invalido per venire in possesso 
del capitale necessario perderebbe, per un 
periodo di tempo più o meno lungo, il’ go- 


molto alto per poter affrontare simili per. 
dite che sono assai regolari, 

Come gli incendi, 

Recentemente a San Paolo un gfande 
magazzino fu: divorato dalle fiamme, ma 
tutti avevano notizia del’incendio prima 
che questo avvenisse: diamine da tre anni 
non brucia! non. può durare così! 

Se ciò avviene in grandi centri, all’in- 
terno succedono cose. ancora più allegre. 

Poichè }a.massa è, italiana, molti italia- 
Ni si sono distinti in materia, ma: vi sono 
i turchi e i siriaci — che sono numerosis, 
simi — che sono imbattibili: molte volte 
però sono tenuti a,battesimo:-daì nostri. 

Recentemente ha fatto il giro. di .tutto 
il, Brasile fl seguente fatterello morale: 

«Un grande industriale. che doveva rì- 
modernare parte del suo apprezzaggio ma 
che .voleva anche farvi un affare, scovò 
Gue poveri siriaci che possedevano pochis- 
simo e loro propose la cessione del suo 
macchinario, 

Costoro non avevano di che pagarlo ed 
allora l'accorto industriale, che era anche 
consigliere di una grande Banca, approfit. 
tando della sua influenza nell'Istituto, fe- 
ce Joro aprire il credito necessario per po- 
ter essere pagato, 

« Va sans dire che egli fece il suo af. 
fare: i siriaci fallirono e Ja Banca vi 
andò di mezze brillantemente! ». 

Molti. di questi commercianti, come Fer- 
ravilla, si sono arricchiti e sono divenuti 
ottimi da pessimi che erano, a furia di 
fallimenti. E da- allora hanno proceduto 
rettamente. 

‘Cose del mondo! Vale quem tem. 

na 

Per i commercianti d'Italia mi devo 
occupare specialmente del commercio di 
importazione; l'imporiaiore conosce me- 
glio il Brasile che non il diplomatico del. 
la Consulta, lo conosce a sue spese, d'ac- 


dimento. di ùna ‘parte della pensione di 
guerra, mentre ‘alle operazioni presiedé. 
rebbero i tre Istituti di emissione del 
Regno, 

La relazione Santoro, attentamente se- 
guita dal Congresso viene alla fine coro- 
nata: da applausi unanimi e su essa è ap- 
provato un ordine del giorno delle regio- 
ni; Campania, Terra ci Lavoro, Sardegna, 
Foglia, Veneto, Lombardia, Abruzzi e Mo- 
iso, 

Hanno quindi Ja parola Ridolfi che chie. 
de un maggiore finanziamento alle sezioni 
e Catanzaro di Palermo. 

Domani i congressisti, terminati i Javori 
del Corigresso, si recheranno a Fiume, 


GIOVANNI LIGUORI, 


Due importanti questioni del lavoro 

deferite alla Corte internazionale di giustizia 
} L'AJA, 15. 

.Il Consiglio della Società delle Nazio- 
ni ha sottoposto ‘due questioni alla Cor- 
te permanente di giustizia internazio- 
nale per la prima delle sue sezioni che 
comincia il 15. 

Il Consiglio prega la Corte di dare un 
parere consultivo sulla questione se. il 
delegato operaio dei Paesi Bassi alla 
terza Conferenza internazionale del la- 
voro è stato designato in conformità dél 
paragrafo terzo dell’art. 389 del trattato 
di. Versailles, 

E' probabile che l'Ufficio internazio- 
nale, del lavoro e forse anche.i sinda: 
cati olandesi saranno rappresentati da- 
vanti. alla Corte. 

La seconda questione è stata solle- 
vata dal rappresentante del governo 
francese per sapere se la competenza 
della ‘organizzazione internazionale del 
lavoro sì estenda alla sistemazione inter 
nazionale delle condizioni del lavoro 
delle persone che lavorano nei campi. 

In questo caso anche l'ufficio interna- 
zionale del lavoro sarà rappresentato 
davanti alla Corte, 


cordo, ma ancora deve apprendere molto. 
E sul. posto. 

A San Paolo vi è un agente di un 
celabre . cappellificio .di. Alessandria che 
non ha neppure il telefono proprio qui, 
dove lo hanno anche i lustrascarpe, Marì- 
ca ancora ca parte delle nostre case una 
pubblicità vasta, profonda, logica e .con 
la logica che occorre per questi ‘paesi: 
qui non possono servire gli stessi richia- 
mi, gli stessi afihes che servono in Euro- 
pa: è un altro mondo. un'altra psicologia. 

Abbiamo perso per nostra insipienza 
il mercato' delle automobili ‘in cui ci era 
vamo affermati gloriosamente, e girano 
ancora poche vetuste fiat %; di dodici an- 
mi fa, ora però completamente soppian- 
tate dalle marche nord.americame, 

Non, parliamo dell'aviazione; nè ‘ho già 
detto. 


ra del'riso — che qui è ancora la base del- 


dalla Compagnia ‘meccanica di Milano, 
ma dal 1915 non sì ebbe più un arrivo. 


I motori Marelli si pagano usati anche 
un venti per cento di più del nuovi di al. 
tre marche, perchè dettero 1h passato otti- 


ma prova ma sono difficilissimi. 
» 
#* 


Molti medicinali che potremmo vendere, 


zione tedesca 
Le olive, j sottaceti, Je acciugh 


potremmo inondarne. il Brasile. 
Teniamo ancora 


biamo ripreso quello dell'olio. 


chezza imponente da produrre é 


Mercurio, il dio del commercio e del 
traffico, è slato. sempre raffigurato con le 
ali ai piedi: le ali ai piedi le pongono 
spesso anché molti commercianti di qui 


procedesse ‘regolarmente come nel miglio. 
non : varrebbe davvero la 


brasiliani 
prof. Souza Reîs del Collegio Dam Pedro 
Segundo, di questa casa, come della mi. 
gliore del mondo. 


loro compagni. Il movimento era stato segna» 


to a Cornigliano forti nuclei di carabinferi, 
guardie regie a ‘cavallo ‘ed agenti. La forza 
pubblica divisa in pattuglioni percorse le viè 
principali della città. sciogliendo ogni assem« 
bramento ed invitando i passanti a ritirarsi 
dopo averli perquisiti. Verso le 22.30 Corniglia: 
no poteva dirsi sgombera di fascisti. 


Potremmo collocare qui la nostra ar. 
genteria ed.i nostri placcati di Milano ma 
è Christonphie che ‘impera, La piatteria, la 
cristalleria, vengono dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra, M.macchinario per la pilatu. 


l'alimentazione — proveniva un tempo 


provengòno dalla Germania — via. Olan. 
da — per sfuggire alla tassa di esporta- 


la frut. 
ta secca, malgrado il cambio più sfavore 
sole. sono în mano degli spagnuoli e noi 


Iniiracolosamente il 
mercato del vino, degli apperitivi, e ab. 


E con tanto da fare, con così vasti mer. 
cati da studiare, con una massa di ric- 
da far 
circolare, noi avremo in rtatta Je lotte ci- 


cità e la intelligenza delle masse 
di venire qui .a studiarsi il 
hanno girino da mo) 
Qui gli anno i trams, 
vie, la .Juce, l'energia * 
ni ecc... e gli-italiani pagano. sr 
" 


sa i 7 
Qualche coraggioso è venuto Si da tar 
to à 


bene. 

Mi piace specialmente 
tan ir italiana l'Istituto 
fico De Agostini di Novara; 

E lo ricordo con doppio plucere, 
si tratta di î le di 
non soltamio di quella Ina 
importazione che ci ha distinto per n 
anni e che ora va modificandosi: i 
ed i lustrascarpe Affamati. si 
Un paese si afferma tanto più, 

ù agenti culturali e 
suo cervello, la sua cultura al. 


più 
e impone il 


le classi colte, dirigenti: almeno»fin che 


duri il regime attuale. É 
La venerazione che tutti abbiamo av 
to per la Francia prima ,per la Germarà 


poi, non è fatta che di-questo. Ancora om 
molta parte della nostra cultura 


farmaceuica e medici, ne risente ‘l'in 


flusso. 


-Ebbene questa ditta coraggiosa Lg: 


piantato la tradizionale itmposizione 

sca: si è fatta accettare | suoi testi, i suo) 
atlanti nelle scuole, ha invaso gli empor 
librari, perchè ha saputo introdursi. E 
non solo quì, ma fh tutto il Sud America 


Perchè ha costruito le migliori carte, j 
migliori testi attuali con lg toponomasti. 


ca del Paese, perchè si è rivolta a questa 
gente nel loro idioma, ed ha sollevato }} 


più entusiastico successo da. parte ‘dei 
stessi. Ho udito parlare da) 


Non sono trecentomila atlanti e plastici 


e carte tra piccole e grandi diffuse ‘qui 
che la ripaghino certo del suo sforzo, 
Ora deve essere in perdita. Sarà ciò che 
verrà in seguito, dopo che la grande E 
sposizione Mondiale di Rio Janeiro che si 
aprirà a settembre prossimo, avrà diffu 
so per i quattro canti di questo Conti. 
nente e in tutto il mondo, il suo nome; 
il nostro nome, il nome d’Italia. 


Dobbiamo essere grati a questi uominf 


di fede e di coraggio. 


E devono i commercianti d'Italia imi» 


tarli con fede, con coscienza, e coraggio: N 
e sopratutto visitando come merita que. 
sta Terra: con amore! 


Devono studiarne i bisogni seriamente 


e con tolleranza e larghezza di vedute, 


Ma è proprio possibile che noi chè &b- 
biamo questa America, che le abbiamo 
dato la prima luce della civiltà e del 
progresso; noi che siamo, stati i. primi 
trafficanti del mondo nel Medio Evo, the 
abbiamo dato le Leggi al Commercio, ci 
lascixmo «soffiare» Ga altri e ciò che più 
conia ora nella tumultuosa e faticosa no- 
stra vita: gli. affari? ‘ 

Noi che abbiamo inventata la 
ce la lasceremmo porre all'incasso dagli 
altri? 

Ma se non trionferemo qui, dove pure 
in mezzo a tante difficoltà, molte cose è 
prima di tutto due milioni di ‘italiani 
ci favoriscono, dove vorremo trionfare? 

In mezzo ai Kirghisi o.ai Lapponi?i 


Forse tosì penseranno alla via 
FRANCESCO P. 


Tragica battaglia a Conegliano 
tra caraluvmieri e sovversivi 


GENOVA, 16 

L'altra sera il fascista d'Ambrosi di Campi, 
mentre tornava a casa sua, reduce da una fe 
sta a Cornigliano in onore di un fascista as 
solto in tribnnale, venne aggredito da alen 
ni camunisti che lo bastonarono insieme al 
la madre e alla sorella. 
La notizia sparsasi a Cornigliano e ‘a Se 
stri Ponente, provocò ieri un vivo fermento 
tra i fascisti delle cittadine limitrofe i quali 
si proposero di vendicare l'offesa fatta sf 


lato alla polizia e le autorità avevano invia« 


Un commissario di P. S. al comando di un 


forte pattuglione di carabinieri, saliva per la 
via Provvidenza alla volta di Sampierdarena, 
Il pattuglione procedeva intanto alla perqui: 
sizione dei vari pasasnti e di quei locali che 
ancora erano aperti, 


Tutto nella massima calma e senza alcun 
incidente. 


Giunto però all'altezza di via Napoli, il 
quartie 


commissario volle Avventerarsi nel 


re, vero covo di sovversivi, specialmente » 
narchici. 

Non appena il pattuglione bntrò nel quan 
tiere, si spense ln Ince e dalle finestre ‘00 
minciaroho n partire delle f..cilate all'indiris 
zo dei militari. I carabinieri risposero imme 
diatamente al fuoco, coi loro moschetti. Sì cht 
si impegnò un violento combattimento. 

In questo frattempo il commissario aversa 


vano immediatamente 
svolgeva il combattimento, favoriti 
tà, sbucavano da un n 
dividui per prendere il lari 
blica diede ai fuggiaschi il 
Quasi a bruciapelo, sp: 
DÎ ‘1 rivoltella contro i fumi 
mente senza ferire nessuno, 1’ 
Durante la battaglia, il fornaio 
Possati, di anni 63, da Sampierdarena, 
colpito da una pallottola all'inguine. Traape® 
tato all'ospedale, venne operato di laparat® 
mia, ed il suo stato è disperato. E 
Nel frattempo da Sestri Ponente arriva mett 
le autoblindate, ed in tal modo l'assedio 
quartiere di Cornigliano era completo. <#i, 
La polizia iniziò perquisizioni in tutta 
se private, svoltesi in mezzo ® 


Vennero operati parecchi 
sequestrata una quantità di rivoltelle ® 
esplosivi, 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 


A Zani Gino, è assegnato, pel dal 
1. maggio a tutto giugno 1981, lo n 
di lire 8050, e quello di }ire 10.600 
glio a tutto 1921. — A Borelli @ineppt 
segnato, pel periodo dal 1 maggio ® 
agosto 1921, l'anono stipendio di dtt 
— Calapai Giulio, rice_pretore del 5 
mento di Roma, è dichiarato 
la carica — Sono accettate le dimissioni 
segnate da Galante Domenico dalla 
di vice pretore del mandamento @! e 
no — I sottonotati, aventi i requielti 
ge. sono nominati vico pretori nel 3 
mento per ciascuno ‘di essi indicato’ 
chi Giorgio, nel mandamento di 


i 
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Voglia riammirava nella galleria Pesaro 
fa dei quadri, anzi delle mag- 
parte dell’opera pittorica del Berna- 
per dire qualcosa non solo: della 
È robile e degna come poche, ma 
della sua robusta e umanissima 
di scrittore, noto a ben pochi e 
te frainteso in Italia, dove un 
molti lati firie intenditore di 
ebbe già a confondere, forse 
, tra gli epigoni del verismo. 
fraintendimento, invero; se per 
vuol fermare l’attenzione su quel 
omini e altri animgli edito dal 
e ormai quasi introvabile dai li- 
‘che tuttora. pur vendono, a ironi- 
maestramento deì contemporanei, i 
na serie n della. « narrativa men- 
generica .d’oggidì. 
prevenire forse un’istintiva protesta 
lettore. dobbiamo. dichiarare che sia- 
sinceramente spiacenti di dover qua- 
immancabilmente, tutte le volte che 


i He 


n 


i 


imo per sabbioso vrsinala degli c- 
temi scontenti, e degli altezzosi e. san- 
signi scannabue delle lettere. 
ho pini, che. il persistente spettacolo che 
di offrono certe fortune letterari. odierne 
uti lato, e la veramente bestiale inca- 
ità del. pubblico nostro dall’altro a 
‘comprendere almeno con qualche appros- 
i ea sceverare il grano dal lo- 
mon ci lascia, per quante persua- 
Segrete di dar tempo al tempo ci 
‘@nsiglino, mai del tutto indifferenti. E 
*ifi ci sembra che veramente. l’epoca siasi 
if scombuiata e, diremmo ingrassata al pun- 
n foche sia vano e disperato qualunque, pro- 
ito e speranza di rimettere in valore 
parici di è pregio quei libri e quegli uomini che, 
De (gere vittime del tempo, o sono in dispar- 
fe 0, confusi nella limacciosa corrente, 


dthgl frrono anch'essi rischio. d’affogare. 
Mantt, T Oppure . siamo stati. noi a sbagliare 
hat prada venendo al mondo. 


T Ora ci siamo avvisti, e chiediamo venia, 
avere sconfinato dall’argomento; ma, 
è ci accade purtroppo molto: ‘spesso, 
pe stati tirati, come si dice, per i 
Wapelli dalla stessa preliminare e gene- 
Queste tig file. considerazione, certamente esterna, 
il sog gella quale vien tenuta, o non vien te- 
Ha e ‘affatto, l’arte e la poesia di quelli 
veramente ‘ottorno ad esse e per esse 

Wisumano vita e fortuna, riscuotendone 
dia i appena un giudizio, quando è tale, affret- 
più spesso errato, e sempre, per il 

soerita tal dell'artista, offensivo, sebbene .l’a- 
lui sappia persistere impassibil- 

amento in un’eroica e quasi lieta indiffe- 
ife ‘al «cospetto. del mondo, che non lo 
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300 it 
Seri 
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arri & 


nido 


prende e passa, stupido e'allegro. 
È’ questo il caso di Ugo Bernasconi, 
civiltà + bd incominciò nel rgoo con un libro di 
stati | aL sonti, nei quali un costante sentimen- 
o Em è idi fedeltà alla vita assumeva già *for- 
Iiia d’arte, liberando egli in tal modo 
d'allora la proprià materia narrativa 
la _piattezza veristica. 
TI Bernasconi non È uno scrittore d’i- 
into, nel senso confusamente romantico 
è si suole attribuire a questa definizio- 
E’ quanto dire che fin dall’inizio, 
li si vietò di proposito la facile strada 
la quale ‘smaniosamente imbocca. la 
© Li a de’ mediocri, in sete di nomea e 
more, e s'avviò, al ‘contrario, fervido 
solo, verso una meta difficile e nobile, 
ve l'arte è travaglio diuturno, e la 
licia he ne deriva ‘è pocà ma raccolta 
ihtima, "Com'è "quella di tutti gli spiriti 
l'origine e virtù ‘aristocratiche. 
La Famiglia spirituale «nella quale egli 
acque e 'prima's’educò fu lombarda, ma, 
vichè in questa tradizione vedeva un che 
l’asciutto e scabro e provinciale, segreta 
ù della razza, volle animare e_vivi- 
care codesta virtù con una linfa più 
più varia, e ‘capace di verdeggiare 
: im maggiore libertà e slancio. 
NW Perciò presto gli nacque non .solo la 
È ftriosità ma il bisogno di mescolare la 
ina. jenza - con quella. crescente in 
tl dire civiltà e climi, e andò in Francia. 


A. Parigi conobbe e fu amoroso disce- 
del Carrière da cui imparò a dipin- 
secondo , ina costante e ragionata 
al vero, mentre andava accre- 

do e rafforzando la sua capacità sen- 
e spirituale in. quel: centro ‘ebul- 
d'arte e di mode, senza però re- 
mai prigioniero, o come seguace 
formula fortunata o come teorico 
fatto è ch'egli fin dapprincipio, se 
jderò Parte e la poesia come prepo- 
è bisogno d’esprimere . tutto l’uomo, 
‘a altresì che a ciò non muocesse ma 

Fi @inzi fosse di raro ausilio una vigilante co- 
Ger ‘artistica e quindi un sempre più 
feto‘ accrescimento di mezzi espressi- 
Wi; i quali, convenientemente adoperati, 
: o è orientano tuttavia l'ispirazione, 
‘sì distende placata e pienamente: viva 
conci nella rilievata realtà delle 


ar 


Sue scritture, infatti) e vogliam di- 
‘Uomini e altri animali, pub- 
‘nel'1014, posseggono, il rarissimo 
nte pregio di rappresentare la real. 

ta con occhio acuto e fermo, cu- 
0 mente umano, secorido. u- 
Artù es) essiva, e si potrebbe adope- 

Ù ispondente termine latino, d’u- 
x lità, oltrechè ricca come mezzo 
” stico, nobile e forte come tessitura 


di stile. 


rate questa. particolare, propria 
dello stile del Bernasconi. La ma- 
È suoi racconti, paesi, figure, psi- 
i , studi sul vero, perso- 
xd e animate da una lor vita 
Mana, futile e potente, vien da lui co- 

smen trattata con amorosa, appas- 
è,, insieme, sdegnosa, penetrazio- 
i la pagina con l’incisiva, 
distaccata. fermezza del ri- 


suo stile, i segni fisici delle figure 

paesi che l'osservazione fe- 
vero gli forniva sono costante- 
funzione di tratti morali; sicchè 
è d’esterno o di descrittivo nel 
“Correni ma anzi la realtà è per- 
Ma: fin e sue pieghe intime e _ori- 


specie chi è pricaato alle 
tà: impressionistiche del bozzetti- 
Tapido e alerte, trova che a volte la 
costante volontà ‘stilistica cui l’ar- 

a mi obbedisce, grava sulla 
producendo iù cotesto lettore un 
n di pesantezza. Anzi un lettore 
, puranche icapace di va- 

siate! la ‘realtà formale delle scritture 
iasconi, ha di primo acchito l’im- 

Sk trovarsi.di fronte a una la- 

è in cui } 


a*, ma poco felice, fatica: erro- 


incorse anche il Serra, che sap- 


UNO SCRITTORE ED ARTISTA LOMBARDO! 
Ser SA A mn 


go Bernasconi 


pigmo come non and 
da distrazioni e pigrizie disincantate, 


Fa d'uopo quindi penetrare a grado a 


grado nel tessuto forte è lavor: 
pda * lavorato della 


Questo scrittore, rei 8 i. 
ita la materia e (il tono GTA 
Mopirazione particolare, onde essa è im 

» farsi sensibile a quegli scorci. 
a quelle coloriture, a quei balzi aspri, 
potentemente rilevati;-e non si tarderà 
a. scoprirne l'incanto. Un incanto d’ispira- 
zione e sentimenti romantici, d’un roman- 
Pine ÈGi sha di secolo, arricchito da 
nnum ol esperienze. d'ogni sorta; e 
rivestito da una forma classica in quanto 
n realtà. dell’osservazione psicologica, 
Loria del vero; s’atteggiano. stilistica» 
e con compiutezza ed eleganza para- 
gonab li salo alle scritture più esatte e 
Sratate pei \ Slassialama migliore. Altro 
erismo, dunque : come è. apparso ‘in 
srperficie ai più. 
Cronologicamente ‘anteriori. a questi scrit- 
ti, che non abbiamo la pretesa di, avere 
esaminati compiutamente, sono quei.« Pre 
cetti e Pensieri ai giovani pittori n dove 
sì trovano osservazioni intorno alla tec- 
nica e allo spirito della pittura. che ri- 
cordano ll universale, chiara e lampeggian- 
te curiosità leonardesca. 

.E qui tocchiamo il campo .della sua 
Ditara zia quale dall’insegnamento e poi 
la) amichevole frequentazione del: Car- 
rière s'atteggiò dapprima a tonalità gri- 
gie, intensamente chiaroscurate (a que- 
sto riconoscimento, frettoloso. per. oggi, 
si a: fermati i critici d’arte d’ando uno 
guardo ai suoi quadri) e poi, per succes- 
sive, lente ma stabili esperienze e pene- 
trazioni nel cuore del vero, sempre. stu- 
diosamente e umilmente osservato e cor- 
retto, si animò e allietò di belle; amoro- 
se.coloriture. 

Dipingendo fiori e paesaggi, egli ri 
chiamò nelle sue tele il fresco colore; e 
il Vivace incanto della natura agreste 
per arrivare tuttavia, sorretto dalla ricca 
esperienza acquistata con anni d’assiduo 
amore e operosità, a dare delle sue qua- 
lità di pittore quelle prove, resultato di 
un lungo cammino, che abbiamo appun- 
to în questi giorni avuto modo di ricono- 
scere nella sua mostra personale. 

Non ci è concesso di. parlare, in una 
rapida nota qual’è questa della sua arte: 
ma ci sia permesso di dire che in essa 
noi ritroviamo alcune peculiari virtù del 
temperamento del Bernasconi. 

Prima di tutto la sapiente osservazione 
del vero; e diciamo sapiente in quanto 
la sua pittura non .è «un pezzo di natu- 
Ta » messo in cornice, bensì una elabora- 
zione del dato naturale condotta secondo 
un'intima legge d’armonia, d’equilibrio, 
di virtù poetica, 

Un’armonia e virtù poetica d'una dol- 
ce, casalinga, fanciullesca purezza: colo- 
ri dorati, settembrini, bimbi e fanciulle 
còlti nell’ariosa é commossa visione del- 
la campagna, per le vie, all'ombra d’al- 
beri, diremmo, domestici, nella casa ‘e 
nell’orto. 

Ma chi volesse attentamente riguarda- 
re il cammino compiuto dall’artista do- 
vrebbe, noi crediamo. rifarsi da' suoi di- 
segni, che hanno sempre un particolare 
e significante ‘rilievo. 

Da qui al quadro non è breve ìl passo: 
ma si può osservare con-quale costante 
amore e delicato e musicale progresso, 
egli vi sia pervenuto, senza mai: violen- 
tare la realtà, sibbene intetpretandola in- 
timamente e arritchendola di significatti 
e di grazia. L pia 

Di grazia, sopratutto: ‘d’una’ grazia 

dorata, ‘diffusa ‘e malinconica, 
Nè v'ha distacco tra ‘la sua arte e la 
sua vita, Avventurosa, ma costantemen- 
te piegata verso la bellezza ne’ giovani 
anni; illuminata dalla riflessione, dallo 
studio di sè e della natura e irrobustita 
da un fervido calore spirituale, affine 
a quello che possedettero i grandi misti- 
ci. Di ciò sono esempio le sue ‘mirabili 
traduzioni di Montaigne, Bossuèt, Iou- 
bert, e specialmente quella dei « Pensie- 
ri» di Pascal: mirabile per ogni verso, 
per la esatta rispondenza linguistica con 
quella grande e veramente classica prosa 
francese @ per l’intima interpretazione 
di quello spirito arduo, pensosissimo e re- 
ligiosissimo, che fu Biagio Pascal. 

Vivendo in Francia il Bernasconi amò 
trascorrere molto tempo in. Bretagna, 
percorrendola in lungo e in largo per im- 
padronirsi del ritmo di quel paesaggio 
scabro e solitario, a cui diremmo che lo 
portasse una segreta affinità di tempera- 
mento. 

Visitò anche la Spagna, e ne fan fede 
alcune tra le migliori pagine dei suoi 
Uomini w altri animali. 

Inoltre, per i curiosi di questo notevo- 
lissimo ‘temperamento d’uomo, e di' scrit- 
tore e pittore, ricorderemo quel trattatèl- 
To « L'arte del Marmo» di Adolfo Wildt, 
la cui stesura letteraria, limpida e paca- 
ta, è dovuta alla penna di Bernasconi. 

Ridottosi in questi ultimi anni a vivere 
nella campagna comasca, a ‘Cantù, atten- 
de ivi tuttavia, nell’amorosa quiete della 
famiglia!e fiduc*oso di tempi migliori, al- 
la sua arte, che l'odierno pubblico: ma- 
stra per chiari segni di non comprende- 
re affatto. # 

G. TITTA ROSA. 


asse a volte esente| 


La commemorazione polacca 


del VII Centenario dell'Università di Padova 
VARSAYI*, 14, 


Il Consiglio accademico. dell'Ihniver 
sità di Varsavia lia tenuto nell'Au!a mi- 
gna dell'Ateneo una solenne riunio 
T commemorare il settimo centenario 
della fondazione dell'Università di Pa- 
dova. Vi hanno assitito il ministro d'T- 
talia con tutto il personale della. R. Le- 
gazione, numerosi membri del Governo 
e della Dieta, i rappresentanti delle U. 
niversità e degli Istituti scientifici della 
Polonia e numerosi membri cella colo- 
ia italiana. 
nia a parinio applauditissimo il Rettore 
dell'Univeemtà che ha salutato in italia- 
no la gloria dell’ Ateneo padovano. L'o- 
ratore quindi ha illustrato, in lingua la- 
tina, l’importanza che gli studi che in 
Padova trovarono così largo campo di 
sviluppo hanno avuto per la cultura e 
l'elevazione di tutto il mondo civile. 
L'oratore ha terminato chiamando Pa- 
dova « sa. simum libertatis asilum ». 
Il prof. Diksten ha diffusamente par- 


lato sull'inflnenza scientifica che nei se- 


coli ha avuto l'Upiversità di Padova, 
ove studiò una gloria polacca, Coper- 
nico. 


La riunione si è chiusa con una So 
ne manifestazione all'amicizia e alla 
‘comunione intellettuale che. uniscono I- 


I giornalisti italiani 
dal maresciallo Pilsudski 


VARSAVIA, 14, 

. Di ritorno da Vilha i giornalisti ita- 
liani sono stati ricevuti ieri dal Capo 
idello. Stato, maresciallo 
nome «dei colleghi l'on. W 
lo ha rivolto al mare: parole di 
ringraziamento e di viva simpatia per 
le cordiali ed affettuose accoglienze ri- 
cevute, in Polonia, ‘Ha rispòsto  breve- 
mente.il Maresciallo Pilsudski che; con 
molta cordialità, si è dichiarato Heto 
di conoscere personalmente: i rappresen- 
tanti della stampu italiana venuti, per 
meglio conoscera-la. Nazione. polacca è 
per. contribuire quindi più efficacamen- 
te a rafforzare i fraterni vincoli che uni- 
scono, gli italiani ai polacchi. { 
I giornalisti sono quindi; intervenuti 
ad una colazione intima = ad. un grande 
ricevimento offerto in Joro onore dal Mi. 
nistro d'Italia comm. Tommasini, Al ri- 
cevimento hanno A ito anche. il dott. 
Skirimunt ed Ministri e numero- 
sissime notabilità ed alti funzionari. 


La vi-ita a Wilna 


VARSAVIA, 14. 
Neîla visita compiuta a Vilna i'gior- 
nalisti: italiani hanno ricevuto, da parte 
di quelle auto: un'accoglienza molto 
cordiale. La popolazione ha manifesta- 
to la sua simpatia ai rappresentanti 
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della stampa d'Italia cori festose‘attesfa- 
zioni ovunque essi si sono recati: così 
all'Università, ove gli studenti hanno 
accolto la missione con vivi applausi. 

I giornalisti hanno fatto visita al ge- 
nerale Zelikowski, il quale, intrattenon= 
dosiì cordialmente con essi, ha affermato 
che l’esercito bolscevico, — «tonga ma- 
nus» tedesca, costituisce un grave ed 
imminente pericolo la Polonia è per 
l'Europa. I giorna sono stati poi 
ricevuti“dal legato del Governo che, 
fra l'altro, ha-dichiaràto che la Polonià 
è disposta \ad accordarsi con. la Li- 
tuania. 

A mezzogiorno ha avuto poi luogo un 
banchetto ufficiale -in onore della-mis- 
sione italiana. Sono stati pronunciati 
vari discorsi, Il Delegato del. (ioverno 
ha dato il benvenuto ai giornalisti ed 
lra ricordato:commosso i grandi nomini 
del Risorgimento italiano; - auspicando 
una, sempre più stretta-unione delle due 
Nazioni, Ha, risposto l'on. Ernesto, Vas- 
sallo ringraziando per la.cordialità del. 
le accoglienze ricevute, . _ Me eri 

Hanno! purlato ancora il poeta Jan- 
kowski, inneggiando alla cultura Jati- 
na, il sindaco Lokuciejewski ringrazian- 
doxa nome della città per la visita com- 
piuta dagli ‘italiani, ed infine il prof. 
Zawadzki, dell’Università, l'on. Murri, 
che ha inneggiato all’unità umana ‘al 
disopra di ogni competizione eil capi- 
tano Chlebe, che, inneggiando all’eser- 
cito italiano, ha provocato da patte, dei 
presenti ‘una’ entusiastica manifesta» 


Aone. 


6 , 
Campana a martello |, 
di A. Vanni al “ Quirino ,, 


Tre atti: due dei quali -si direbbero, ahi. 
mè, d'una commedia romantica. )e senti 
mentale di. vecchissimo :stampo,.il, terzo 
d'un grottesco di Chiarelli, . Dal:-i genere 
Puovo al'eonvenio a quello La morte degli 
amanti. Ecco come. 

Gesare, pittore quasi di. genio edispera. 
to, ha l'incarico di restaurare.i quadri in 
un » aristocratico convitto femminile .' di 
provincia, Tutti, dall'ancigna direttrice ad 
Alcide. l'economo, .gareggiano in ‘attenzio. 
ui. verso l'artista, il quale diviene oggotio 
di ben-.altra attenzione da parte delle edu. 
cande. Tre di esse, le più audaci, dopo 
avergli ecagliata dal cortile una palla sul 
muso, gli piombano nello studio improv. 
visato per conoscerlo -s confidargli il loro 
sogno di libertà e la loro sete di piaceri. 
Fra esse, è Paolina, più. monella e “in-fon. 
do meno frivola' delle altre, appartenente 
a famiglia ducale e — lo sa bene — pre: 
destinata a cospicue ‘nozze corn. un uomo 
che le verrà presentato da suo padre e dal 
smo mondo. Da quel ‘inomento’ il ‘pittore 
pensa e guarda troppo spesso la piccina, 
che gli si è astutamente presentata col 
nome di una qualunque Filomena, plebea 
e povera. Una sera, dopo la consueta par 
tita a scopa con il buon Alcide, il-medico 
e il'ricevitore, Cesare sta per coricarsi 
quando s'ode improvvisa, la campana, è 
martello: Don. don, don... con. que) che 
segue! Fuoco al collegio. Il pittore sta per 
accorrere; succinia e tremante, ecco Paoli. 
na rifugiarsi da lui per lasciarsi dire, 
quasi ‘dinanzi alle vampe dell'incendio, è 
per dirgli il reciproco amore. Ma le com 
pagne cercario . affamnosamente | l'assente 
ed ella ‘riesce a stento a evitare d'esser 
sorpresa col suo Marcello. Fra il secondo 
e.il terzo atto molta acqua è passata sot- 
to î ponti e molto oblio sui ricordi: .le vi 
Spe collegiali sono ormai, dame del gran 
mondo, meno schiette, meno pure, meno 
felicìè. A Roma, nei saloni d'una. princi» 
pesca Ambasciatrice, il pittore che ha fi- 
nalmente varcata la soglia della Motorietà, 
che espone oggi i suoi quadri e li vende, 
che possiede una marsina e delle relazio. 
ni, riconosce nella padrona di casa dla 
Paclina d'un tempo. Per essere esatti, ella 
ticonosce Tui. E, a poco a peco, attraverso 
la patetiche rievocazioni del passato, . il 
colloquio precipita verso un arpuntamen. 
to d'amore! aci il marito incousapevole 
dà una specie di nulla-osta, E il pubblico 
l'aveva dato da un pezzo. 


La vicenda non ha pertanto. nulla di 
nuovo e di significativo riprende ‘anzi Ino. 
ghi comuni del nostro teatro. La rappre. 
sentazione del salotto aristocratico . ‘(è la 
solita stereotipa caricatura a base di cop- 
pis ‘adultere di vecchi o giovani rammolli. 
ti, con quell'immancabile orchestrina, die. 
tro le qiuntè che, fastidiosamente. 60vrap- 
ponendosi all’azione e al dialogo, sembra 
scuoterne ogni logica che non sia quella 
del valzer viennese. Resta adunque la di- 
pintura dell'ambiente collegiale, nei primi 
due atti, eseguita con arguto spirito d'os- 
servazione attraverso le persone dall'eco- 
nomo; della direttrice, delle educande, La 
macchietta di Alcide, l'economo, artista 
mancato che vivo tuttora la.crisi di una 
giovinezza non mai vissuta, è ‘ta cosa mi 
gliore della commedia, giacchè nei prcis- 
gonisti manca vera e propria coerenza fra 
sentimento ed azione, riuscendo difficile, 
conceder loro ch'essi si amassaro davvero 
senza nulla tentare’ per: Ja comune feli. 
cità e senza quasi serbare il ricordo dello. 
Tò amore; invero ch’essi non: si amasse- 
ro è tuttavia sadessaro così presto, piuma, 
e.così tardi, poi, Bel'e braccia lano: del 
Valtra, È 

Il Vanni è un giovane autore giovane. 
Egli, prima di questa. Campana. a Mar. 
tello, ha dato prove maggiori. e migliori 
delle sue felici attitudini al teatro. Ricor. 
diamoci dunque. piuttosto. delle promesse 
di allora che del nuovo saggio. di..oggi: 
negativo, ma condotto, del resto, con gar- 
bo verbale, spesso con abilità tecnica, tal 
volta con fine intuito. e 

Buona l’esecuzione, Bisogna, convenire 
che questa Compaghiù, diretta da Arturo 
Falconi si raccomanda, se non per il re- 
pertorio, per l'affiatamento, la cura, e ta 
leganza. La Dora Menichelli è stata una 
Paolina birichina e seducente, il Racca, 
un Cesare pieno di sincerità, di amarezza 
@ di passione bchemiennes. Lodeyoli an 
che gli altri, lodevolissimo il Migliari (Al- 
cide). 

n i atto a compromesso il successo 
del lavoro, accolto con chiamate agli in. 
terpreti. ‘e all'autore dopo ciascunò ‘| dei 
primi due. Ad ogni modo Campane & Mar. 
tello si replica, 


um. 


La serata di Viviani al Manzoni 


Raffaele Viviani darà, domani la sua 
beneficiata con *Nierra ‘a. Maculatella; 
Marini de Surriento e *A festa ‘e Piedi 
grotta, tré applauditissimi lavori, nei 
quali a fatto la creazione dei tipi più ca- 
raîteristici «della gaia vita meridionale. 

Come sempre, il felicissimo macchetti- 
sta avrà le maggiori fest ù 

Intanto stasera Scugnizzo e Caserta-Be- 


La Compagnia A. Ninchi | 
all'Argentina 


Con il Glauco, la compagnia drammati 
ca, diretta da Annibale Ninchi, darà sta: 
sera']d sua prima recita, 

Durante )a' stagione, Che si proirarrà fi. 
no a iuito iuglio, saranno rappresentate 
le seguenti Novità: 

‘Orfeo, dì Pietro Doyeywsky; L'arisioeri- 
tico, di N. Parker, trad. G. A Traversi; I! 
figlio di: Don Giovanni, di Lothar: Danton, 
di ‘Gioxcehmo Forzano; I Cenci, di Sell 
e sì riprerideranno:' Cirano di BMergera 
Sly, Cardindie, Cena delle. Beffe, Caino, 
Nerone, ‘Edipo Re, Le Baccanti, Otello, ‘Al: 
cibîate, Kean, La TFiam:mata, "Spettti,- De. 
mi monde 

Domam la tragedia Edipo Re, nella tra. 
duzione del prof. Romagnoli. 


La serata della De-Lutio 
‘’al’Adriano 


Per la serata della signora ‘Osti-Dé Lutio 
il vasto. teatro di Prati era gremito, Ela 
seratanta s'ebbe gram messe d'applausi e 
fiori e doni, degno compenso ‘alla sua Ji. 
rica fatica.da lei compiuta com praobità. e 
valore. Cantava per la prima volta il te. 
nore amerigafo Wilbur Aroni che  dimo- 
sirò di possedere una bellissima. voce -ca- 
pace di salire ai registri più acuti con bel. 
la franchezza e con gradevole limpidità di 
timbro. Tutti gli altri esecutori si disimpe. 
gnarono con la consueta valentia. Nè. pos 
siamo esimerci dal segnalare in modo par. 
ticolare il basso comico, Di Cola che nella 
duplice parte di Benoit e di Alcindoro. i. 
mostra rare, qualità d'attore e di cantante, 
vero signore della scena alieno da grotle. 
sche esagerazioni, che compone. il suo, pér- 
sonaggio con noteyole buon gusto e squi. 
sito senso di misura. 

La Compagnia Riccioli: all’Eliseo 

Il teatro Eliseo rimane chiuso qualche 
giorno per essere trasformato in; teatro. 
giardino. Il bel teatro di Via Nazionale — 
con i lavori che sone in corso, e per la 
ricchezza delle piante e dei fiori che vi 
saranno profusi — diverrà il. teatro estivo 
Diù frescho e piu arieggiato di Roma. 

‘Sabato 1?, verrà riaperto al pubblico 
con spettacoli di primissimo ordine: . vi 
debutterà Ja'compagnia. di operette del 
cav. Guido ‘Riccioli, l'attore comico così 
caro al pubblico romano, il direttore in. 
telligente ed ‘esperto che fa di Ogni spet. 
tacolo un avvenimento, 

Della Compagnia Riccioli fanno parte 
artisti di provato valore, prima fra tutti 
la deliziosa Nanda Primavera che è oggi 
una delle migliori ,soubreftes del teatro 
operettistico. E poi: Germana D'Ary, bel. 
la e brava cantante, la Tani, la Cavallini, 
la Castagnetta, la Maddalene. 

E fra gli uomini: Giulio D'Amico, Giu- 
seppe Dornaz, Emilio Pineschi, Ugo Di 
Ricco, Guilo Garacaglia, Nino Ascenzi, 
Andrea Moratti, ecc. 

Quadro di trenta coristi, corpo di balto. 
Maestra delle danze: Riquette  Pelucchi; 
coreografo. Gustivo. Mauri. Maestro con. 
certatore e dirèttore d'orchestra: Enrico 
Montesano. ‘Direttore tecnico: Guido  Ga- 
ravaglia; Maestra: a] piano: Gina! Gara- 
vaglia, i 

Come è noto la. Compagnia Riccioli ha 
tutto un: repertorio particolare. 

Durante. la stagione la Compagnia pre. 
sentarà al giudizio del pubblico. cinque 
novità di grande interesse: ‘Don Gil dalle 
calze verdi, operetta in tre atti dei colle- 
ghi Mario Corsi e Maso Salvini, musica 
del valoroso maesro romano: ‘Ezio Cara- 
bella; American. Girl, di Carlo Curiel, mu. 
sica dei‘ maestri Ballig Capellan; Adolaro 
ringiovanisce, di W. Kollo; Vita allegra, 
di Ceccaroni, Le ragazze delle violette, di 
Hellmesberger. Fra le riprese importanti 
avremo: La piccola cioccolattaia, un ve. 
ro grande successo della compagnia e di 
Nanda Primavera in particolare; La bella 
mammina; Grand Hotel; San Giovanni De- 
collato; Fante, cavallo e re; E arrivato 
l'ambasciatore, ecc. 

La Compagnia debutta sabato 17 giugno, 
alle ore 21, con: La bella mammina. l'o. 
peretia di grande successo nuova per Je 
scene dell’Etiseo. 

Il botteghino è aperto da venerdi. 


“ Travaseide ,, ai Piccoli 


Ricordiamo che. domani, venerdì 16 cor- 
rente, alle ore 17.30, avrà luogo al Teatro 
dei Piccoli la prima rappresentazione del. 
la Commedia-Rivista in tre atti «Trava. 
seide », 

Tra i personaggi principali del gustoso 
lavoro, opera della- soluzione dei redattori 
e degli amici del « Fravaso » figurano; Ir 
I.. Gianchettini, Donna Filomena Baganini 
in Falpalà, Rory Falpalà, L'on. Sovietti, 
Pierino Bempensante e tutte le altre cole- 
bri figure del mondo travasano. i 

Gli scenari e le figure sono stati esegui. 
ti su bozzetti di Scarpelli e Guasta. 

L'attesa per questa prémitre. è  vivis. 
sima. 


AI Salone Margherita 


Gravdioso SP solo con. Pasquarieto, 


nievento-Foggia. 


talia e Polonia. 


i 


Scumpolo, ecc.-Debutti di Likron; GUVY, 


, 


, NAPOLI, 15. 

Nel pomeriggio di ieri tolsero le ancore 
le .tfe. belle navi della nostra squadra, 
seguite dalla flottiglir di ‘torpediniere e 
dall'esploratore « Premuda +. 

A. Gaeta si aggiungeranno ad esse la 
« GiUlio Cesaro », la e Conte di Cavour » 
ed il .resto del naviglio leggero. Dopo 
esercitazioni di tiro di piccole artiglierie, 
la squadra si recherà al Golfo degli Aran- 
ci per i tiri delle grosse artiglierie ed il 
lancio dei siluri. 


Il Rettore dell’Accademia di Catania 


‘eletto membro dell’Acc. dei Lincei 


CATANIA, 15. 

Nell'ultima; tornaia dell'Accademia dei 
Linoai,, essendosi proceduto all'elezione 
di nuovi soci; «il comm,. prof. Achille Rus. 
so, Rettore Magnifico di questo Ateneo, è 
riuscito primo della-terna per le scienze 
biologiche, 

Il nuovo ed. altissimo. titolo. eoniferito 
dall'illustre Consesso che universalmente 
è riconosciuto primo in Ifalia e ‘uno dei 
primi in tutto il mondo, dimostra in mo- 
do indubbio la considerazione ‘in cui ‘è 
tenta Topera dello ‘scienziato, che onora 
ir mostro Ateneo. Il prof. Achille Russo 
per. tale grado accademico, Sisderà ac- 
canto a Golgi o Grassi ed altri uomini di 
fama mondiale, 


Cronache della scena 


I Concerti 


Alla Sala Bach 


Oggi, alle ore 17, avrà Jjuogo alla Sala 
Bach il saggio di piano-forte delle alunne 
della sig. prof. Clara Lina Agretli 


Spettacoli del giorno 


Teatri 


ADRIANO. — (Stagione lirica), 
«Andrea Chenier ». 


ARGENTINA, (Compagnia. Ninchi). — Ore 
Zi: « Glauco ». 
MANZONI. — (Compagnia Viviani) — Ore 
21: «Caserta, Benevento e Foggir». 
NAZIONALE (Compagnia Petrolini) — Ore 
« L'eroe del Weglione ». 

PICCOLI, — ‘’l'eatro delle marionette), ore 
17,30: «La casa. vuota», 

QUIRINO — Compagnia drammatica Me 


nithelli-Migliari e 0.) — Ore 2; «Campane a 
martello ». 


Varietà 


APOLLO. — Varietà. 
SALA UMBERTO. — Varietà, 
MARGHERITA — Varietà. 


Cinematografi ) 


CINEMA VOLTURNO, «L'ivgenno » di 
Ugo Falena tolto dal romanzo di Voltaire. 
CORSO CINEMA TEATRO. 
al deserto » con Claretta Rosaj. 


CINEMA MODERNISSIMO. — «Le notte di 


New York» e Ridolini. 
CINEMA ORFEO. 
commedia brillante. 


— «Sbaglio di Porta» 


CINEMA OLIMPIA — «I diritto di menti. 
r@: Prot. Doras Cassirielli. Commedia uram- 


matica americana. 


Un nuovo Teatro estivo 
i JCATANIA, 15. 


Giorni addietro 
muovo grandioso quanto 


prietario:, di Anfiteatro Gangi. 


In detto ritrovo agiranno compagnie di 
prosa e.liriche e ci operette di primissimo 


otdine. 


Un grande avvenimento d'arte 
al Teatro Eldorado 


ACIREALE,15. 


straordinarie del Barbiere di Siviglia. 

Il teatro, gremito nonostante 
quasi’ proibitivi, era quello dell 
occasioni, Tutta l'élite acese ed 6 


ne. Calorosi ed interminabili applausi ri. 
scossero gl artisti, impeccabili nei loro 
roles, ma un entusinsmo sincero irrefre. 
nabile fecero. nascere i principali inter 
preti la Toti Dal Monte ed il Basîliola la 
cli fama rendono inutile ogni parola di 
lode. Ed è bene per il buon nome della 
nostra città che ha ‘una nobile tradizione 
artistica, fare Una constatazione, 

Si è detto, ed anche da qualche impre 
sario, che Acireale è la piazza antiteatrale 


per eccellenza. Nulla di più falso. Aprite 
i ‘teatri, ma non per artisti vagabondi che 
hanno il monopolio delle feroci geste di 
Musolino o della maffia di cui tanto si 
è abusato per diffamarci, maperi veri ar. 
iisti; conciliate la sete di guadagno con la 
dignità dell'arte e allora constaterete, co. 
me avete. constatato ora che a teatro 
c'è più gente quando sì canta che quando 
qualche stupido ambizioso predica ad un 
branco di pecore in tempo di elezioni, 


ASSISI, 15. 


Ad iniziativa del nuovo rettore del Colle. 
gio per gli orfami dei maestri, prof. Simon- 
cini, è posta una lapide nei locali del colle- 
go stesso, ricordante gl'istitutori e gli alunni 
caduti nell'ultima guérra' di-redenzione, 

Alla patriottica cermonia, che la trasfuso 
un alito della più santa italianità  nell'ani- 
mo dei nostri convittori, intervennero tutte 
le autorità ‘cittadine, le scuole e le associa- 
zioni con bandiere e un pubblico assai mu- 
meroso, sì che il vastissimo refettorio era let. | 
teralmente gremito. 

Allo scoprimento della lapide parlarono an 
planditissimi il convittore Fusco e l'avyoca- 
to Fortini pei reduci di guerra. 


Tra le numerose adesioni notiamo quello 
dei ministri dell'Istruzione e d'Agricoltura, 
degli on. Cingolani, Corradini, Netti, Arcar 
geli.. Misuri, del generale aro coman- 


dante la brigata Alpi, che aveva mandata 
uma rappresentanza di ufficiali. 

Il rettore prof. Simoncini, pronunciò nel 
refettorio un meraviglioso discorso, vibran- 
te di alto patriottismo, spesso interrotto da 
vnanimi applausi e salutato alla fine da in- 
terminabile ovazione. 

H concerto cittadino rese più comuovente la 
grandiosa cerimonia col suono degli iuni del. 
la Patria. 

j ua 


« Maddalena 


sì è inaugurato un 
‘meraviglioso 
teatro estivo che. ha preso nome dal suo 
intelligente ed att'vo ‘e competente pro- 


La Compagnia Civica di cui fanno par- 
te Ja celebre Toti Dal Monte ed il baritono 
Basiliola, reduci dai trionfi del ‘Teatro 
Massimo di Palermo, ha dato due recite 


prezzi 
randi 
i cate 


ROMA (29) 


SPOR 


GLI 


TS 


“x IPPICA È 
Le corse a San Siro # 


MILANO; 984°; 

Molto pubblico e giuoco animato per Mi 
quarta giornata della prima riunione 

PREMIO ANZOLA (L, 8000, m. 1000): 1. 
nio (56-Blackburn) «Razza Padana; 3. 
3. Rachis. N. P.. Fiordaliso. Tot., 7.50,,6, 

PREMIO TREVISO (vendere L. m. 

1. Tuberosa (54-Doumen) A. Deleuzè; 2. | 
3, Moina. N. P. Agace. Tot. 17, 6.50, 6. 

PREMIO BRESCIA. (vendere L, 9000,' m.' 1600)" 
1. Miloche (53-Blackburn) De a 
li; 2. Gainsborough; 3. Preng Ba. N. P. 
Lunella, La Colere, Tot. 29, 11.50, 10. 

PREMIO VIGENTINO (L. 6000, m. 1000)3. 
Ombert  (59-Doumen) Scuderia Am nai 
Accurstd; $. Nomellina. N. P. Rodfn, 10 
Faraone, fot. 28,50, 11.50, 8. 

PREMIO COMO (L. 15.000, m. 2000) 1. Sargént 


(42-Caprioli) Achilo Sale; ‘2. Kami;.3. Viadale 

N, P. Hesperia, Tot. 11,60, 7, 7.50.10 Li Lì 
PREMIO PIOLTELLO (L,_ 6,000, .m. 2000)#, Li 

Puok (6i-Sumter) G. Barabesi: 2. Talmon; 


Guè de l'Aulne. N. P. Fanfulla, Babulca. Toe 
talizzatore 14,50, 8} 12. cd vtr 
PREMIO NOVARA (L, 5000 m. 1300, vendere)s 
1. Rododendro (Blackburn) De Balestrini-Moe 


chi; 2. Amalfi; 3. Silene, N. P. Contessink 
Faveria, va GR 
PODISMO ... 


Una popolarissima podist'ca. .. 
Domenica' prossima iun comitato sportimo 
farà svolgere in Piazza di Siena. alle core 
9 an. una gara podistica di mille metri, rl 
serrata a tutti coloro che non kono mai ar 
rivati primi, secondi e terzi in altre gare 
libere a tutti. PIL 
I piazzati sono otto, più vi sono due pre 
mi speciali da'ssségnarsi, nno sl primo 
giovanetti, nati dal 1906 in poi, e nno al 
mo dei militari. La premiazione sarà fatta; 
cinque giorni dopo la gara. ‘ 
Le iscrizioni accompagnate dalla tassa 
I, 3 si ricevono tutte le sere dalle 20.30 alle 
21.30 nella sala del C. 'R. Iuventus Andax 
tilmente concessa; in via Napoli 4. 


NUOTO 


i 
Veismaller batte due records. mondiari 
NEW YORK, '1S.°- 
It campione di nuoto Veissmuller: ha battu« 
to il record del mondo delle 400 yards e dei 
400 metri. Egli ha coperto .. le 400 yards în 
440” e 2/5 e i 400 metri in 58” 1/5... i 


AVIAZIONE ‘ 


Una ina discesa in paracadute‘ 


NEW YORK, 15. 

Un messaggio da Dayton (Ohio) annuncia 
che il capitano aviatore Stevens è disceso in 
paracadute abbandonando aeroplano da una 
altezza di circa 7400 metri. Egli. ha così 
battuto tutti i records precedenti. 


Notiziario aeronautico 


Gorimonia all'idroscalo di Vigna. di Valle, — 
Teri l'idroscalo di Vigna di Valle, presenti 
tutte. le : autorità «aeronautiche, è stato inti- 
tolato al nome del pilota Bodio. Questo fa 
suppore che s'intende dare ‘finalmente una, 
degna importanza all’idroscalo che, dapo la 
distruzione di quello di Ostia, viene ad essere 
l'idroscalo di Roma. Pare, inoltre, ché a Vi. 
gha di Valle si. voglia trasportare il. campo 
sperimentale per gli idroyolanti.. I 

1 ‘tedesohi’ non concorrefanno alla coppa 
Sohneider, — Contrariamente a quanto'è stato 
annunciato da qualche giornale circa la par- 


Schneider, . possiamo, 
pazione; Pare, invece, ‘ Fokker 
interida concorrere ‘al Gra ’remiò d'Italia 
con ‘due epparecchi monoplapi F. 3 ed F. 4 
con motori Rolls Royce 360. HP_ simili a 
quelli che’ «i adoperano atipralmente sulla 
linea Berlino Mosca. 

La Coppa Deutsche de la Meurthe. — Que 
st’anno Ja famosa coppa di velocità st cor- 
terà nel circuito Ville. Saubage Marmogne 
i 30 settetmbre per un percorso di 300 Km. La 
Coppa non potrà essere vinta ad una veloci. 
tà non inferiore ai’ 280 Km, e così wi pil 
29 settembre le eliminatorie -del- 
la: velocità degli apparecchi. I partecipanti, 
tanto francesi quanto stranieri, quest'anno 
saranno numerosi e le velocità che-si raggiun 
geranno sorpasseranno in circuito i 300, Km. 
orari. 


La Coppa Lamblin è tuttora in . palio ner 
l’aviatore che realizzi il miglior tempo sul 
percorso. Parigi-Bruxelles-Londra-Parigi, At- 
tualmente al vincitore Pinsar si oppongono 
Poiré su Caudron, Stocken su Havilland, Ca- 
sale su Bleriot, Batelienp su S..A, E. Potez, 
Baiac su Gourion. Pinsard sta pronto \ad 
ogni evento per riguadagnare la Coppa, 

La Società costruttrice di aeroplani Gienn 
Martin sta preparando un grande impianto 
per la costruzione degli apparecchi idrovolan. 
ti metallici. Pae che ostruirà tipi america- 
ni e tipi tedeschi che verrebbero impostati 


più presto. ì 


EMANUELE DIONISIO < 


VIA SICILIA, 209 - Tolef. 30-6-38, 


Il corso per ì maestri degli emigranti 


11. Corso Magistrale organizzato col con- 


senso del Ministero della ‘P. I, in ‘tutte le 
Scuole Normali del Regno, dal Commissariato 
Generale dell'emigrazione, allo scopo di pre 
parare i maestri degli emigranti per i corsi 
che dovranno tenersi 
è in pien& funzione in tutta Italia. Su 150 
scuole Normali governative 3 hanno aperto il 
corso e 39 lo hanno rimandato al prossimo 
wutanno, I corsi aperti sono frequentati dx 
circa settemila 


nell'inverno prossimo, 


allievi. 
Parecchie scuole per il grande numero ‘de. 


gli iscritti hanno dovuto fare due o più se- 
ziori. Oltre agli alunni del terzo corso nor« 


male si sono iscritti molti maestri e disosou.) 
pati. In altre località dove non - esistono. 
Scuole Normali il Commissariato Ha conces-) 
so l'apertura di corsi magistrali per maestrò. 


cli quali, riunitisi in numero sufficiente, banno* 
richiesto la relativa autorizzazione. Di 


Alla fine del corrente mese, da parte:di un 
Commissione speciale composta dal 

della Scuola, degli insegnanti del corso e da! 
un rappresentante del Commissariato Gene.? 


rale dell'emigrazione, si procederà aglî esami 


per il corferimento di abilitazione, Nelle cit. 
tà dove esiistono Segretariati ‘dell'amigrazio» 
ne < rispettivi presidenti saranno invitati ad 
assistere agli esami. 

La distribuzione regionale 
degli iscritti è la seguente: 
Piemonte scuole diecî, sezioni dodici, alun: 
ni 667. — Liguria scuole tre, sezioni tre, an 
ni 197. — Lombardia scuole nove, sezioni do- 
dicì, alunni. 794» — Veneto. scuole sei) sezioni! 
otto, ‘alunni ‘300. — Emilia scuole dieci, serio- 
ni dodici, alunni 492. — Toscana scuole! nove, 
sezioni dodici, alunni 662. — Marche scuola 
cinque, sezioni cinque, alunni 175. — Umbria 
scuole quattro, sezioni cinque, alunni 195. — 
Lazio scuole sei, sezioni otto, alnimi 338. — 
Abruzzi e Molise senole cinque, sezioni cin 


delle. scuole ei 


que, alubni 207, — Campania scuole rédiei, 
sezioni diciotto, alunni 954. — Puglie sonole 
tre, sezioni sette, alunni 28%. — 


scuole una, sezioni una, alunni 24. — Cala» 
liria seuole die, sezioni tre ,alunni 122, — Si. 
cilia scuole undici, sezioni venticinque, alune 
ni 1208,,-— Sardeziia scuole due, sezioni tre, 
alunni 181 — Venezia Giulia e Trilestina 
scuole due, sezioni due, aluuni sò. 


|. it ‘criterio informativo, 


RETE 


LA... STORICA SEDUTA DI STANOTTE AL CONSIGLIO COMUNALE 


L'Ammiistazione è salva... ma dovrà dimettors 


Bandini se la prende col... passato! - Cremonesi confessa : ‘“ Non avete fatto nulla... ,, - 


: Un ordine dei giorno e un voto equivoco : “ benservito 0 premio di consolazione ? 


La seduta di ieri sera, al Consiglio Go- 
imunale, nonostante avesse delle proba- 
bilità di... drammatico svolgimento non 
ighiamò un pubblico numeroso, 

«Pochi sono i cittadini che s'interessanò 
‘oramaj alle accademie capitoline. 


Le chiacchiere di Bandini 


dichiarazioni dell'assessore del- 
lPAnnona (che riportiamo in altra parte) 
il prosindaco BANDINI prese la parola. 
Egli tentò una difesa della Giunta a 
proposito della legge su Roma facendo 
il processo alle passate amministrazioni 
e cercando di dimostrare come l’attuale 


| ‘amministrazione nei riguardi del proble- 


ma avesse trovato la situazione già pre- 
giudicata, 

CREMONESI capo della maggioranza, in. 
sorge vivacemente contro le affermazioni 
di Bandini, meravigliandosi che il-Valli e 
l'assessore Del Vecchio che fecero parte 
fielle passate amministrazioni, non senti- 
no il dovere di insorgere. 

La gifesa di Bandini, che tra l'altro eb- 
oe a parlare di ingerenze sugli affari del 
Comune da parte dej Commissari di stu- 
fio della questione della legge su Roma, 
poco dignitosa per l'amministrazione (lo 
Îlisse proprio lui che è stato uno Gei com- 
pilatori e dei fautori del progetto che col- 


| l’art. 46 attenta così... bene all'autonomia 


Îlel Comune nostro), fu. fiacca e poco a- 
bile nella parte sostanziale. Appare però 
avidente in Bandini una volontà di silu- 
fare indirettamente Valli, accennando al 
dassato,, Cremonesi « capo della maggio- 
fanza » lo interruppe confessancogli sin- 
teramente — proprio lui! e non poteva 
Rlirlo prima! — che l’opera della attuale 
amministrazione « ha peggiorato tutto!» 
Altro che parlare del passato... 

Bandini alla finé si ebbe gli applausi 
lei suoi fedeli del Gruppo radicale. 


Intermezzo pugilistico 
Ci fu — per la cronaca — anche un 
0 quasi pugilistito: il consiglie- 
te LUPI dopo un vivace battibecco col 
nazionalista CAPRINO gli si slanciò con- 
jro; ma fu evitata la... tragedia per il 
pronto intervento di altri consiglieri. 
CRISOSTOMI quindi tenta ancora Ja di 
Jesa del progetto per Roma. L’oratore 
ibbe impeti lirici e parlò a lungo facendo 
‘ina complicata disquisizione di diritto 
Amministrativo. 
‘A proposito del famigerato art. 4 disse 
ancora era oggetto di trattative: 


the. 
4 ile Art negare a priori, che 


non si possa legittimamente aspirare a 
sistemi più perfetti; il diritto è un con 
peso divenire verso un. progresso inde- 
, come indefinito è il progresso del- 

la società umana. 
« Intanio si è verificato un fatto nuovo: 
la presentazione di un disegno di legge 
the riforma la materia della vigilanza sui 


. lomuni, distinguendo questi in quattro 


tlassi ed! attenuando )e forme di vigilanza 
ìpecialmente per i Comuni della prima 
Ùlasse. Di fronte a questo disegno di leg- 


| ge Roma non può-e non deve egoistica- 


nente irrigidirsi nell’aspirazione assoluta 
rerso un diritto singolare; ma deve pro- 
ledere d’accoròo con gli altri grandi Co- 
inuni del Regno, ed anzi coordinandone 


Ù 1 Rope n ne jl movimento ». 
‘inalmente l'assessore prende atto con 


soddisfazione del contributo prezioso por- 
Jato dagli oratori di tutti i gruppi della 
maggioranza, che pur nella vivacità det 
Rissensi, hanno dimostrato che uma sola 
ione li anima e quindi sostanzialmen- 

Jî unisce tutti in uma forte compagine 
la passione per il bene di Roma e d'Italia, 


Valli insiste... 


Dopo di che sì levò a parlare il Sinda. 
to.. Egli in tono semi.melodrammatito, 
quasi sdegnoso, deplorò gli incidenti av. 
wenuti e li giustificò « colla pressione che 
butti mettono nella discussione ». 

Quindi ci rifà la storia del progetto 
bhe era. già troppo nota. , 

L’oratore spiegò le ragioni che avrebbe. 
to spinto a non rispondere alle richieste 
fel Consiglio di far conoscere il testo del 
progetto. Rifereridosi all'art. 46, me difese 
affermando . che 
l'Amministrazione ha creduto di fare ope. 
ra triile per la città, é che non ha mai 
pensato di abolire le libertà comunali, € 
poncluse così: 

CREMONESI chiese quindi ché fosse so. 
Bpesa la seduta per qualche minuto, evi. 
LR ité per predisporre qualche ac. 


Riapertasi }a seduta CREMONESI sorge 
a ‘lare. 

‘ra la più viva nostra sorpresà il capo 
flella maggioranza, come se nulla fosse 
avvenuto pronunciò una setie di parole 
tendenti a un equivoco. embassa nous, 
Quindi propose il seguente ordine del 
giorno augurandosi che fosse accettato 
dalla Giunta e approvato dalla maggio. 
ranza; 

«1 Consiglio comunale, prese in esame le 
proposte presentato al Governo dalla Giunta 
mer intavolare le trattative per una conven- 
Zione fra Stato o Comune a favore della Ca. 
mitale, nonchè le relazioni che lo accompa- 
gnano è lo illustrano; 

riconoscendo che la Giunta agi arche col 
©0nsenso del Consiglio nell’ambito del!» pro- 
rie facoltà per predisporro ed avviare gli 
atti preparatori che dovevano condere ad 
Mino schema di convenzione, la di on appro- 
azione éra riservata al Conisglio, e seguì nel. 
lle richieste le direttive generali enunciate al 
Consiglio stesso nel luglio scorso; 

rilevando che offre maggiori garanzie e 
ttisponde meglio agli interesst.ed alla digni- 
tà del Comune di Roma una procedura che 
sostituisea nella fase delle trattative prepa- 
tratorie di nia convenzione, i rapporti diret- 
fi fra i rappresentanti del Governo e quaelli 
Wella Amministrazione ai lavori di una com- 
missione mista di funzionari statali e muni. 
eipali; 

ravvisando né! complesso di proposte pre- 
Bentate al Governo come base iniziale di 

una concezione organica dei vasti 

problemi si quali sono connessi lo sviluppo di 
‘Roma, la sistemazione dei suo! servizi pubbli» 
ni cd il stabile riassetto finanziario; 

ADDrOVAI la impostazione generale delle 
trattative col Goyerno pur lasciando impre 
Eludicato il proprio giudizio definitivo sullo 
schema concreto di convenzione che gli verrà 
R suo tempo presentati 
ritiene cho l'Amministrazione. debba ri. 


pissli pe) 


prendere còn la maggiore alacrità le tratta; 
tive col Governo per addivenire alla invocata 
ed indispensabile sistemazione della Capita: 
le, tenendo conto nel successivo corso delle 
trattative dei concetti emersi dalla discussio- 
Ne consigliare e perseguendo la finalità — per 
quganto concerme i rapporti giuridici fra 
Stato e Comune — della necessità di conse- 
guire un duplice scopo, che la Giunta ha, d’al- 
tronde dichiarato di essersi sempre prefisso, 
di emancipare il Comune della Capitale dal- 
la tutela degli organi provinciali e di ussi- 
curargli, anche con azione solidale con altri 
grandi Comuni, una dignitosa. ed effettiva 
autonomia, accertando quaell'ordinamento da 
sostituirsi. a quello ora vigente non possa 
mai prestarsi, per parte del potere eseouti- 
vo dello Stato, ad alcuna ingerenza di carat: 
tere politico nel libero ed indipendente svol- 
gimento. della attività municipale ». . 

DELLA SETA espresse il più vivo Stupo- 
re per l'atteggiamento di Cremonesi e pre- 
sentò a nome del suo gruppo un ordine 
del giorno di completa e incondizionata 
disapprovazione del progetto e dell'opera 
della Giunta. 


Una strana... votazione 


L'ordine del giorno CREMONESI, su pro. 
postà di CAPRINO ft votato per divisio. 
ne. La prima parte (tutto l'ordine del gior. 
no meno l'utimo capoverso) ebbe 41 voti 
favorevoli e 20 contrari. Votarono contro 
socialisti è nazionalisti. 

La dell'ordine del giorno 
fu votata amche dai nazionalisti (51 favo- 
revoli e 10 — i socialisti — contrari). 

Occorre rilevare che la Giunta aveva 
messo Ja questione di fiducia su tutte € 
due le parti dell'o, d. g. Cremonesi. Ora 
i nazionalisti con ammirabile... coerenza 
hanno votato prima la sfiducia e poi la 
fiducia. 

Alla 1,30 la seduta termina. 

3 


Note alla seduta 


La cronaca della seduta del Consiglio 
Comunale è abbastanza eloquente per dt 
mostrare come in Gampidoglio si vogliano 
tentare tutti £ tipieghi per perdurare nel 
l'equivoco. 

Come abbiamo avuto ocèasione di rile- 


vàre i nazionalisti col loro diteggiamen- 
to.... stupefacente di opposizione di ae- 
cordo,... discorde cogli aliri elementi del- 
la maggioranza, sono stati una delle 
cause principali di questa lunga farsa 
capitolina che ha dato a Roma un poco 
edificante spettacolo fazioso e una « non 
amministrazione », 


GRONAGA DI ROM 


0 TRIESTE, 0 TRIESTE DEL MIO CUOÈ 


Il gioco di Bandini se ha potuto sem. 
pre riuscire con i noti risultati, gli è 
perchè i nazionalisti, a parte le sparate 
innocue di Cantalupi e le concioni... ma- 
gnifiche di Caprino, non hanno saputo 
mai seguire una linea di coerenza e 
sincerità, Ieri sera lo si è anche visto: i 
nazionalisti dopo tante manifestazioni cla- 
morose di sfiducia alla Giunta nella vo- 
lazione della. seconda parte dell'ordine 
del giorno Cremonesi sì sono confusi coi 
voti della maggioranza. 

Anche l'atteggiamento della maggio. 
ranza come sempre non ha saputo avere 


un significato. Si assicura che esso sia il 
risutato di lunghe trattative e che l'ordine 
del giorno Cremonesi — secondo gli ac- 
cordì — sia una formula per permettere 
alla Giunta di dimettersi in modo ele- 
qainte: così sarebbe stato convenuto e 
l’otdine del. giorno sarebbe una specie 
di attestato di benemerenza e la votazio- 
ne una fiche de consolation per la Git- 
ta che se ne andrà. 

Questo si assicura; ma ieri sera abbiamo 
anche sentito esprimere il dubbio — giu- 
stificato del resto da tanti episodi — ché 
l'attuale amministrazione rimarrebbe in 
carica lo stesso, 

Francamente non possiamo crederti: 1 
componenti della Giunta hanno... troppa 
sensibilità politica per non sentire il do- 
vere di andarsene, 

Rimanere sarebbe un così allegro « col. 
mo» che... non è possibile. Attendiamo 
le dimissioni e qualunque sia la soluzio. 
ne della crisi ci auguriamo che essa tri- 
sponda alla necessità di Roma che re- 
clama una cosa sola: una saggia ammini- 
strazione 

E se deve venire, che venga pure, il 
Commissario Regio... 


Atmenterà il prezzo del pane? 


II pensiero dell'Assessore dell'’Annona è» 


L’agitazione dei fornai petdura mentre 
la classe si mantiene in preda a vivo fer- 
mento, con palliativi si cerca di quietarla. 

Dalla seduta del Consigiio Comunale 
di ieri sera togliamo ora le dichiarazioni 
dell'assessore Mambretti al riguardo. 

Mambretti così dice; 

— Gioverà ricordare che con suo de- 
creto del gennaio scorso il Ministero del- 
le Finanze, rello stabilire le norme per la 
cessione delle storte di grano statale ai 
Comune, alle Cooperative, ed ai molini, 
preserisse a determinazione del prezzo del 
grano; l'obbligo ai Prefetti di periodica- 
mente fissare i calmieri della farina e del- 
la semola nella provincia; l'obbligo alle 
Giunte comunali di periodicamente fissa- 
re i prezzi di calmiere per la rivendita 
‘al minuto del pane e della pasta, in base 
al calrniere della farina e della semola, 
tenuto altresì conto del costo di panifica- 
zione e di pastificazione e delle spese 
accessorie, 

L'Amministrazione stabili 1 calmieri 
fatti successivamente apparire col varia- 
re dei costi del grario e delle farine; l'ul- 
timo di essi, quello in vigore, nei riguar- 
di del pane fissò il prezzo, a seconda 
di tipi di confezione in L. 1,90, 1.70 e 1.40 
il km, 

Se non che, con altro decreto dell'a- 
prile corrente »-n>, lo ctesso Ministero 
correggeva il precedente stabilendo: che 
la cessione del grano agli Enti su men- 
sionati venisse effettuata al prezzo del 
mercato corrente nella giornata e fosse 
determinato dal Commissario liquidatore 
in base alle quotazioni anche del grano 
estero e di duello nazionale; che fosse 
soppresso il calmiere prefettizio sulla 
farina è sulla semola; e ène permanesse 
l'ubbligo alle Giunte comunali di fisssre 
periodicamente i prezzi di calmiere di 
rivendita al minuto del pane e della 
L-sta in basé al prezzo medio che sarà 
comunicato per ogni decade dalla Dire- 
zione Generale Approvvigionamenti è te- 
nuto conto delle spese di trasporto, dei 
costi di macinazione, di panificazione, 
di pastificazione e delle spese accessorie. 

L'Ufficio fniona è costretto ad elabo- 
rare un calmiere sulla base di due ele 
menti la cui detétminazione sfugge alla 
sua diretta influenza; cioè il prezzo de- 


csidale «el grano calcolato dal Ministe- 
ro e non corrispondente alla fiuttuazio- 
ne. gio.naliera del mercato e dei cardbi; 
le farine non. più vincolate da prez.i di 
imperio. 

Ora il calmieréè in atto sul pane verne 
fissato i «uti presenti il costo del grano 
in L. 110 al quintale e quello delle fari- 
he fn L. 16.50; meritre negli ultimi di 
maggio e i primi di giugno il prezzo 
del grano salì sitio a L, 116 per ridiscen- 
dere oggi a L, 112 il quintale, con riper- 
cussione sulla farine che i molini locali 
sostengono di mon potér cedere a prezzo 
ini.iore di L, 151 al quin‘ale. Fatto que- 
st'ulti. che ha provocato l'agitazione 
dei fotnai i quali sostengono una perdi. 
ta di 2.50 per ogni quintale di farina 
panifi he 

L'Annona venne ‘a contatto con l'As- 
sociazione dei Fornai ed ebbe eon i 
rappresentanti di essa frequenti riunio- 
nî, nelle quali furono presi in esame 
tutti i fattori positivi e negativi che pe 
tevario influire nella fissazione del préz- 
zo (li rivendita di questo rimportante ali- 
mento, In parl tempo st faceva parte 
diligente presso la Prefettura per cite- 
nere dal Ministero e dai molini che il 
prezzo del grano e il’ prezzo delle farine 
non avesse a subire ulteriori aumenti. 

Bisogna addivenire ad un temperamen- 
to provvisorio ehe, lasciando inalterato 
del pane di più largo consumo, 


adesso. cc 


che mi riserbo di pfospettare alla Giunta 
alla prima riunione, 


Occorre aggiungere che la questione 


del prezzo del pane non è ‘agitata sol- 
tanto a. Roma; Napoli ha dovuto recen- 
temente elevare da L, 155. at, 1,60 lu 
nico tipo di pane calmierato, e che, per 


forma e per pèso, corrisponde al nostro 
în vendita a L. 1,40; prezzo che dovrà in 
ogni modo restare immutato. 


Adunanza di oggi 
Oggi, alle 18, i negozianti fornai, per 
invito della loro Associazione, si riuni- 
ranno in piazza S. Luigi de' Francesi, 
in assemblea. 
L'invito di convocazione 
municazioni urgenti, 


SPOLETO 


bene a ragione chiamata lu Svizzera - 
Umbra, sulla linea Roma-Ancona è la 
villeggiatura preferita dalla tolonia Ro- 
mana. per le amene passeggiate, per gli 
svariati panorami e l'aria salubre. L'Hotel 
Tordelli, palazzo proprio, dà modo di 
godervi l'assoluto riposo, e la tranquillità 
completa con un trattamento signorile 0 
sano, 


L'istituto delle Case pepol:ri 


ed i senza tetto 

Quanti sono a Roma i « senza-i-it0 »? 

Non vogliamo rispondere a questa do- 
manda con-una cifra per non dare l'im- 
pressione penoza delle condizioni nelle 
quali si trovano un'infinità di famiglie 
male alloggiate in una soffitta, in una 
cucina, in una cantina o divise e spar- 
pagliate in tutti i suoi membri fra le 
case dei parenti e degli amici, 

Non vogliamo del resto neppure riapri- 
re la discussione sul Commissariato de- 
gli alloggi e sull’Istituto delle Case Po- 
polari tanto più che i giudizi in questa 
materia così difficile e così delicata non 
potrebbero essere giusti. 

Per l’Istituto delle Case Pepolari, per 
esempio, si è chiusa adesso una inchiesta 
che sembrava da principio dovesse porta- 
re chi sa quali conclusioni e che in- 
fine non ha. assodato, in definitivo, che 
questo; he i postulanti un'abitazione sono 
migliaia e le abitazioni che man mano 
si costruiscono e si assegnano sono a 
diecine e che quindi per dieci fortunati 
che mettono casa vi sono mille disgrazia. 
ti che rimangono all'albergo della....... 
Luna. 

Questi naturalmente nom se la prendono 
con Giove ma con gli amministratori dellI- 
stituto dicendo di responsabilità che poi 
si riducono a ben poca cosa se non a 
nulla, 

Ed allora veniamo alla conclusione. 

Se l'inchiesta sulle Case Popolari è fi- 
nita è non ha per fortuna assodato nes- 
suna vera e deplorevole responsàbilità 
a carico di nessuno, se le case popolari 
avevano sospeso le assegnazioni delle a- 
bitazioni per attendere ? risultati dell'in- 
chiesta adesso che l'inchiesta è terminata 
e, le abitazioni sono approntate perchè 
fon si procede all'assegnazione togliendo 
di pena qualche ceritinato di famiglie, 

Per studiare i mezzi a far meglio dopo 
i risultati dell'inchiesta c'è sempre tempo 
intanto si potrebbe far bene dando a chi 
ne ha più bisogno, con un criterio o con 
un altro, ma sempre con equità perchè 


parla di co- 


L'agazione degli impiegati 
La Confederazione dei ALL dello 
Stato ci comunica che la protesta della 
classe impiegatizia procede serena e com. 
patta secondo le norme stabilite dal Co- 
mitato essecutivo della Confederazione 
stessa. 

Sono giunti al Fronte Unico, telegram. 
mi da Mantova. Potenza, Portoferraio, 
Torino, Venezia e altre città e anche da 
queste si può rilevare che gli ordini ven- 
gono eseguiti puntualmente. 

A Roma si continua nel rallentamento 
del servizio senza che questo venga trop. 
po avvertito dal pubblico. 

Teri Ja Camera Confederale ha inviato 
ai deputati della circoscrizione di Roma 
e Provincia il seguente comunicato: 

« Imminenza discussione legge burocra. 
zia Camera confederale romana dipen. 
denti Stato. invitavi sostenere richieste 
« Fronte Unico » contenute promemoria 
inviatovi, Gradiremmo assicurazioni ». 


La IV Categoria a comizio 

Si è tenuto l’annunziato comizio degli 
impiegati di quarta categoria. 

Il comizio è aperto da Gallo della ma- 
rina, il quale dopo aver mandato um sa. 
luto ai puniti dello siopero del ’21, dà 
la parola al prof. Armani. 

Francavilla porta il saluto della Came. 
ra Confederale romana. 

Righîni, segretario della Federazione, 
parla di un gruppo di dissidenti. Chiari. 
sce i mezzi di già adottati dal Fronte U. 
nîco, mezzi limitati oggi, ma che domani, 
ove il governo nbn provvedesse, saranno 
accentuati. 

Dopo brevi parole di Ricci riprende la 
parola Righini esortando la massa a man. 
tenersi calma e disciplinata agli ordini 
della Confederazione, 

Gallo mette in votazione l'ordine del 
giorno seguente: 

« Gl'impiegati di quarta categoria del. 
le Amministrazioni Centrali Provinciali, 
delle Scuole medie e Università di Roma, 
ricordano a tutti i dipendenti statali che 
al di sopra di ogni questione sta l’'impe- 
gno d'onore della riammissione dei puniti 
del movimento del 1921; 

udita la relazione del C. E. della ‘Fe. 
derazione in merito al nuovo rinvio della 
legge di riforma sulla burocrazia; 

ricordano al Governo e al Parlamento 
che non è più possibile vivere con paghe 
medie al di sotto di 500 lire mensili (caro 
viveri compresi): 

approvano le richieste avanzate dal 
C. E. federale cite il minimo di stipendio 
delle nuove tabelle non debba essere infe. 
tiore alle L. 7500; 

invitano le altre tre categorie a sta- 
bilire in proporzione i loro minimi; 

impegnano il C. E. a sostenere questi 
concetti, . pronti a ricorrere a qualsiasi 
mézzo, ove fla parte dei poteri responsa. 
bili si tentasse ancora uma volta di tur. 
lupinare tutti i dipendenti statali. 

dichiarano. di iniziare il versamento del 

fondo di resistenza deliberato dal Consi. 
glio Nazionale della Confederazione 3. 


1 postelegrafonici a comizio 
Questa sera alle 19.30, si terrà alla Casa 
del Popolo un comizio al quale il Sinda. 
cato ha +nvitato tutti i postelegrafonici, 
di ogni classe è di ogni categoria. 
AI comizio interverranno anche dei rap. 
presentanti parlamentari. 


Gii avventizi statali 


Il Gruppo Autonomo degli avventizi sta. 
tali è convocato di urgenza, per questa 
sera, alle 19, nei locali della Confedera. 
zione, 


I dipendenti degli Enti locali 
dall’on. Casertano 


T membri del Comitato di agitazione 
delle Associazioni Nazionali dipendenti 
Enti Locali, riuniti in Fronte Unico, &c- 
compagnati dal segretario della Confede. 
razione Generale del Lavoro on. Baglioni 
e dall’on. Giovanni Conti, hanno avuto 
colloqui a Palazzo Viminale prima con 
l'on, Casertano e poi con il comm. Pal. 
miéri capo di Gabinetto. 

L'on. Casertano ha voluto assicurare 
tanto i deputati, quanto i rappresentanti 
le Associazioni Nazionali, che ogni cura 
sarà posta per togliere da una situazione 
non tollerabile i dipendenti delle Ammi. 
nistrazioni locali. - 


La legge sulla burocrazia 


H Comitato interminisieriale per la ri. 
forma della legge sulla burocrazia pre 
sieduta da S. E. l'on. Factafi ha accolta 
sostanzialmente le richieste fatte a nome 
degli ex combattenti dal Presidente della 
“Sezione Romama comm. Adolfo Schiavo. 

Infatti nella legge testè presentata alla 
Gamera che proroga il tenmine per l'ap- 
plicazione della legge sulla burocrazia si 
stiabilisce : 

1). La revisione generale del persona- 
le assunto in ruolo dal maggio 1915 in 
poi. 

2). Nei concorsi che a termine di detta 
legge avrarino luogo entro il 31 dicem. 
bre 1922 potrannio specialmente concor 
rere gli ex combattenti ed i militari tra 
i quali vi sarà una graduatoria in rap- 
porto alle benemerenze di guerra. 

3). Il licenziamento parziale degli av- 
ventizi e cioè l'esclusione dal Hicenziamen. 
to dei mutilati e dei combattenti. 

L'Associazione Nazionale dei Combat. 
tenti è grata a S. E. Facta il quale ha 
così dato prova della riconoscenza che il 
Paese deve ai combattenti. 

Essi però richiamano l'attenzione del 
Presidente del Consiglio dei Ministri su 
quanto oggi viene fatto nei vari ministe- 
ri per eludere la leggé a danno dei com- 
battenti. I Ministeri della Marina e della 
Guerra, è doloroso dirlo, in questi gior. 
ni hanno immatricolato come operaie tut. 
te le avventizie lasciandole mei Ministeri 
con una paga superiore a quella degli 
impiegati di concetto. Lo stesso ha fatto 
il Mimistero delle Finanze immatricolando 
le avventizie come operaie della Manifat- 
tura 

La Sezione Romara dei combattenti si 
augura di poter armoveràre tra i berieme- 
Titi dell'Associazione stessa anche il no. 
me di S. E. Facta il quale ha la gloria 
di aver dato alla Patria un figlio eroi- 
camente caduto, 


ogni gruppo e ogni associazione abbia 
una parte di bene, le abitazioni che sono 

adesso quasi finite, 
Pet le altre le rssegnazioni potranno 
essere fatte con nuovi metodi, ma per 
iruiamo almeno come prima! 


|VENTAGLI GIAPPONESI 
|. INGROSSO - DET (AGLIO 
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Il suicidio di una 
innamorata d'un 


Per incompatibilità di carattere si sepa- 
rarono legalmente circa tre anni or Sono 
la signora Giorgetta Aquinti, marîtata 
Cassetta, ed il marito Oreste, commer- 
ciante. La signora, giovane, elegante e 
bella lasciò di lì a, poco Trieste e, dato 
un melanconico addio a San Giusto e al 
Castello di Miramare, venne, dopo qual 
che breve tappa in varie città della Pe- 
nisola, a Roma. 

E quivi cominciò a merare uma vita 
discretamente tranquilla. 

Assetata d'aria e di sole sila amava 
trascorrere molti dei suoi pomeriggi al 
Pincio od al Palatino, e, nel cospetto del- 
la bellezza creata dalla natura e dall’uo- 
mo, cercava di sopire ì suoi ricordi più 
nostalgici. 

Ma l'ammirazione fredda delle bellezze 
romane non sarebbe forse bastata a le- 
nire la sua pena, se qualche altra cosa 
di estraneo non fosse venuta a far oscil- 
Jare tiepidamente }a fiammella alîtante 
nel suo cuore uesouto. 

E fu, naturalmente un uomo, <ue le si 
presentò in veste soave di largitore di 
tutta la dimenticanza pel passaitct e di 
ricostruttore dei più bei sogni per l'avve- 
nire. È 

E si lasciò seguire da esso, quasi com- 
piacendosene. 

“Yu così che fra la giovane triestina ed 
il tenente dei granatieri Ivo Amati, mac- 
que e maturò l'amore. 

Furono amanti; seppero Je tiepide gioie 
della piccola «garconiere», ammobiliata 
con discutibile gusto ma suadente e di- 
screta, seppero le languide gioie dei pri- 
mi mesi di vita comune, e tutto sembrava 
arridesse }oro, in perfetta serenit?. 

Ma... fu breve invero il sogno dorato. 

La madre del tenente saputa la cosa, 
volle evitare al figlio le conseguenze di 
un simile legame e lo convinse a lascia- 
re la donna. Ed i] figlio, a poco a poco, 
si convinse. 

La piccola triestina restò così sola, e 


Meritate onorificenze 


Attilio Arceri-Pieroni valoroso invalido 
della nostra guerra già apprezzato sport- 
man ed attore cinematografico più volte 
distintosi all'estero cd in Italia per le ge- 
miali interpretazioni dei più grandi films 
storici facendo ovunque apprezzare an. 
che nei più lontani paesi il valore del- 
l’arte cinematografica italiana è stato re- 
centemenite nominato cavaliere della Co- 
rona d’Italia. Al neo cavaliere le nostre 
vive congratulazioni. 

» 

x 
Il dott. Anselmo Guaita del Commissa- 
riato Approvvigionamenti e Consumi in 
seguito a benemerenze acquistate nel suo 
ufficio è stato, recentemente, nominato 
Cavaliere della Corona d'Italia. 

Al valoroso giovane attualmente a Ber- 
lino per ragioni di studio, le più sincere 
congratulazioni dall'amico Giuseppe Fri- 
sella-Vella del « Popolo Romano » , 


| premi della Tombola Nazionale 


per l'importo di Lire 425.000 si trovano 
già depositati nelle Casse della Banca 
Commerciale fede di Rema. 

L'estrazione dei numeri di questa Gran- 
de Tombola avrà luogo assolutamente il 
giorno di Mercoledì 28 Giugno ne] cortile 
del Palazzo demaniale in via dell'Umiltà 
dove ha Sede la Direzione del Lotto. 

Mentre <i tenta di guadagnare con Due 

Lire. soltanto, pena rilevante somma che 
può essere anche di L. 200.000 e più, si 
compie in pari tempo un'opera buona e 
caritatevole, essendo il ricavato della tom- 
bola a favore di 15 Ospedali Civili. 
Chi ha iempo non perda tempo ed ‘ac- 
quisti subito una 0 più cartelle essendo 
prossimi alla data “della estrazione ché 
fipetiamo è il giorno 28 Giugno. 


Conferenza Todisco 


Stamattina alle ors Il antimeridiane 
nell'aula Magna del R. Liceo Enrico Qui. 
rino Visconti l'ammiraglio €arlo Todisco, 
alla presenza di numerose personalità, 
tra le quali abbiamo notato S. A. R. il 
Principe Ereditatio, S. E. De Nicola, S. 
E. De Vito, Thaon di Revel, ecc., ha te. 
nuto l’'annunciata conferenza: « I) fasci. 
no del mare e la nostra Marina Mercan. 
tile ». 

La conferenza è stata seguita col più 
vivo interesss dal mumoroso uditorio, ed 
accolta infine da una caldissima ovazione 

S. A. R. ha voluto esprimere all'Ammi. 
raglio Todisco le sue felicitazioni 

Questa sera daremo um largo riassun. 
to della brillante conferenza, 


Federazione cinematografica romana 


Tutti i soci sottoscrittori della Coopera. 
tiva « Arce » (Artieri Romani Cinemato- 
grafici Editori) sorta dalla Federazione Ci. 
nematografica Romana aderente alla Ca. 
mera del Lavoro Confederale, sono invi. 
tati per venerdì 16 corr. alle ore 17.30 pres. 
so lo studio de! notaio cav. Stama in 
Piazza di Pietra per la costituzione della 
Cooperativa. 


La pena draconiana 
agli inquilini disonesti 


Nella laboriosa sedirta di iersera, '1 Con- 
siglio direttivo dei sub-inquilini, udita la so- 
bria 0 lucida relaziono del segretario Ferdi 
vando Piccinino, ha chiesto a unanimità ia 
«pona forte» per lo affittacamero ingorde, La 
pena mite è incentivo a eludero la legge, Per 
chi cocedo i limiti di prezzo legale di sub-at- 
fitto sia dato luogo all'azione penale con un 
minimo di due 0 nn massimo di 6 mesi di re. 
cirisione, senza libertà provrisoria nè condan- 
nè condizionale. 

Pattorosi, Vecchiotti, Corrato, Spinelli, Ceo 
coni, Gmren, Baldari, Castagnetti occ. parla. 
rono di libera contrattazione, di tesseramento, 
di energiche pressioni sul Governo, di casa 
universitaria, di facchini e portieri. case da 
the occ. 

Alle org 10 è stato recapitato al Presidente 
on. Imoiani in seduta plenaria colle Com- 
missioni di Giustizia e degli Interni, sl se 
condo memoriale dei subinquilini contenente { 
voti espressi ieri sera dal Consiglio Drettivo 
dell'Associazione, 


sarolli ed un fannullone, che, verso il 


viava più o meno gloriosamente alla 
volta della canonica, il giovinastro, tale 
Antonio Lulli, 


signora triest 
ufficiale romano 


provò tutti 1 rammarichi e le 
malinconie dell'abbandono. 
Cosa fare? 

Ad una vita priva di sole 
morte. E stanotte volle per 
tornare nella camera det 
aveva raccolto l'eco de! lora baci , 


dei 
Scrisse una lunga lettera ad | 
quindi, sciolte in un dito d' 
pasticche di Veronal, inghiottì }a 
venefica. Uscì poi senza meta; ma. 
dopo colta dai primi sintomi 
namento; cadde al suolo gemendo. > 
In vetiura fu condotta all'ospedale dt 
S. Giovanni e, per il suo gravissimo 
i medici si sono riservati il giudizio, 


Epica lotta 


fra un prete ed un fannuilone 
Fra il parroco di S. Onofrio mons, Ca 


tardi, approfittando della solitudine @ 


dell'ora tarda gli si era avvicinato con 
aria minacciosa, furono dapprima scam. 
biate parole violente. Il giovanotto pre 
tendeva dal sacerdote una elemosina 4 
poichè questi, con parole energiche, in wi 
sta della sua gioventù ed abilità al la. 
voro, si era rifiutato cli uccontentario, lo 
aveva poi aggredito violentemente con un 
corto e nocchiuto bastone. Ma il reveren- 
do, che da parte sua, non sî sentiva di 
sposto ad essere soverchiato, chiamata a 
raccolta la possenza dei suoi muscoli sì 
era a sua volta scagliato contro l'avversa- 
rio, tempestandolo di meritati pugni. 


La scena si sarebbe protratta chi sa per 


quanto tempo se fl maresciallo Cuecodoro 
intervenuto, non avesse sottratto l'aggres- 
sore all’...aggredito 


E fu così che mentre il parroco sì av. 


veniva condotto in ca 


LA PIU RICCA SCELTA 

dì STOFFE 

NAZIONALI ED INGLESI 
PER _UOMO 


I PREZZI PIU' CONVENIENTI 


STREGA 


prrta SG. ALBERTI” 


Colle, Mastice, Creme, Grassi 
Vernici, Sformature, Cere 
Colori per pelli e nero istantane0 | |. 
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| Arresto di un impiegato intedele | 
autore di ingenti truffe 


MILANO, 15, 
E° stato arrestato ieri sera l'impiegato 
Moneta, da parecchio tempo impie. 


la ditta Pietrc Rosina, con. 
Pelia vedova Cantini 


ha 30 anni ed abita nel. 
, era stato assunto qualche 
fattorino, ma, poi, si era 
talmente la stima e la itducia 
che era stato promosso 
con funzioni di direttore del- 
di amministrazione. E° in questa 
Che egli ha compiuto le truf. 
le quali è stato arrestato. 
la fiducia che egli godeva presso 
, in rapporto con la ditta Rosina, 
bastava che egli mandasse un'ordinazione, 
perchè questa avesse subito corso, Era 
the presso le varie ditte st pre 
chiunque con un suo biglietto, 
la merco venisse consegnata ad 
chiusi. Questa facilità di avere mer- 
spinto l'ex fattorino ad abusare 
fiducia che la ditta, presso la quale 
cocupate, ed 1 clienti della ditta stessa 
gvevano verso di lui. 
mon è molto si scoprì che egli aveva 
figurare come non pagate 200 mila 
Una ditta che, ttrvece, era in perfet- 
coi pagamenti. Di qui la de. 
Muncia all'autorità, la sua confessione e 
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fi suo arresto. ll danno sofferto dalla dit- 
fa è stato ciàto per un milione di 
Wire. Ora l'autorità si occupa di rintrac- 
n ciare la dda che ruò essere ancora ri- 
tuperata è scoprire i complici del Mo. 
î Spe Mela, che debbono certamente osservi, 
Mi. Commissario prefettizio 
d a Volta Mantovana 
ma MILANO, 15. 


Si apprende che Don: Ferrari ha fatto 
feri ritorno a Volta Mantovana, ma con- 
Memporaneamente un comunicato del co- 
mando di P. S. avverie che da ieri il dott, 
Giani, consigliere di Prefettura, ha as- 
unto l'amministrazione del comune di 
Volta Mantovana, quale commissario pre- 
Mettizio, AA ovitare malinitést — continua 
ilcomunicato — sl avverto che nella gior- 

Ferrari tornerà probabi 
Mantovana, dove de 
fermarsi pochissimi giorni allo scopo di 


pnoeere alla sistemazione definitiva 
sue faccende persona:l ed eccle 


fiche e allo sloggio definitivo. La ver- 
enza di Volta Mantovana resta così an- 
cora aperta. 

La giornata di 
senza incidenti, 


Congresso Nazionale Premilitare 


MILANO, 15. 
Comitato Ordinatore del Congresso 
Nazionale Promilitare, di cut è-presiden- 
fe l'on. Gasparotto, ha fissato definitiva- 
mente la data del Congresso per i! giorno 
luglio in Milano. 

H successivo giorme 2 1€ rappresentanze 
emilitari d: tutta Italia, le.quali ascen- 
ono @ par fe mnigliata di giovani sfl- 
leranno per la città e daranno in luogo 
pubblico un saggio sporttrvo  premilitare. 
Il Comitato invita a partecipare al Con- 
S = alla successiva manifestazione 
ite le Associazioni che hanno indetto 
{ premilitari affrettando l'invio della 
Moro adesione alla sede del Comitato in 
Ma Montebello 36, informa anche che già 
durono concesse speciali riduzioni f..rro- 
Riarie è che altre agevolazioni rig.srdan- 
dla nenza dei premiMitari a Milano 


ieri, però è, passata 


3 allo studio 
__ 
1 Ua processo contro un fascista 
GENOVA, 15. 
Al Tribunale di Genova ha avuto ini- 
il processo contro il fascista Sestrese 
, imputato di avere ferito con arma 
fila fuoco un comunista certo Pesce, du- 
uma dimostrazione. 
AI processo hanno assistito forti rap. 
Micsentanze sia dell'una ché dell'altra par- 
î fascisti erano numerosissimi, Da Se- 
jiti erano colà convenuti moltissimi com- 
Pagni e testi dell'arrestato Bossi. 
Le guardie regie perquisirono tutti i 
Quesenti in Tribunale fra il pubblico @ 
(fosì venne tratto in arresto un, comunista 
(terio. Costa di Cornigliano Ligure perchè 
ed un altro, certo Alcese dello 
Jet motivi non noti, ln piaz. 
o]. avvennero,alcuni incidenti 
B &spcialisti. con qualche contu 
pie le idienze, molte interruzio» 
dél turbolento pubblico. &en- 

ifalconi ‘testi, pariò l'on. Mariani per la 
Civile. Oggi parleranno il P., M. £ 
@ «i avrà la sentenza. Nella 
f Mia città l'aitosa è vivissima, c notasi 
È (poco di fermento da ambo ic parti. 


Vai 


sodo 


i che jt buon senso che sem. 
toluto prevalere in questi ulti 
lì provalga nella massa, Amche in 
\ ad ognt modo, sono state pre- 
nidi ordine pubblico 
Utorità locali. 


r ‘9 ide 
elezioni a Sanremo 
G SAN REMO, ‘15. 
elezioni amministrative la lista 
Hiberale-popolare ha vinto con 
folli contro 850 dati ai soctalisti uni- 
50 ai comunisti. La vittoria del 
lè tanto più significativa in quanto 
nostra città era retta dai 
I fascisti si erano ritirati dai 
che non nacque affatto. 


Una onora mabilitaz one fascista ? 
* i Rovigo, 15. 


de Comando delia Legione Fascista Po- 


«Ubblica: » . 
*Sabpiamo. che entro i giorno 20 si d 

fa alla Camera il caso Piccinau 
*l' segretari politici dei Fasci Polesani 
ll pritini impartiti con la Circolare 
del... corri, devono. provvedere 
the le squadre siano complutamente e- 
in modo da poter concentrare 
a le modalità che stabilirà tempo- 
$* Il Comando della Legione, 
la PTT adesso ti ordini sono: Disespiina 

® 
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p 
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Importante assemblea sindacale 


33 È ROVIGO, 15. 
Nella sala consigliare della Camera di 
Commercio, g. c., ebbe luogo l'annunciata 
[roesinpice Dori aderenti al Sindacato Po. 
*sano Noleggiatori Loco; 

trebbiatura. dipinti 


EROE il presidente sig. Egisto Gi. 
atto. 

Il sagretario sig. Franco Previato fece 
una ampia relazione intorno ai lavori del 
Congresso delle Corporazioni Nazionali te. 
Nutosi recentemente a Milano è quindi il 
prof. Luigi di Castri, Segretario della I 
derazione Provinciale dei Sindacati, pat: 
lò delle finalità delle Corporazioni e delle 
organizzazzione delle classi medie. 

Il Previato ed il Di Castro furono molto 
mig dalla numerosissima assem. 
plea. 

Si ebbe poi una animata discussione in 
merito alle tariffe per la prossima treb. 
biatura 6 venne nominato una commissio. 
ne che si incontrerà prossimamente con i 
rappresentanti delle Associazioni Agrarie 
per le trattative del caso, 


Perchè i canali del Polesine 


Siano ripopolati di pesce 
ROVIGO, 15. 

Il, presidente della Federazione Cacc 
tori e Pescatori Polesani, dott. F. Tenani, 
ha diramato ai Commissari Prefettizi del- 
la Provincia la seguento circolare: 

«A nome della Società che ho l'onore di 
presiedere faccio viva istanta alle SS. VV. 
perchè decidano di aiutare l'opera nostra 
intesa ad aumentare con rapidità e meéto- 
do le pascolosità delle acque della Pro- 
vincia, 

«Sino dall'altro anno la Società, son il 
concorso della cattedra ambulante di A. 
gricoltura ha iniziato la immissione nelle 
acque dei nostri canali di carpette a spec. 
chio e di anguille è quest'anno ha immer. 
so venti mila tra carpette e tinchine e cin. 
quantamila anguille. 

«Ma oltre l'opera di ripopolamento. oc. 
corre vigilare che' la pascolosità delle nc. 
que non sia diminuita o dannegiata con 
metodi di pesca proibiti e per raggiungere 
detto scopo la Società ha anche istituite 
speciali guardie giurate. 

«Quale beneficio nè risentiranno i cit. 
tadini della nostra Provincia è facile im. 
maginare. 

«Presto i nostri mercati potranno es. 
sere riforniti di pesci ottimi ed a buon 
mercato, se anche i Comuni provvederan. 
no a coadiuvare i nostri sforzi sia facen. 
do vigilare dai propri dipendenti le piaz. 
ze per impedire che pesci sotto misure 
vengano impunemente venduti, sia contri. 
buendo con un sussidio anuale ad aumen. 
tare la potenzialità finanziaria del nostro 
Ente che come fine ha il benessere del 
pubblico ». 


_— 

Corso dei maestri degli emigranti 

ROVIGO, 18. 

Alla presenza delle autorità scolastiche 
ebbe luogo la chiusura del Corso per la 
preparazione dei maestri all'insegnamen. 
to degli Emigranti non analfabeti, 

Parlarono il prof. Kleingher, direttore 
delle Scuole Normali, che tenne le lezio. 
ni del Corso, il comm, Merozzi con il mae. 
stro Molinari, a nome questi dei frequen. 
tanti del corso stesso. 


Annega nelle acque del Po 
ROVIGO, 15. 
Pr Ficarolo certo Guerra Arturo fu 
Giovani, di anni 32, dopo aver deposto 
sull’angine del Po.il cappello, il portato. 
gli ed una lettera diretta alla ex fidanza. 
ta, si gettava nelle acque del fiume tro. 
vandovi presto la morte. Il cadavere del 
suicida non è stato ancora ripescato. Si 
ignorano Je cause del folle gesto. 


I comunisti di S. Michele 


lacerano il tricolore 
VERONA, ti. 

A S. Martino Buon Albergo nel pome. 
riggio gi domenica ha avuto luogo la 
inaugurazione del gagliardetto di quella 
sozione fascista, Dopo la cerimonia — alla 
quale intervennero le rappresentanze del. 
le varie sezioni dei dintorni e — al com. 
plieto — il fascio di Verona con fanfara 
e gagliardetto, il corteo del fascio vero. 
nesé giunto a S. Michele Extra ha invaso 
iî muniefpio, asportando Ja bandiera rossa 
d'un sodalizio socialista. Quando î fasci. 
sti già erano molto lontani, alcuni so0v- 
versivi, si recarono a togliere dal muni. 
cipio la esposta bandiera tricolore, ed in 
segno di... insana rappresaglia, ne strap). 
patrono (eplorevolmente il drappo, ridu. 
cendolo in brandelli. 
de — 


Onoranze a due eroi 
VERONA, 15. 

Hanno avuto ludgo — in fotma solen. 
ne — le onoravze tributate alla cara me. 
moria di due glorfosi ufficiali nostri con. 
cittadini che hanno offerto in olocausto 
alla Patria nel campo di battaglia la loro 
fiorente giovinezza: il tenente Francesco 
Zanoni del 4 alpini, caduto il 29 settem. 
bre 1915 ad Hanuco di.'Polmino, ed il te. 
nente Gino Poletti pure del 4. Alpini, ca- 
duto il 14 settembre dello stesso anno 4 
Podrovna in Valle Indrio. mponevanò 
[ti rteo le rappresentanze militar È 
rie autorità, ufficiali di tutte le armi, @ 
varie rappresentanze con bandiere di so. 
cietà patriottiche. Davanti all'ingresso 
principale del Gamposanto prima, poi sok 
to il pronao, vennero pronunziati com. 
moventi discorsi e la musica militare im. 
tonò quindi l'inno reale é inno al Piave, 
tra la commozione di tutti gl Interve uti 
Quindi, dopo la benedizione, le salme ven. 
hero tumulate. 


_ 


Due alte onorificenze 
VERONA, 15. 

Il presidente del nostro "‘fribunale uob. 
cav. Gio. Batta Caffo, ed il Procuratore 
del Re ncb. cav. Giallo Dolfin, sono stat! 
in «questi. giorni nominati ufficiali dellà 
Corona d'Ifalia. Con queste onorificenze, 
il Governo ha inteso conferiré Una pur 
ticolare distinzione a questi due nostri va. 
Jorsi.magiswati, ai quali prosentiamo, Per- 
tanto ? rallegramenti più rispettosi, Vivi 
e sentiti, 
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I fatti di Villa Sesso alle Assise 
Tutti i fascisti assolti 


REGGIO EMILIA 15. 
E’ terminato ora il processo dinanzi alla 
nostra Corte d'Assise relativo ai dolorosi 
fatti avvenuti a Villa Sesso in seguito ad 
un conflitto tra fascisti e socialisti. I fa. 
scisti Lusetti Aronne, Tinterri Luigi e Bar- 
chi Antonio, imputati di mancato omici. 
dio in persona del socialista Fontanesi 
Armando, in seguito al verdetto dei giura 
ti, sono stati assolti e subito Hberati. 


Quattro feriti in usa furibonda rissa 
tra operai 


REGGIO EMILIA, 15. 

Ieri sera, in via Borgo Emilio, si accese 
una disputa vivacissima, sembra per que. 
stioni. politiche, tfa un gruppo di ‘operai 
che si trovavano in una esteria, 

La disputa, in breve, si fece violenta e 
terribile: tavoli, sedie, stoviglie, bicchieri, 
tutto andò all'aria, mentre i contendenti, 
avvinghiatisi, si colluttavano furiosamen. 
te tra grida e bestemmie cui si unirono 
le urla dei parenti di alcuni dei rissanti, 
donne e uomini, sopraggiunti sul luogo 
dove non tardarono a giungere anche pat. 
tuglie di guardie regie cho operarono al. 
cumi arresti e riuscirono a separare i con. 
tendenti, 
Tra ques® vi sono quattro feriti: Josi 
Roberto aveva ricevuto tm formidabile 
pugno al naso che è rimasto letteralmente 
fracassato; Longagnani Augusto, che rice. 
vette un ierribile morso al braccio sini. 
stro; Iacondis Edoardo, ferito di coltello 
Alla coscia sinistra; Andreani Ettore, fe. 
rito alla mano destra. 


AI Comune di Camerino 


CAMERINO, 15. 

Oggi si è riunito nuovamente ii Consiglio 
comunale per trattare proposte interessan. 
tissime e per studiare parte di quei prò- 
biemi che l'attuale Amministrazione in- 
cluse nel suo vasto programma. L'onore- 
vole sindaco dà prove di quella fattiva 
attività ed interessamento che mai, da 
Imrighi anni, sapevano più dare i suoî 
predecessori. 

Infatti già sono indette e aste pubbliche 
per i necessari restauri alla pavimenta» 
zione di alcune vie e per l'ampliamento 
del Cimitero; con questi lavori di imme- 
diata esecuzione si verrà, in parte, a com» 
battere la minaccia della disoccupazione. 

In principio di sedu‘a, si è votato un 
ordine del giorno per la conservazione 
della condotta medica piena. Lo stesso 
ordne del giorno sarà proposto, e possia- 
mò assicurare che sarà anche votato, ai 
Consigli comunali di tutto il Circondario 
cofivocati, | im seduta etraordinaria, che 
sarà indetta da tutte le G. C. per il gior. 
no 18 corr. 

E' seguito un voto di vibrata protesta 
contro la Prefettura che ritarda ancora 
di ritornare le graduatorie sui concorsi 
‘indetti già da tanto tempo, asciando il 
Comune nell'imbarazzo <.i provvedere pre- 
cariamente ai servizi sanitari che sono 
di capitale importanza. 

Si è approvata la verita di N. 2 palchi, 
di proprietà comunale, nel Teatro F, Mar 
chetti, 

Si è discussa lla proposia di amplia- 
mento del mattatoio. Il consigliere Prior. 
fiumi ha rilevata l'insufficienza degli at- 
tuali ambienti ai reali bisogni e alle est- 
genze nuove dei ‘empi e, per provvedere 
senza troppo aggravare i bilanci, ha pro- 
posto .di occupare ifattnnie Pescheria, de. 
stinando per queste. altri locali. Si è af- 
fidato lo studio ad una Commissione, per- 
cha. riferisca, quanto prima, con un pro- 
getto più concreto, 

Sula pmposta por il trasferimento del 
Campo boario, parecchi sono stati i pa. 
néri, tuti però concordi nel doversi ri. 
muovere, è ecllecitamente, dall'attuale 
località. Si è saprasseduto sul progetto 
fcegliendo una Commissione per 10 sti. 
dio. A tarne parte veniva invitato anché 
il consigliere Rocchiegiani, della mino- 
ranza popolare, che, ‘orse in un momento 
di amnesta, avrebbe senz'altro acettato se 
altro collega, con ima tiratina, non l'a. 
vesse richiamato al dovere della discipli- 
na di partito. 

Alfré Commissioni hanno preso lo stu- 
dio della viabilità nelle frazioni del no- 
stro Comime. Risanamento è viabilità so. 
no i duo principali e difficilissimi problé- 
mi che por quanto urgenti d. bbono essét 
trattati 6 ben pondorati per il rilevante 
onere ché porteranno al bilancio e neces 
sariamente ea diveree opere Aovramno és- 
spre ripartite in più annmalità, 


—— 


n ‘ 
Pioggia benefica 
CAMERINO, 15. 
finalmente Giove Phivio sf è mosso.a 
pietà è una lenta pioggtrella «ade con 
mussitmo Benceficio delle nostre campagne, 
dova la siccità cominciava “ fare risentire 
qualche danno. Anche la tomperatura è 
ssega, abbiamo il termometro » 15 centigr. 


Alla scuola tecnica di Filottrano 
FILOTTRANO, 15. 

In séguito al rifiuto della Scuola Tecnica 
Comunale, giuste le disposizioni di legge Ai 
rette ad autorizzarne il funzionamento, ieri 
ha avuto luogo la visita della competente 
commissione, composta del R. Provveditore 
| agli Studi cav. Gatta, del medico provincia- 
lo dottor Matera e dell'in. Gori del Gienio 
Civile. I graditi ospiti ricevuti dalle antori- 
tà, comunali e dai professori della serola, 
hanno essgufto nno scrupoloso sopralugo re 
| candosi né! vasto c solido palazzo di 8. Fran- 
ebeco doro hanno sede lo scuole elementari 
| 6 quelle secondarie. 

Adatte sono risultate le aule scolastiche. 
ottimo l'arrédamento ed anprezzatissimo il 
gabinetto scientifico con intelligenza prepa- 
rato dal iuarchese dott. Attilio Accorretti 
approtittardo del materiale fornito dalla dit- 
ta Paravia. 

Agli effetti dell'insegnamento i RK. Provve 
difori agli Studi «f è vivamente compiacuto 
col direttore proî. don Augusto Bmdini che, 
intelligente è valoroso, spiega la maggiore 
attività per l'inioremento e l'avvenire della 


' Scuola 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Importante convegno vinicolo a ReggioÈ. 
REGGIO EMILIA, 15. 


Si è iniziato oggi un importante con- 
gogna Vanicolo presieduto dall'on. Marée- 


Sono stati discussi im; 
d'ordine tecnico e fisc: 
industria. enologica, 

Ecco i temi trattati: 

1. attualità in materia di legislazione 
fiscale e commerciale vinicola e organiz- 
zazione della produzione (relatori il prof. 
Franceschini e l’enotecnico Premuda); 
>, dl passato il presente e l'avvenire del- 
l'efiologia in provincia di Reggio (relatore 
l'enotecnico Vincenzo Valdè); 3. la que- 
stione filosserica in provincia di Reggio 
(relatore il prof. Bardellini della locale 
Cattedra Ambulante di agricoltura). 


La morte del senatore Levi 


REGGIO EMILIA, 15. 

E' morto il senatore Ulderico Levi. 

Ulderico Levi nacque a Reggio Emilia 
il 7 settembre 1842 da nobile famiglia. 

Fu per vari anni deputato al Parlamen- 
to dalla (XV. alla XVHI. Jegislatora pel 
collegio di Reggio Emilia. 

Dal 17 novembre 1898 faceva parte della 
Camera. Alta. 


tianti questioni 
e riguardanti la 


li nuovo comandante cella Legione 
deî carabinieri 
VERONA, 15. 
Qurile comandante della nostra Legione 
dei R. R. Carabinieri è stato nominato il 
colonnello cav. Alfredo Geoffroy, che giun. 
sé a noi dalla Legione di Torino. Egli ha 
preso ieri possesso del suo ufficio, 


Incidenti tra tranvieri e fascisti 


a Livorno 


LIVORNO 15. 
Nel pomeriggio di ieri Livorno è stato 
nuovamente fumestato da episodi sangui- 
nosi. Lunedì sera un fattorino dei trams 
inscritto al fascio fu insultato e privato 


Dalla Pro 


della rivoltella da alcuni individui, che 
secondo la narrazione di costui sarebbero 
suoi colleghi 

Era ormai spenta l'eco di questo scusa. 
bile incidente, quando ieri alcuni fasci- 
sti, per vendicare il loro compagno, han. 
no bastonato a sangue due fattorini dei 
trams, ritenuti autori dell'incidente di 
lunedì. 

I due feriti sono Cantini Giovanni da 
Cecina \e Sgierno Antonio. 

Le loro ferite: sono fortunatamente non 
gravi, e dichiarate guaribili entro i die- 
ci giorni. 

Quale, protesta contro questi dolorosi 
incidenti, 4- tramvieri hanno interrotto il 
serviziò per due ore. 

Un altro inedente, con spari di rivol. 
telle, è avvenuto fra gruppi avversari in 
Corso Amedeo. Quivi disgraziatamente so- 
no rimaste ferite da arma da fuoco due 
persone estranee. a queste incivili lotte 
di fazioni: il birocciaio Paris Disgrazia. 
ti e il giovinetto Camporeggi Aldo, Sono 
stati dichiarati guaribili in venti giomi. 


Solenni onoranze a due glorie molisane 


CAMPOBASSO, 15. 
Nell’Aula Magna del R. Convitto Mario Pa- 
gano si è svolta la solenne cerimonia della 
commemorazione di Nicola Trudi e Achille 
Bannia, due illustrazioni non solo molisane, 
ma italiane. Il preside del Liceo cav. prof. 
Candido apri la seduta pronunciando nobili 
parole d’occastone e leggendo le molte ade- 
sioni pervenute. Parlò poi il rettore del Con- 
vitto cav. Ferrero con parola elegante. 
Quindi, fra gli applausi calorosi, si alza a 
faro una particolareggiata biografia del Tru- 
di @ pol Samnia 31 prof. P&tarelli della R. 
Università di Roma. Si amniira nel prof. Pit. 
tarelli, anch'egli vanto della nostra regione, 
la spigliatezza e giovialità della parola oltre 
che l’amoré profondo che rialta chiaramente 
nel sto ‘discorso pér i due illustri suoi maestri. 

Il sindaco comm, Grimaldi chiude la nobile 
Sesta riscuotendo molti applausi. 

Tutta l'elite campobassina, il corpo inse 
gnanti ‘e glì alunni delle varie senole sono 
intervenuti. Notiamo gli illustri senatoti En. 
tico e Francesco D’'Oyidio, tornati apposita 
mente nella città natale. 

Riportiamo le due bellissime epigrafii detta- 
te dn Francesco D'Ovidio, îl cui nome dice 
tutto, o murate sulla facciata del Collegio: 

«Oriundo di Forlì del Sannio nacqne in Cam- 
pobasso — il 21 di luglio del 1811 — Nicola 
Trudi —'éhe con l'insegnamento e nei molte 
plici scritti — acquistò fama di matematico 
insigne — presto conseguendo la cattelra che 
tenne con amore nell'Università di Napoli — 
dopo che col vigore del'ingegno e la tenacità 
del volere — aveva trionfato degli ardui in- 
cdiampi che ciroondarono la sua povera fan- 
ciullezza la sua laboriosa adolescenza ». 
«Di padre morconese e di madre campobas- 
sana — nascera qui nel 14 antile del 1822 — 
Achille Sarinit — che nel comune di Napoli 
nella Camera e nel Senato — si segnalò per sa 
viezza rettitudine abnegazione — e nell’inse- 
giamento privato delle matematiche — come 
poi entro la scuola degli ingegneri e l'Uni 
versità — rifulse per soterzia indicibile — è 
la mirabile virtù didattica — ia sua scienza 
minando con Lassione ard:ite + e con fervore 
d'apostolo séducendo altri îd amarla». 


Una bomba ferisce tre fanciulli 
CAMPORA 15, 

Vitantonio. Antonio di Antonio, Vitantonio 
Michele di Mattia e Miniello Nicola, trè pa- 
storelli, rinvenmero, presso la stazione di Ri. 
palimosino, un oggetto che desto ta toro ci- 
riosità, Il più grandetto tra ossi, però in- 
tì trattarsi di tin ordigno pericoloso e fe 
ce per rimetterlo a terra. non avera com- 
piuto l’atto che l'oggetto, una bomba sipe, 
scoppiò fragorosamente asportandogli il pol. 
lice e l'indice della mano destra e fratturan. 
dogli il secondo metacarpo e ferendolo in di- 
verse altro parti del corpo. 

Atiche eli altri ragazzi 
léggotmente. 

Al fragore qello scoppio è alle #rida dei 
tagazzi accorsero gli operai del vicino sta 


furono fariti ma 


| 


vincia Romana: — 


ti S , 

Uccide l'amante a colpi di rasoio 

TARQUINIA, 15. 

leri la nostra tranquilla citta/lina è 
stata turbata dalla, notizia di un orrendo 
delitto avvenuto verso il. mezzogiormo, 

Tale Pietro Mornovi di anni 60, mar. 
chegiano residente da molti anni a Tar- 
quinia, ha ucciso con un colpo di rasoio 
la propr'a amante, Nazzarena Sacconi di 
Camerino, maritata a Sestino: Sacconi. 

Ecco come sono andate le cose. La Sac- 
coni si recava a casa con la cognata; 
quaudo giuae all'altezza della cliiesa 
della. ‘Trinità Je due donne avevano. ilicon- 
trato il Motnovi, il quale indubbiamente 
aveva dato appuntamento in quel }uogo 
alla sua amante. Unitosi ad esse, il Mor. 
novi, le aveva condotte nella retrostante 
via dei Magazzini fin presso il muro che 
guarda il flume Marta. 

Qui il Mornovi aveva chiamata in di- 
sparte la sua amante lasciando la nipote 
dietro un piccolo spazio nascosto alla via 
dei Magazzini. Improvvisamente la gio- 
vane aveva udite delle grida o il tra- 
mestio di una lotta furiosa. 

La Nazzarena Sacconi versando sangue 
da una ferita alla gola, correva incespi. 
cando da ogni parte verso il Mornovi che 
si dava alla fuga. 

Fatti una ventina di metri Ja Nazzare- 
na era caduta bocconi in un lago di san- 
gue, La mepote senza raccapezzarsi del. 
l'accaduto si era data a gridare attirando 
l'attenzione di Pieiro Bernabei, abitante 
in quei pressi. Questi era corsa chia 
mare le gtrardie comumali e i cafàbinieri, 

Il cadavere dell’assassinata è stato pian- 
tomato in attesa del giudice. istruttore. 

Nulla si sa del motivo che può aver spim- 
to il Mornovi ad uccidere l’amante. 

Nessun altietco aveva avuto luogo fra 
il Mornovi e la Nazzarenta, "Sembra, anzi 
che il migliore accordo regnasse tra i due, 
tanto che pochi giorni orsono avevano 
fatto insieme un viaggetto a Roma è nei 
Caselli. A? ritorno, ‘la Nazzarena aveva 
voluto portare seco la nipote maritata ad 
una guardia regia di stanza a Roma, e 
che nulla sapeva della tresca, 

HM marito, dell'uccisa, Sestino. Sacconi, 
è trattenuto in caserma per essere inter- 
rogato e il Mornovi è attivamente ricer. 
cato dai carabinieri 


La posa delle prima pietra ai caduti 
CEPRANO, (15. 

N-25 corr. svolgerà la cerimonia 
della posa della prima pietra per l'erezio- 
ne del monumento ai caduti. 

La località della scelta, si è quindi de- 
finitivamente stabilito in piazza del Ple. 
biscito, il luogo più centrale del paese, in 
culi si danno convegno tutti i cittadini 

Il monumento è opera dello’ scultore 
prof. Torquato Tamagnini ti Roma, rap. 
presenta l'umanità in atto di spargere 
fiori al soldato morente che trovasi su 
di una roccia in un pietoso abbandono. 
Il basamento è tutto di travertino, con la 
roccia di gramito il. gruppo è tutto di 
bronzo. I nomi dei centoventi cepranesi 
caduti saranno eternati sulle faceiatée rel 
la roccia. 

Molto cammino restà ancora da percor. 
re per arrivare alla somma ‘necessaria 
alla erezione di questo monumento, ma 
noi coniidiamno nel patriottismo e nella 
fede dei cittadini, che tutto bisogna as- 
solvere l'obbligo sacro di onorare i no- 
stri caduti come già l'hanno fatto quasi 
tutti i piccoli centri d'Italia. 


si 


<= | Un orrendo delitto a Tarquinia |Serata di beneficenza al ‘Comunale, 


Iniziatore ed interprete un brillante gruppa. 
di signorine e di giovani è stata data a bes 
neficio dell'Ospedale Civico «La Nemica» di 
Dario Niccodemi. Dobbiamo anzitutto segna 
lare le filantropica, iniziativa. dei bravi: gio- 
vanì che capeggiati e diretti dal rag. Santi» 
ni, si propongono di dare, ad intervalli unai 
«tournée» artistic di beneficenza; e noi è 
sprimiamo ; lorg. il nostro La 
l'incoraggiamento di mantenersi saldi nella 
uobile e gerierosa idea: A Sezze purtronpo si 
ha bisogno di giovani volonterosi che sap 
piano imporsi colla loro fermeaza all'apa- 
tia generale non disgiunta talvolta da pete 
tegolezzo e malignità, per cut ogni buona ini« 
ziativa è condannata a morire di fame e dî 
sete fin della nascita. 

Se si pensi che in un mese è stato allestito 
fl lavoro e che dilettanti armati solo di buona 
volontà, sono riusciti a produtsì efficacemene 
te nel bel lavoro del Niccodemi si deve cone 
oludere che non ci potevamo aspettare di 
meglio, Compinto come al solito il rag. Sane 
tini, veterano della scena. nella parte di Eo- 
berto, molto beve la signorina Santoro nella 
Duchessa di Niever, che nella fine e sentita: 
interpretazione, ha suscitato un fremito d'ina 
tensa commozione, rivelandosi vere artista, 
e promettendo molto bene per l'uvvenire3 
Diù o meno gli altri, cui per dotere di oro 


| uisti dobbiamo rilevare. la mania di corres 


troppo quasi preoccupati di smadtine la par 
te; la poca coloritura nella dizione; il péea 
oquilibrio scenico, e la mancanza & riprese 
Niccodemi è stato più forte di loro, e colle 
magistrali pennate psicologiche, li ha. difes 
si, commovendo moltissimo :1 pubblico tine, 
che ha applaudito lungamente in ogni fine 
di atto. Direttore d'orchestra il naeeted 
Vienzuti, operatore scenico il hrovetto sE 
Franco De Sanetie; dirigeva il servizio df 
P. $. il maresciallo Saitto, 


Il Sindaco di Civitavecchia si dimette 


CIVITAVECCHIA, 15. 

Il Sindaco Piciro Scala ha rassegnato; 
le dimissioni in seguiày ad un malinteso 
fra i colleghi della maggioranza. 

Agli attacchi faitigli in questi giorni di 
giornale del partito l'avv. Scala risponde 
fieramente con la lettera seguente: 

Carissimi. non so come chiamarvi, 

La malintesa inopportuna intransigen» 
za di alcuni e la malafede di altri, volle« 
ro falsare il concetto e lo spirito della 
mia Jettera e suscitate così tanto delete 
rio scal y 

Non parlai nè scrissi a chicchessia pri« 
ma che si fosse provveduto in metitoà 
alle me dimissioni, perchè non sembras: 
se ch'io volessi disarmare i bollenti spie 
riti degli assai }iluminati chiosatori della 
lettera incriminata, intesa ad atto di dove- 
rosa ospitalità verso chi con il suo sog* 
giorno véniva ad accrescere il nome et! 
a cfeare speranze per le migliori sorti 
di Civitavecchia. 

Non intendo invo@Bre- attenuanti dallai 
cieca ed ubbriaca politica dei costituenti! 
l'Alta Corte di Giustizia, e molto meno dif 
beneficio dell'infermità di mente accor 
datami dal coraggioso anonimo articolis 
sta dell'e Avanti! », poichè assumo intera 
la responsabilità del gesto il quale noni 
può nè deve ‘significare sconfessione od 
abiura a principii, non per ragiong utili 
tarie, ma per sentimentatismo ti 
per oltre cinque lustri, anche in nti 
ed in luoghi ne' quali siffatta professione 
di fede costituiva delitto. È 

Voî sentenziaste sommariamente dicen« 
dovi utorizzati dall'opinione «ella cosk 
detta massa: ma la massa in nome della! 
duale voi parlate, cd ugite, corre dietro 
l'automobile reale, profomde fiori, accla» 
m, offre dei presenti e mconosce nel mio 
gesto una sola intenzione: « quella, di 
voler tutelati gli interessi ad il buon no< 
me di Civitavecchia! », 

Pronunciaste giù inesorabile verdetto 
a mio riguardo: dello cosa non me nè dola 


go, clie il tempo e gli attegiamenti ma 
daranno ragione. 
Pietro Scala +» 


i 


LA PIÙ 


bilimento Petrucciani e un tenente medico 

226 Fant. accampato iÎn| 
I malcapitàti furoio irusportati subito © 
Campobasso, dove ebbero le amorose cur 


del dottori comm. Orlimaldi è Cannavina, fe 
ri sera stesso, 

SI suppone che la bomba fosse stata dimen 
ticata da qualche soldato del distuccameni 
del 226 Fant, ‘colà recatosi per il cnmpo. 
autorità di TP. S. vanno accertando le respon 
sabilità, 


ir 
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LITIOSA 


UNIONE PUBBLICITA 


Il Tribunale, entrato in Camera di de. 
liberaziani verso le 15 è uscito alle 17.15 
€, risolvendo con unica ordinanza tutte le 
questioni retative alla costituzione delle 
parti in giudizio, ha riconosciuto la le- 
gittima costituzione della parte civile; ha 
dohiarato la contumacia della imputata 
Lanzotti Adele moglie del Pitaniello; ha 
megato la libertà provvisoria che era sta- 
la richiespa per costei, data la natura 
delta imputaione, il contegno della impu- 
tata e le circostanze del caso ed ha ordi. 
mato il proseguo del dibattimento, 


A questo punto ha chiesto la parola 
l'avv, Cosentini, difensore della Lanzotti, 
che ha. sollevato incidente asserendo es- 
sersi commesse nullità durante l'istrutto- 
Tia; e nella qualità non solo di difensore 

la Lanzotti ma per delega anche dei 
d i di tutti gli altri imputati, nel 
comune interesse di far dichiarare la nul- 
lità dei detti atti di istruzione, si è sof. 
fermato a porre in rilievo quelle che, se- 
‘condo la difesa, sarebbero state commes- 
Se nei riguardì del Pitamiello, fra lo ‘qua- 
MH il non essersi accolta la richiesta del 
difensore ufficiosò di una perizia psichia. 
trica e di non ewer Jascato decorrere 5 
gioni ‘intieri perch& tutti gli atti del 
procedimenito fossero rimasti a disposizio- 
ne del detto difensore prima della sen- 
tenza del giudice istruttore. 

Alle orè 19 ha terminato di parlare l'o- 

Cosentini; ma, data l'ora tarde, 

i: Presidente.ha ortinato il proseguo del. 

discussione di tale incidente domani, 
aprendosi la udienza alle ore 10. 

‘Anche nell'udienza odierna si è notata 
la presenza di molto pubblico di tutti i 
veti 


La gente che ha assistito alla udienza 
SÎ è poi trattenuta in Piazza Guerrazzi 
pere curiosare e commentare l'uscita de- 
gli imputati condotti a mani libere, giu- 
sto permesso ottenuto, a. quanto ci è sta- 
to riferito, in seguito ad esibizione di 
pertificati medici rilasciati dal sanitario 
addetto alle amoetlo Giudiziarie. 


——_— 
" 
Mons. Melomo nel suo paese natio 
3 CASSANO JONIO, 15. 
‘Per l'arrivo di S- E. Antonio Melomo, con- 
lacrato testà novello vescovo di il 
îustre e' glorioso nostro concittadino, la cit- 
era animatissima, Alle ore 9 circa, 
a jcale cittadino, con tutte le rap- 
dei vari sodalizi cassanesi, con 
di popolo, andava men mano riu- 
piazza Ferroria, luogo prestabilito, 
’adunata dei cittadini e la formezione 
cartéo. 


Il trenino sì fece attendere un pò’; entrà 
Maestoso in ‘stazione tra un’ovazione inter 
ninabile di Dona sal suono trionfale della 
de Non ai il convoglio si fermò, 

i E. Melomo ‘di già sul predellino dela vet- 
ra, discese abbracciando commosso 1 paren- 
li che lo attendevano e gli amici. Auguri sin- 
seri ed innumerevoli furono espressi! all’illu- 
tre Presule. Poscia il corteo si mosse, con & 
if muovo vescovo di Squillace, che visi. 
commosso non volle nemmeno mon- 

“are in carrozza ed &piedi'si incamminò ver- 
io la sua amata e prediletta città natia. 
in questa fu semplicemente trion- 

‘? un popolo commosso acclameva il con- 

illustre, il. benemerito e glorioso 
iglio*di Csssano e lo scienziato e filosofo in- 
ligne, mentre fiori in abbondanza e confetti 
‘enivano lanciati dai balconi e dalle finestre 
gal di lui passaggio, ‘il rev.mo. Capitolo, e 
nolti forestieri, qui appositamente convenu- 
li, con devota ammirazione andarono nel pa- 
‘azzo del fratello Paolo, ad osseguiare il no- 
‘tiro concittadino mons, Melomo. Ivi per tut- 
\0 îl giorno vi furono visite e furono offerti 
+ dovizia paste, liquori e rinfreschi di squi- 
rita lavorazione locale. 

Nel nostro storico Duomo, l’eminente Pre 
îule celebrò il suo primo e solenne pontiticale. 
in questa commovente e lieta cerimonia, ebbe 
iccasione di rivolgere ai suoi amati concitta- 
lini elevate, sentite e sincere parole. La di 
nostrazione d'affetto e di stime. verso l’eccel- 
entissimo vescovo Melomo, fu sincera, affet- 
mose fraterna. Le sue doti intellettuali ono- 
lano la Chiesa. e la scienza, e Cassano e 
iquillace me dovranno andare orgogliose. 
| La sua indimenticadile consacrazione a Ve 
kKovo dell’importaute Diocesi di Squillace, eb- 
de testè luogo a Roma nella chiesa della Re 
iunrezione fatta personalmente dall’eminentis 
rino card. Basilia Pompili, vicario di Sua 
Saritità/ Pio XI. 

Mons. Melomo è uno dei più giovani vesco- 
ri d'Italia. Nacyjue qui uel 1879. Nella nostra 
provincia completò con amore i suoi studi 
Îlassici, La sua educazione intellettuale si 
:ompletò « Roma, in. quella R. Università ‘e 
nel Collegio Aposolico Leoniano. La sua men. 
‘6 ed îl suo cuore si formarono una vera e 
»rofonda educazione ecclesiastica. Ebbe per 
principio quei nobili ideali di mpostolato, che 
ara formano il particolare distintivo del suo 
animo . La sua formazione culturale 
* sacerdotale fu ovunque v sempre utilizzata 
lella direzione dei giovani nei più importanti 
ieminari, non escluso quello Vaticano. In Co- 
lenza è ammratissimo ed apprezzato. Quello 
eccellentissimo arcivescovo mans. ‘Trussoni, 
fin tempo lo aveva chiamato ‘come rettore 
i quel fiorentissimo seminario, e gli affi 
scienze sacre, Mons, Melomo,: nella vita e 
bella scuola, senza saperlo ha sem,pre svol- 
to una misione alta e difficile. L'esperienza 
Requistata negli studi e nel governo delle 
Anime lo fanno degno di uffici ancora più 
delicati e pitù ‘importanti. Noi cassanesi, ed 
fo apecialmente, suo compagno di scuola @ 
di banco, che ho sempre ammirato in lui 
Feletto ingegno ed: il carattere adamantino, 
da, molto tempo pronobtiewvo lieti ziorni enl. 
l'avvenire dell’eminente amico e quando giub. 
se la notizia della nomina di lui a vescovo 
di Squillace, ne soriasi su tutti 1 miei gior- 
nali del mondo con letizia più che fraterna. 

L'importante Diocesi di Squillace avrà un 
degno successore di S. E. mons. Tosi, ora ar- 
sivescovo di Milano, Anzi deve dichiararsi 
altamente fortunata dî avere il giovanissi. 
me mons. Melomo come suo nuovo vescovo 
Eghi figlio devoto della nostra negletta ed 
amata Calabria, saprà certamente svolgere 
con amore pastorale, con dolge attività e 
con zelo ogni cosa e contribuirà rapidamen- 
te ad. ottenere il riflorimento morale e vo. 
ciale non solo della sua Diocesi, ma anche 
detl'intera regione, 

Egli. farà il suo solenne e trionfale in- 
gresso a Squillace al più presto, ove già si 
preparano entusiastici 6. meritati ricevimen- 
ti. AI Prestile eminente, al maestro esimio, 
al sacordote santo, all'educatore dotto, di 
tutto cuore, ausuriamo sollecitamente la Sa- 
«ra Porpora per la gloria della Chiesa. 


ia lirica al Traetta di Bitonto 


BITONTO, 15. 

Da qualche settimana opera al nostro 
Politeama « Traetta » la Compagnia liri- 
ca diretta dall'artista G. Crociani, che ci 
"sta allietando con un programm. svariato 
e ricco delle migliori opere della musica 
italiana, 

L'orchestra è egregiamente diretta dal 
maestro cav.. Giovanni Patti, simpatica 
figura di artista che ‘nulla trascura per 
ottenere la perfetta esecuzione delle opere. 

Gli artisti in generale fanno ogni più 
lodevole sforzo perchè gii spettacoli rie- 
scano pari alla fama delle opere. Ben pre- 
sto ‘ha: conquistato il favore del nostro 
pubblico i tre soprani, che. nell'interpre- 
tazione delle loro parti si competono gli 
applausi, dai quali meritamente sono ac. 
colti. ogni volta che vengono in iscena, 

La; signorina Cesira. Vatenti, che nella 
parte di «Santuzza», della Cavalleria ha 
svelato doti impareggiabili di artista, ha 
nella voce una dolcezza che commuove 
e irasporta. Popolari e simpatiche si son 
rese. anche le signorine V. Brunetti, che 
fa sfoggio di una voce fine ed în pari iem- 
| po robusta, e la signorina Gronchi, la 
brava interprete di «Sonnambula» e «Ri- 
goletto». 

Il canto dolce e ben intonato del tenore 
sig. G. Azzola, gareggia con la forza e 
la grazia del collega sig. G. Borraccelli, 
giovine pieno di grandi promesse, cui sì 
prepara un bell’avvenire, se saprà bene 
conservare ed educare questo suo dono 
maturale, non facendosi troppo sfruttare e 
facilmei albettare dall'amore di una 
gloria i tura, Bravi anche il. baritono 
sig. N. Mirandola, che net plauso degli 
spettatori trova il giusto rmceonoscimento 
delle sue virtù artistiche, e il basso M. 
Rossi. 

Gli sforzi però che essi fanno per am- 
mannire spettacoli, il più possibilmente 
perfetti, sono mal corrisposti dal nostro 
pubblico — parlo specialmente dei ricchi 
e dei proprietari tefrieri — che ad una 
serata di vero godimento preferiscono rin- 
tanarsi: nelle case o nei circoli Perciò è 
più alta la lode che va tributata tanto ai 
proprietari del «Traetta», sigg. Corradi, 
De Vanna, Prezioso e Losito, quanto alla 
impresa della Compagnia, sig. F. Zacca- 
gnini, perchè:non badano a spese: mal. 
grado la magrezza dell'entrate, spesso in- 
sufficienti alle spese, 


Per l'ospedale di Brindisi 


BRINDISI, 15. 

Jersera .al Consiglio Comunale fu am. 
piamente esaminato e discusso il proget- 
to del Sindaco dott. Giorgino per la co- 
stituzione «li un patrimonio pel funziona. 
mento dell'ospedale. Scondo tale progetto 
esposto dallo stesso Sindaco, per l'Ospeda- 
îe vi è già un primo fondo di seicento- 
mutia lire, utili dell'Azienda =Annonaria, 
ed un secondo di altre centomila, conces- 
se dalla R., Marina a beneficio del Comu- 
ne sul ricavato netto della gestione con- 
sumì quando. questa era tenuta dalla 
marina, Per raggiungere. il capitale di 


un milione - almeno, strettamente indi- 
spensabile. al regolare funzionamento 
dell'ospedale, bisognerebbe attingere: la 


differenza al bilancio comunale, che non 
ha elasticità per gravarsi di un altro si 
forie ‘debito, a meno che non si volessero 
imporre nuovi oneri ai contribuenti, fl 
che allo stato delle cose non, sarebbe 
possibile, nè prudente Ed allora il. Sin- 
daco propone che il co@tributo annuo co. 
munale alla Congregazione di Carità ve- 
nisse elevato da trenta a cinquantamila 
lire. In questo modo dopo 17 anni, senza 
alcun danno alla cassa comunale, e senza 
quasi che i cittadini se ne accorgano, 
l'ospedale avrà un capitale di due milio. 
ni. Il progetto del dott, Giorgino, che noi 
abbiamo esposto nella sua struttura sche- 
lettrica, è, a nostro avviso, ottimo e }'uni- 
co che possa risolvere il: grave problema 
di dare a Brindisi un ospedale, cd in- 
torno al.quale da anni si sono affannate 
tutte Je passate Amministrazioni ordina- 
tie e straordinarie, E ben fece il Gonsi- 
glio ad approvarlo all'unanimità, votando 
anche un voto di, plauso al. Sindaco dott. 
Giorgino che con la sua buona volonta e 
tenacia ha’ saputo vincere ostacoli che 
apparivano ‘insuperabiti. Ed un voto di 
gratitugine è doveroso tributare anche 8 
Ministero della, Marina ed al Comandan. 
te militare marittimo, Capitano di Vascel. 
Jo cav. Ruta. al primo per :a cessione -a1 
Comune del proprio. ospedale, © 
che ha dato a Brindisi la pessihilità di 
avere un ospedale, ed al secondo per tut 
10 l'interessamento personale sp‘egato per 
appianare e risolvere con pmatezza wi. 
te le piecole difficoltà scorte durante le 
trattative. 


Una raccaprisciante disorazia 
Madre e ‘figlio bruciati! 


LECCE, 14. 

E' avvenuta una raccapricciante disgra. 
zia che ha itnpressionato veramente la 
cittadinanza e per cui si hanno a deplo. 
rare due vittime. 

La venticinquenne signora Nannavec. 
chia Teresa, da Ceglie Messapico, moglie 
dell'agente, investigativo di questa Que. 
Stura Chirico Liberato, pure da Ceglie, 
preparava verso Je 8 del mattino del caffè, 
servendosi di un fornello ad alcool. Poco 
discosto dalla signora si trovava in cu. 
cina, il figlioletto Pietro di annì due. 

La signora, accortasi che veniva a man. 
care nella bacinella del fornello, l’alcoo], 
pensò di rifondero e presa una bottiglia 
contenente spirito cominciò a versarlo, 

Le fiamme si comunicarono ben presto 
alla bottiglia, e la signora per scongiu. 
rare il pericolo che il vetro le scoppiasse 
in mano lo lasciò cadere, 

Il liquido infiammato, sparsosi per ter. 
ra, investiva gli abiti del piccino e quin. 
di quelli della madre, accorsa in suo aiu. 
to éd entrambi riportavano tali gravi scot. 
tature, per cui trasportate all'Ospedale de. 
cedevano malgrado le, sollecite cure ap. 
prestate da quei sanitari, 


Le elezioni rimandate 
MADDALONI, 15. 
Le elezioni indette per }'11 -giugno per 
ordine del Prefetto sono state rimandate 
a tempo da stabilirsi, 


Scossa di terremoto 


CUTRO, 16. 
Teri alle ore 12,40 è stata avvertita una 
scossa di terremoto in.senso sussultorio, 
della durata di tre secondi. 
| Mello panico, ma nessun danno 


Il comizio per la nuova cooperativa 
fra gli utenti di energia elettrica 
TARANTO, 15. 

L'annunziato comizio dei soci ed ade- 
renti della istituenda Cooperativa tra U- 
tenti energia elettrica si tenne ieri al Po- 
liteama Alhambra e riuscì assai numero- 
so, Parlò per primo il presidente avv. Ve- 
stita, il quale espose le pratiche sinora 
espietate Der l'acquisto del. macchinario 
e dei suoli dell'ex Cantiere Longo, ove 
sorgerà ]ae muova Centrale, 'rilévando che 
la Cooperativa ha realizzato notevole e- 
conomia scegliendo tali suoli ‘|. anzichè 
quelli del, Cantiere Sa:erni. Prese quindi 
la parola l’amm. delegato ing. cav. Amen: 
dolito, che. fece un'ampia relazione tec- 
nica. ‘Egli uccennò alla costruzione délla 
Centrale, allo smontaggio già. effettuatosi 
del macchinario ad essa destinato, pro- 
veniente dall'ex nave austriaca, e alla re- 
cente visita fatta alle turbine del proget- 
tato impianto. Assicurò .che nessuna va- 
riazione è avvenuta nella previsione del- 
la. spesa dimpianto, e polemizzò con co- 
loro i quali banno rilevato la sproporzio- 
ne tra. Ja spesa preventivata per Ja rete 
municipale della pubblica illuminazione 
e quella annunziata per la totale costrù- 
zione della Centrale, ricordando che per 
la pubblica illuminazione si tratta di u- 
na rete completa riguardante l'intera cit- 
tà, mentré per la Cooperativa si deve 
provvedere ad un primo impianto, il qua. 
le viene ad essere dii più limitato costo, 
per la favorevole eccezionale occasione 
dell’acquisto del macchinario della nave 
demolenda:, macchinario che, contraria: 
mente a quello che si è detto, risponde 
pienamente agli scopi della Cooperativa. 
Confermò «infine che, secondo ‘i calcoli 
fatti, il prezzo di vendita dell'energia ai 
soci sarà di lire 1.50 a kw. 

L'ing, Amendolito e l'avv. Vestita  fu- 
rono vivamente applanditi, 

Chiesero chiarimenti e spiegazioni, il 
gen. comm, Messina, il-cav. Nicolò ‘Por- 
tacci ed il sig. V. Fusco: ai quali rispo- 
se esaurjentemente il residente Vestita. 
Il cav, rag. Angarano si occupò poi delle 
ritenute quindicinali sulle paghe degli ar- 
senalotti proposte per il versamento gra- 
duale delle azioni da esse sottoscritte, e 
informò. the per quanto le autorità milt- 
tari marittime abbiamo dato alla Coopera- 
tiva non dubbi segni di benevolenza, non 
banno potuto per altro aderire alla ri. 
chiesta, ostando formalità per le quali st 
è adito il Ministero competente, Egli in- 
tanto invitò gli operai ad effettuare spon- 
taneamente i versamenti rateali; e pro. 
pose la nomina di diverse commissioni, 
allo scopo di svolgere un'azione di pro- 
paganda a favore della Cooperativa, che 
tende ad affrancare la cittadinanza dalla 
speculazione privata. x 

Tali commissioni furono ‘Così formate: 

Per la città vecchia, Caggiano Donato, 
Picicci Annibale, Quaratino Frafitesco, Si- 
monetti Cataldo, Ostillio Giuseppe, Buz- 
zacchino Scipione, Chiochia Francesco, 
farm. Peluso Antonio, prot. Lazzaro Do- 
menico, 

Per la città nuova, Dell’Aquila dott. Fio- 
riano, Ragusa: dott. Ugo, Presieei avv. Ce. 
sare, Giudice ing. Emilio, Cofradi prof. 
Leonarco, Greco Nicola di Git,, Pagliacci 
Giuseppe, -D’Eredità Save CA Scialpi 
Matteo. ppi ie s 

Per il'R. Arsenale, Faggioni, Carlo, Vil- 
lari Tommaso, Bocciani Egidio, Lococcio- 
lo Leopoldo, Moneti Antonio, Gravina 
Francesco, ‘Frascella Beniamino, Santinì 
Giovanni, Campanella Alfredo, . Rinaldi 
Michele, 

Un'altra commissione, su proposta del 
cav. prof, Nicolò Tom. Portacci che ]a il- 
lustrò efficacemente, fu nominata per lo 
svolgimento di nuove e più intense pra- 
tiche tendenti aq ottenere dal Ministero 
della Marina, la temporanea concessione 
dell'energia, sino a quando la Cooperati- 
va sarà ‘in grado di funzionare, Se tale 
concessione disse il cav, Portacci, è sta- 
ta fatta alla Società tramwviaria, a mag- 
gior ragione la si dovrebbe’ fare a dei 
cittadini, che vogliono mandare in porto 
una iniziativa che li liberi ‘Gagli eccessi 
della speculazione privata. 

Quest'ultima commissione fu così com- 
posta: Rochira comm. avv. Vittorio, Cri. 
scnolo comm, Alessandro, Messina comm, 
gen. Giuseppe, De Noto cav. uff. prof. Mi- 
chele, Portacci cav. Nicolò, Bozzola cav. 
rag. Luigi, Angarano cav. rag, Giuseppe. 

Il comm. avv. Rochira ne) -ringraziare 
dell'incarico. affidatogli, dichiarò di ac- 
cettarlo con entusiasmo, per-riaffermare 
la sua piena adesione all'iniziativa e la 
sua fede nella completa riuscita di essa, 
Mandò un plauso aj dirigenti. rilevò la 
importanza delle relazioni fatte dal pre- 
sidente e dall’amm. delegato e concluse 
‘invitando l'assemblea ad associarsi a ta- 
le plauso, estendendolo a tutto -il Consi- 
glio di amministrazione, E-tra grandi ap. 
Dlausi - l'adunanza ‘aderì, beneagurando 
alla nuova Cooperativa, 


Il processo Morzbito-Cento 


REGGIO CALABRIA, 15. 

Questo gravissimo processo che ha già 
subito due differimenti è stato messo nuo. 
vamente a ruolo e fissato per l'udienza di 
martedi 11 luglio prossimo, 

I lettori ricordano che si tratta di uma 
delicatissima, causa di diffamazione a 
mezzo della pubblica stampa per le quere- 
le reciprocamente sporte fra l'avv. Antonio 
Morabito della nostra città e l'avv. Gen. 
nare Cento di Mammola in seguito ad u. 
na vivace polemica sul giornale « Impar.- 
ziale ». | 

L'avv. Morabito sarà difeso dall’on. Ge. 
nunzio Bentini e dagli avvocati Mafrici e 
Ruffo del nostro foro, mentre per l'avv. 
Cento. vi saranno S. E. l'on. Fera, l'avv. 
Giovambattista Murdaca. dì Gerace e gli 
avvocati Domenico Taverriti ed’ Umberto 
Occhiuto «del foro di Reggio. 


Per un monumento ai caduti 
FOGGIA, 15. 

Il sindaco di Foggia, comm. Mandara, 
ha convocato nei suo Gabinetto una rap- 
presentanza delle . sezioni dei mutilati- 
combattenti.reduci di guerra per inten- 
dersi sulla erezione di un monumento 
ai caduti. 

Ha risposto all'invito una larga rappre 
sentanza delle .letie sezioni, 
Gl'intervenuti dichiararono sciolti i ioro 
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Lettere dalla Sicilia 
Le feste religiose 


Bisogno psicologico collettivo e autosug- 
gestione personale — San Filippo e... gli 
«Spirdati » — Caratteristiche parti 
lari della festa del « Corpus Domini ». 


RIPOSTO, giugno. 


Mentre nel resto dell'Italia le tradizio: 
nali. feste religiose vanno scomparendo 
amnientate dal ritmo incessante. del tem- 

todo iL paesi siciliuti, vige ancora da 
loro usanza. E non. si creda che esse si 
così... alla spicciolatà. No, Gli. antichi 
splendori coreografici accompagnati dalle 
immancabili fiaccolate non accennano mi. 
nimamente a scomparire, Anzi 1 preti s0f- 
fiano sempre più nel fuoco per ravvivare 
il sentimento religioso, e l'attaccamento 
alla chiesa, U nostro buon popolo nutritò 
di sentimenti primitivi ed ieratici ha so- 
pratutto bisogno di spettacoli solenni, ha 
bisogno di veder connetizzato il guo ideale 
in forme umane e perciò si abbandona — 
coadiuvato dal' clero che ha capito benis- 
simo questa intima necessità — a manife- 
stazioni rumorose e sgargianti per sentirsi 
Ppagato. La vera ragione psicologica sta 
in ciò, D'altronde questa mania non'è solo 
caraltteristica «del: nostro paese giacchè 
tutte. le collettività quando. sono passate 
pel grado evolutivo nel quale sta passar 
do il popvto di Sicilia hanno manifestato 
gli..stessi sintomi. Così si ha agi) di cs- 
servare fra nci parecchi fenomeni mistici 


che sebbene diversi nelle apparenze ori- 
ginano sempre dalla medesima 


‘e a dimostra: 
no servire.da 


guarigioni invocate perchè generalmente 
sotto il manto della credenza l'egoismo 
sfrenatamente trabocca, E’ l'uomo che non 
vuole assoggettarsi alla infermità e non 
avendo. speranza alcuna si rivolge alla 
potnza. aetumaturgica divina per essere 
sanato dai suoi mali. Qualche volta ciò 
riesce. Specialmente per quelli di indole 
Spiniuale come accade spesso a Calatatia- 
no — piccolo paese della Sicilia Orientale 
— ove il patrono San Filippo si è specia- 
lizzato nel guarire gli «spirdati». E' cre 
denza diffusa nel popolino da tempi im- 
memorabili che lo spirito al qualunque 
uomo. morto di morte violenta si incorpo- 
rerà. în ‘colui che passerà per primo dal 
luogo dell'uccisione restandovi fino al 
giorno stabilito da Dio per la sua fine 
naturale. Lo «spirdato» perciò agirà co- 
me avrebbe agito il morto se fosse stato in 
vita. Data ‘questa cedenza che nessuno, 
discute talvolta qualche individuo eccita- 
bile si autosuggestiona dando origine ad 
un curiosò fénomeno psichico di sdop- 
piamento di personalità. Quando il malato 
conosceva intimamente il morto succede 
pure spesso che egli acquista il medesimo 
imbzro vocale, le stesse movenze i mede- 
Simi gesti etc., facendo radicare maggior- 
mente Ja credenza, 

Allora San Filippo compie i miracoli. 
Il giorno della festa gli «spirdati» semi- 
nudi spinti dai parenti mentre “ Santo 
esce dalla chies» si vanno a rotolare nella 
polvere colla volontà tesa nella ricetca 
spasmodica dell'io fin quando non cadono 
colpiti da deliquio per la enorme tensio- 
ne nervosa! In quel momento la enorme 
folla che assiste scatta gridando «al mira- 
colo; al miracolo » e la statua viene solie- 
vata, Sulle spalle mentre le torcie rosse 
diffondono all'intorno chiarori violentis- 
simi di incendio e gli spari dei mortaretti 
continuano ul intronare l'aria generando 
rumori insostenibili, 

Bisogna vedere in quel momento la fol- 
lat Dà la impressione di una idra che 
sollevi le éue infinite teste ed urli, urli 
fino a morire, Sul viso di ognuno è di- 
pinta l'esaltazione ed il fanatismo. Non si 
ragiona più in quei momenti di ubriachez- 
za’ collettiva mentre tra un baccano da 
tregenda e i fumi dell'incenso si elevano 
lentamente al cielo canzoni liturgiche sal- 
modiat come nenie blande dai preti. 


Ma una festa che non offre spettacoli 
«felicisti» (mi si passi la parola) è quella 
del Corpus Domini. Essa nelle sue mani- 
festazioni è prettamente siciliana. Ha an- 
mote origini ‘anzi’ credo che sia nata 
proprio ai tempi-di Federico secondo, Du- 
ra una settimana cominciando dal giovedì 
mentre altrove dura un giorno solo e non 
è stabile perchè si sposta di qualche’ gior- 
no con lo spostarsi della Pasqua. Che cosa 
si fa durante essa? Nei punti principali 
del paese si costruiscono degli «ataredd 
Questi «atareddi» non sono che dei padi 
glioni addobbati riccamente con vasi di 
fiori, arazzi, cuscini dove vien posto ùn 
altare in mezzo ad offigi sacre, Quasi 
sempre per gli «atareddi» succedono delle 
gare tra quartiere e. quartiere. veramente 
singolari giacchè l’uno vuol superare l’al- 
tro. E allora ogni famiglia mette fuori le 
sué tapezzerie, lo seta gli oggetti di lusso 
ed anche denari per farlo migliore degli 
altri. Si chiamano anche falegnami e ad- 
dobbatori, si comprano fiori freschi a 
profusione, insomma si fa tutto il possi- 
bile: epr far riuscire un «atareddo» coi 
fiocchi. In quei giorni gli individui si 
spogliano del senso della proprietà. Dan- 
no tutto senza pensare ad alcuna cosa. 
La loro preoccupazione è quella di avere 
la supremazia assoluta sugli altri. Sol 
tanto la fede può compiere simili miracoli 

HM giorno stabilito poi quando tutto è 
pronto il clero parte dalla cattedrale in 
processione e li va a visitare gruppo a 
gruppo itiernativamente dando dl og::uno 
di essi la benedizione solenne a tutta. la 
folla dopo della quale vengono accese nei 
balconi vicini fiaccole rosse e verdi e la 
banda intona (chi. sà perchè?) la marcia 
re tè. Sembrava e» con la guerra tutto 


ciò .fossè stato timenticato. Invece ora 
dall'anmistizio in poi l'usanza antica. è 
statu x! cosa con più f rvore. .. il. popo 
ignori forse: più di- prima. si 
magnificamente al gioco politico dei cle 
ricali che uttizzano sempre maggiormen- 


te il foco della credenza ottenendo la più 
Giscasottomissione. Don. Sturzo sorride a 
ben ragiòne, Egli pensa che quando anche 
le posizioni popolari dell'Italia Settentrio 


La superba lotta dei metallurgici 


La Camera del Lavoro ci comunica: 

Dal 15 «aprile — cioè da ben 65 giorni — 
la-Ditta Costruzioni meccaniche Gioda e Mar- 
tinazzo, vecchia ditta di prepotenti piemon- 
tesi trapiantati in Sardegna, ha chiuso il 
suo stabilimento gettando nei tormenti della 
disoccupazione ben 200. famiglie. 

Motivi, i soliti. Imposizione d'orario ti 


" | ajeci ore, mantenendo il salario di otto, ri- 


inzione quindi grave di salario, e le pretese 
ix prifinto aumentando coll'affermarsi della 
superba resistenza delle maestranze: oggi gli 
industriali pretenderebbero di non trattare più 
con i tappresentanti delle organizzazioni, di 


panne: ) î 
Bapest 
non firmaréè più alcun concordato, di ricevers; è 
di ritorno le:-maestranze come st riceve la Una nobile protesta degli Universitari 


merce, avariata. A 

Hanno fatto male i conti! La yecchia, Sar- 
degna, sempre serva e sempre indomita, va- 
ria delle sue manifestazioni, come nel suo cli- 
wa ancora una volta ingannato questi 
prepoteriti che scesero e purtroppo seen. 
dal civile continente come gli antichi 
<onquistatori. ‘Ob, .il-popolo eardo nessuno lo 
conosce! Se sai raggiungere le corde del suo 
cuore di leone, se sai far vibrare i nobili sen- 
timenti che assopiti — perchè conculcati — 
giacciono nel suo animo, se riesci a fargli com- 
prendere la giustizia, la sanità di una causa, 
tu lo vedrai insorgere e lottare e morire, ma 
non mai piegare. 

E così è stato! Può ben vantare la. Ditta 
di avere, dqpo 50 giorni di sacrifici meraviglio- 
si, santi, superbi sacrifici che — qualunque 
sia l'esito — resteranno sempre le più belle 
pagine della ‘lotta sindacale sarda, può ben 
vantare — dicevo — di avere assoldato con 
chi sa quali promesse, e con la sfacciata con- 
nivenza, delle autorità che ha concesso una 
compagnia di guardie regie — quattro erumi- 
ri fatti venire da località. arretrate, dove l'a- 
lito della nostra organizzazione e della nostra 
fede ‘ancora non ha potuto penetrare, ma la 
sua maestranza resta fuori, in guardia, pron- 
ta a.tutto. Il direttore tecnico, rifiuto di ditte 
continentali, incapace a dirigere uno stabili 
meno, privo di tutto. con la maestranza, si è 
reso impossibile la. sua permanenza .a Ca- 
gliari. Sarà bene faccia lé valigie. Egli è di 
attivo. augurio. Anche la speculazione auto 
mobilistica è andata mele. Nè le memorie pu- 
terne son' fatte per renderlo troppo simpatico. 

Per ‘i lavoratori invece, per.i serrati, invece, 
0'è tutta la solidarietà del proletariato sardo, 
c'è tutta la simpatia del paese. La Federazio- 
nè Italiana metallurgici mantenendo fede al 
suo impegno, ha inviato il compagno Cipriani, 
segretario interregonale, che dopo 50 giorni, 
sapientemente dirige col compagno Matteuc- 
oî — segretario della Camera del Lavoro — 
la lotta. Tutte le categorie operaie hanno fat- 
to e fanno sacrifici mirabili, si sono raccolte 
e distribuite in sussidi oltre 16.000 lire. Ma i 
lavoratori hanno mangiato pane meno amaro! 
Mai più cara soldarietà ha avvinto in un pat 
to unico, solenne, lavoratori di una Provineia, 

Il Consorzio operaio metallurgico sta trat- 
tando l'acquisto dello tabilimento e le tratta. 
tive approderanno anche se quel ‘cav. Marti- 
nazzo va dicendo che piuttosto farà rompere 
tutte le macchine. 

E con tutte queste promesse a nostro favo- 
re la vittoria non mancherà. 

Malgrado l'assenza delittuosa delle autorità 
politiche, malgrado la cocciutaggine degli in. 
dustriali di fronte allo spirito conciliativo ri- 
petutamente dimostrato dai rappresentanti o- 
perai, dir fronte alla Commissione Comunale 


YU 


di avriamento al lavoro che tentò un ‘avvicina. 
mento. delle parti malgrado. la disponibilità 
della ditta di un vero esercito di guarie regie, 
di carabinieri, di funzionari di P. S.. che scor- 


tano ‘come malfattori quei quattro crumiri, 


malgrado tutti i tentativi che gli industriali 
vanno. facendo, la'maestranza:si mantiene cal- 
ma, serena, al suo posto di battaglia, forte 
e sicura del sno buon diritto che non può 


non trionfare. 


Attendiamo di vedere sino a qual punto giun. 


gerà, la*sfacciata connivenza delle Autorità, 
che. dalle comode poltrone della Prefettura 


credomo di avere esaurito il loro compito cin- 
gendo lo stabilimento di agenti dell'ordine a 
protezione di chi si bela della produzione, del- 
la ricostruzione economica del paese, e .orede 
ancora che la Sardegna abbia invano dato il 


fiore dei suoi figli per la terribile guerra. 


Mentre qui si affilano le armi per la lotta 
ad oltranza e-anche con la scesa in campo 
di tutte le altre categorie, il proletariato 
continentale — uso a considerare questa po- 
vera terra come la rimarchiata da ogni mo- 
Vimento — volga uno sguardo ed un pensie- 


ro a questi fratelli e sappia che da oggi an- 
che per il proletariato sardo comincia una 
novella istoria. 


L’oscena violenza fascista 
e la reazione cella cittadinanza 


SASSARI, 15. 

Ieri mattina si sono avute a Sassari le 
prime violenze fasciste. 

Nella notte precedente i fascisti abbatte 
rono la porta della. Camera del Lavoro e 
misero l'interno a soqquadro rubandone le 
bandiere, 

Ieri sul mezzogiorno scesero nella piazza 
Azuni e ‘iniziarono, inaspettatamente ln ba- 
stonatura sotto’ da' afaccipta : e | nauseante 
protezione della forza pubblica. Non pote. 
va del resto essere diversamente perchè è 
notorio che il commissario Carta, preposto 
alla sezione politica della Questura ha due 
figli nel fascio, i quali stavano in piazza col 
bastone alla mano sicuri della più ampia 
impunità. 

La sera si sferrò la. reazione cittadina e 
i fascisti furoLo sonoramente picchiati. Ver 
so le sei pomeridane non circolava per le 
vie neppure un fascista. 

IN Comitato di Difesa Proletaria, al qua. 
le aderiscono: partito sardo d’azione, popo- 
lari, commnisti, socialisti e repubblicani, vo. 
tò il seguente ordine del giorno: 

«Innanzi all’attegiamento di aperta e vio- 
lenta opera di provocazione della esigua mi- 
noranza fascista esercitata colla devastazio» 
ne della Camera del Lavoro e con la basto 
atura di. pacifici cittadini compiuta con la 
ziosa tolleranza della forza pubblica; 
mentre ‘' protesta contro metodi di lotta 
che pretendono di imporre la volontà di mi. 
noranze le quali voglionò sostituire la forza 


CREDITO 


nale iovessero in caso disperato essere 
abundonate il Mezzogiorno renderà la ri 
questo dovrebbe pure pensare Ja democra- 
tirata stazionaria per morto tempo. E 
zia ora che în t.:mp invece ‘Ji dedi. 
carsi a lottè sterili ed infeconde perchè 
chi tardi arriva male alloggia ed anche 
perchè conquistato che sia îl Mezzogior- 


Comitati e d'accordo vollero conferire al 
sindaco il mandato di costituire un Comi- 


Sato unico da 


no al Pipi essa verrebbe ad annullarsi per 
aa base eletiorale. 


Carmelo Pugtionisi Fiammingo. 


vece ad aprire i cassetti, 


introduria 

corrispondenti 
ve pepe. pubblica 

deplora forza puì abbia | 
nuto un contegno così chiaramento. fare 
vole alla violenza fasoieta; è 

rogroaicgniiinzee Piip 
lunque mezzo per imi nt 
litiche dell’isola siano trasformate Pragelii 
di violenza contro la incotamità. personale 
dei cittadi.i, i quali desiderano chel la 
politica, elevandosi al disopra dell 
fazione, mantenga viro e profondo il 


carat 
tere di contesa ideale ». > 


In seguito ai fatti deplore I 
studenti universitari, riuniti stamane a to 
mizio hanno votato all'unanimità dl 
te ordine del giorno: a 

«Gli studenti universitari sassaresi  vlimk 
ti a comizio in seguito al deplorevole iniziati 
si della violenza fascista, mentre protestano 
contro simili sistemi barbarici e 
suonanti obbrobrio per la civiltà 

rilevano il contegno provocatore è teppi. 
stico del dott. Nuti, assistente di chimica im 
questa R. Università, offensivo bèr' le ‘serena 
e civili tradizioni universitarie e ne. domani 
dano l’mmediato allontanamento ». 

L'ordine del giorno fu immediatamente te. 
legrafato al Ministro della . Pubblica letra. 
zione. 


Cronaca di Cagliari 


CAGLIARI, il. 
LINEA CAGLIARI-CIVITAVECCHIA 

La Società di navigazione Sicilia» triforma 
che per assicurare il pronto proseguimento 
per Roma dei passeggeri in arriro a Olrita 
veochia, è stato disposto che il in 
partenza da Cagliari parta alle 13 anzichè alle 
14, arrivando a Civitavecchia alle 8; tale nuora 
orario si inizierà il 12 corrente. 


CONVEGNO. DI ESPLORATORI 


Come già annunziammo, nel prossimo sete 
tembre. in Arzana, e precisamente nella loca» 
lità. «Idola», avrà. luogo il convegno generale 
degli esploratori nazionali. Le isorizioni a- 
scendono ad oltre 1500; interverrà il commis. 
sario federale del corpo, generale Saller. 

Dopo il campo tutti gli esploratori conver: 
ranno nella nostra città per una grande rivì. 
sta cui parteciperà il presidente generale de. 
gli esploratori, l’attuale ministro della guèn 
ra-Principe Lanza di Scalea. 


AGITAZIONE UNIVERSITARIA 


I professori, gli assistenti ed i nostri stu 
denti si agitano contro il progetto del ministro 
Corbino che tende a diminuire i posti di pro» 
fessori ordinari nelle ‘università del Regno. 

Secondo il progetto, alle mancanze di pro» 
fessori ordinari, -si supplirebbe con incarichi 
e così si isolverebbe la situazione finanziaria 
degli inseguanti. Senonchè, osserva giustamen= 
te il «Solco», questa limitazione, di. posti dî 
ordinario si risolverebbe a danno delle uni. 
versità della Sardegna. 

E' ovvio che in Sardegna non verrebbe più 
un professore ordinario è così si peggiorerà 
sempre più. E' giusto che in questa Questione 
che ha la sua gravità, sì facci sentire la voce 
della Sardegna e che questa, voce sia. tale 
da imporre al governo una cura speciale per. 
le. nostre università piuttosto che, .con prov 
vedimerti mrav-é? - ne il lorò svilup. 
po e funzionamento. Ma la Sardegna è la Sar. 
degna, e purtroppo vi sì pensa non 
vi è rimedio. 

NUOVA RIVISTA 

Unà:nuova rivista che avrà per,titolo «L'U. 
nico » usdità tra breve:n Cagliati Ne siranno 
collaboratori Mariano .Lepori,. Adele Albiesi, 
Grazia Deledda, Imigi Orlando. Al muovo cone 
fratello auguriamo vita lunga. 

Notiamo co piacere un. certo risveglio 
rarfo nella nostra isola. ,0i il 
pensiero che troppè riviste fi " Ù 
vinarsi è vicenda e dall'abbondarta. si ‘arri. 
verà alla carestia. Non pertanto e sincera» 
mente ci auguriamo che ciò non avvenga’ 

LE MATTANZE 

Settimana di abbondanza dal % al 4 giu 
gno: Isola piana: tonni 115 per un peso com» 
plessivo di kg. 4600; valore lire 27 mila. — Por. 
toscuro: tonni 1114, peso kg. 114.400, valore Ml. 
re 686.400 — Portopaglia: tonni 392, peso kg. 
58.000, valore lire 232.800 Peloso, tonni 16, 
peso kg. 16.500, valore lire 99.000. 

N lettore intelligente potrà fare delle anta. 
Te considerazioni: abbondanza, ma il prezzo 
di vendita è sempre proibitivo. Eppure, sono 
anche eloquenti quelle cifre ove è esposto il 
valore se si comportasse con quello che si 
riceva dalla vendita, ai prezzi del nostro mer. 
cato! E” meglio però riuunziare a certe melane 
conie, che servirebbero ad aumentare il malu= 
more ® l’esasperazione, mentre, con questo 
caldo è meglio stare tranquilli... 

L'UFFIGIO. DISTRETTUALE SOPPRESSO 
A datare dal 30 corrente l'ufficio d'istrettua» 
le provinciale di Cagliari, che avera sede pres= 
s0 il nostro distretto, sarà soppresso. Le man. 
sioni finora esercitate da questo ufficio saran: 
no espletate da quell'epoca dall'ufficio di as: 
sistenza dei combattenti istituito dal sottose 
gretariato per la assistenza militare e le pen» 
sioni di guerra 
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ITALIARO 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 
CAPITALE LIRE 300.000.000 - RISERVF LIRE 80.000,000 
DIREZIONE GENERALE MILANO 


Sede di Roma - Corso Umberto 1, N, 374 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI CANONE D'AFFITTO i 
Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 160 Sem L. % Trim L ® 
Secondo ». 25x438x50 » a » » 4 » "CNIT 
Terzo »  12x20x50 » » “ »/ .° 25 » » 
Qua-to » 9x 20x50 » » 30 RO SI » » 
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neamente. | locatari hanno faco.tà di delegare una o più persone in loro 


ASSOLUTA SICUREZZA . SEGRETEZZA - COMODITÀ 
L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE DALLS 9.8 


ALLE 16 


UFFICIO SAMBI!0: Compra venJita di vaiori — Depositi fruttiferi — Riepar- 


Conti Correnti. — Buoni fruttiferi, 


A saio sa: 
+ La Delegazione italiane all’Aja 
; L'AJA, ‘15. 
gionfo il Daino Romano 
(pvezzada con la rappresentanza italia- 
imminente Confèrenza. i 
to generale della riunione 
ente le adesioni di quasi 
gli Stati che parteciparono alla 
di Genova. E' probabile che 
riunione abbia luogo domani, 


REC, alle ore 15. 


Dichiarazioni dell’ “ osservatore ,, 
del Governo francese 
7 L'AJA, 15. 
Charles Benoist rappresentante della 
alla Conferenza preliminare 
dell'Aja, ha dichiarato al rappresentan- 
fedeli «Agenzia Havas» che assiterà al- 
fe riunfoni che saranno tenute domani 
è hei seguenti giorni come osservatore 
reno francese. Egli, secondo le 
che ha ricevuto, conformerà 
te il suo atteggiamento al me. 


la eprnie di Genova. Se la 
Conferenza preliminare, conformemente 
‘alla tesi ‘britannica, decidesse di scarta- 
n discussione generale questi 
pii la Delegazione Belga rifiuterà 
continuare il suo concorso, ma. si ri- 
di attenersi a detti principi. 
L'intenzione bene definita degli orga- 
mizzatcri della Conferenza, intenzione 
che si afferma sempre più, è di dare al- 
la Conferenza un carattere puramente | 
fecnico e di permettere ai periti di la-| 
verare con calma, 


Primi colfogui 
PARIGI, 15, 
«Petit Parisien» riceve dall'Aja 
ì delegati belga e inglese hanno con- 
ieri intorno alla questione della 
perenni dei beni privati, sulla quale 


sono in pieno accordo. Hanno poi 
fatto visite al Ministro di Francia Be- 


la questione delte spese per l'Alta Slesia 
valla Commissione delle riparazioni 


Ri PARIGI, 15. 
Ta Conferenza degli Ambasciatori ha 
tontinuato l'esame della questione del 
tegolamento delle spese fatte dall'Alta 
x issione internazionale per l'Alta 
i l’amministrazione dei terri- 

‘ori plebiscitari. 

La Conferenza ha deciso di domanda. 
fe ai Governi creditori dell'Austria di 
tininziare durante venti anni ai loro 
privilegi e pemettere l'applicazione del 
MW istema di credito progettato per la’ ri- 

ostruzione dell'Austria, 


La ratifica zecordì 
di Santa Margherita 
FIUME, 15. 
— Lo Jutornji list, giornale del. 
izione croata, che sino a ieri ne. 
iva da possibilità della ratifica degli ac. 
sordi di Santa Margherita, ora scrive che 
jéi-circoli politici dì Belgrado -si afferma 
bhe l'ultimo Consìglio dei ministri, esa. 
Minato l'accordo, ‘affermò la necessità del. 
a ratifica per allacciare buone relazioni 
om l'Italia e per ottenere la consegna di 
îutte le terre assegnate, dal Trattato di 
ffRapallo al Regno s. c..s. 


iirere sul valore delle opzioni. « Il Bessa 
ibo — risponde ‘il teste — vi credeva. 
secondo Jui, doveva essere fatto. 
jé doveva ‘essere rinnovata; ma 
che Ja Bessarabo non conoscesse la 
iza di questa opzione; forse anche 
vi credeva 
Presidente, rileva alcune importanti 
lanti fra le dichiarazioni fatte dal te- 
in istruttoria e quelle «che egli 
in udienza: ma il testimone ribat- 
EE entengo, le mie dichiarazioni, e 
che Ja signora Bessarabo non an- 
pera importanza all'opzione di suo ma- 
Tito e che essa no ignorava il valore». 
La Bessarabo espone allora corn: ssa 
Mtonobbe il testimone ed aggiunge che 
teneva molto alla collaborazione 


ill testimone riconosce che queste dichia- 
i sono in linea generale esatte. 

abo ricorda infine che Dau- 

rilevò le grangi spese di suo marito 


Seo he gli affari di mio ma- 
do (:* prosperare — ‘dice la 
— è a causa dei miei deli » 
è, sospesa alle ore 15. 
[ripresa viene introdotto De Fou- 


presentahte: di' commercio che 


TA N atti nr min 


ha 


i° 
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La morte delia signora Salata | 


BRESSANONE, 15. 
Pizzoli alle ore 3 è morta in que. 
orio cittadino i 
natore Salata, TETI alan: 
La cittadinanza ha a vi 

È ppreso .con vero 

Netore la perdita di. questa eccelsa donna 
che tante prove d'italianità e di fermez. 
Za eroica diede durante l'ultima guerra. 
Perseguitata dal Governo austriaco per 

i .suol sentimenti italiani venne prima 
piaiiap in una località disaggiatissima 
poi internata in un campo di ni 
PL |P concentra. 
La sua fibra di tenace lottatrice. non 
fu però fiaccata dalle persecuzioni alle 
quali fu fatta segno, ed essa, anche nel 
campo di concentrazione, fu nobile esem. 


pio di resistenza e fu anche di conforto 
alle ta. sue compagne di sventura. 

I disagi, però, n il erimlele trattamento 
minarono la sua salute ed essa contrasse 
la grave malattia che ora l'ha Portata alla 
tomba, 

Le si preparano solenni funerali è si 
si attesa della venuta! del comm. Sa. 
ata, 


Il Re a Bergamo 


BERGAMO, 15. 

La città è animatissima per l'attesa vi- 
sita di S. M. il Re, 

Fin ‘dalle 7 cominciano a giungere alla 
stazione e si raccolgono nella saletta reale 
le autorità civili.e militari fra cuj si tro- 
vano il Ministro delle Terre Liberate, on, 
Maggiorlno Ferraris, il Sottosegretario di 
Stato on. Pallastrelli, il sen.. Suardi, in 
rappresentanza del Senato, numerosi Ge- 
putati ed îl Sindaco .di Bergamo. 

Alle 8,15 giunge il treno reale, S. M. il 
Re venne ossequiato dalle autorità presenti 
e passa pai in rivista una compagnia d'o. 
nore di alpini. Non appena il Sovrano e- 
sce dalla. stazione la. immensa folla.che si 
addensa nel piazzale e gremisce le finestre 
e i balconi, prorompe in entusiastiche ac- 
clamazioni. 

Sempre fatto segno a calorose dimostra. 
zioni il Re'si reca col seguito in Piazza 
Carrara ove alla sua presenza VieNe.-sco- 
perta una lapice murata. nella parete e- 
sterna della caserma degli alpini, dedicata 
all'eroe bergamasco Gabriele Camozzi di 
cui reca l'effigie, 

E' stato” por inaugurato il monumento 
in. onore del quinto reggimento alpini 
rappresentante un alpino che regge alto 
un masso in atto di scagliarlo contro il 
nemico. Nella parte inferiore del pibdi- 
stallo in apposita lapide sono scritti 1 
nomi dei 3600 valorosi, fra cui più di 
1000 bergamaschi, che nella: guerra libica 
e in quella europea caddero per la gran- 
dezza della Patria. 

Il monumento è lo stesso che venne ‘do- 
nato al 5. alpini subito dopo la guerra 
libica da un comitato costituito da citta- 
dinî milanesi e venne posto allora nel 
cortile délla Casetma Mainoni Gi Milano. 
In seguito al trasferimento da Milano .a 
Bergamo, avvenuto nel luglio dello scorso 
arno il monumento Venne posto sopra 
una nuova base di bronzo. costituita ‘con 
la fusione di cannoni :tolti al nemico, 
Dopo Ja ‘benedizione dei monumenti: îl 
Sindaco porse a S. M. il Re il saluto 
della città e quindi prende la parola l'on, 
Belotti il quela rievoca la; vita ‘e l'opera 
di. Gabriele Camozzi, l'offerta. della sua 
Vita é delle sue ‘sostanze fatta alla Patria, 
L'oratore ricorda che ‘nella’ sua casa di 
Genova fu per la prima volta cantato l’in- 
no di Garibaldi e conclude rivolgendo un 
saluto al. Sovrano, 

L'on. Belotti è applauditissime, 

Si è quindi formato un corteo che ha 
accompagnato il Sovrano a visitare il 
tempio dì S. Maria Maggiore, S. M. il Re 
è stato accolto dal Vescovo e dal Capitolo 
e daj membri della Congregazione di ca- 
rità. 

Dopo la visita del tempio, il Sovrano 
si è recato al Municipio dove nel cortile 


ve il Sindaco gli presenta le autorità, 

Il Sovrano, ‘acclamato. da migliaia di 
studenti si reca poi a visitare il nuovo 
palazzo dell'Istituto tecnico di cui egli 
stesso pose la prma pietra nel 1913 e po- 
scia sì dirige alla stazione continuamente 


applaudito. 
Un discorso dell'on. Salandra 
CHIETI, 15. 


a Chieti 

Stamane alle ore 10 nel teatro Marrue- 
cino l'on. Salandra ha pronunciato un di- 
scorso commemor: tivo nella ricorrenza 
del primo centenario dell: nascita di Sil 
via Spaventa, 

Fra i numerosissimi intervenuti si no- 
tavano il Ministro on.'Riccio, gli on, Fe- 
derzoni, Paolucci, Maury, Banelli, Krée- 
kich, Sardi, Acerbo, Camerini ed il séna- 
tore Michetti in rappresentanza del Sena- 
to, il »“m, Decio Paolucci, nipote di 
Spaventa, i Prefetti ed i Sindaci di Chieti 
e di Aquila 
Erano presenti inoltre 0 avevano inviato 
la Joro adesione i rappresentanti di qua- 
si tutti i 120 comuni della Provincia di 
Chieti e delle Provincie di Teramo ed A- 
quila, nonchè le autorità delle tre Pro- 
vincie, 

Dopo un ‘breve discorso di saluto del 
Sindaco, comm. Zecca, l'on. Paolucci ha 
letto Je numerose ‘adesioni pervenute, fra 
cui quelle del Ministro, on, De. Vito, dei 
Presidenti del Sénato' e aélia Camera, on. 


; di non sapero nulla sulla questio- | ‘r;ttoni e on: De Nicola, degli on.li Orlan- 


Fepgilropzione e d inon aver mai veduto 


Su domanda 


Pulcinella, poichè egli le 


la scomparsa. del. Bessarabo ne fu 


a casa e che,non avrebbero dovuto 


f Segue Georges Pillenet, t 
Nontro l'accusa che lo rappresenta come l'a- 
te della Bessarabo, Egli ha veduto. pa- 
rie volte ra vittima di cut la Bessara- 


ta Egli dice che il 30 luglio a sera 
Incaricato dalle due aceusate di wovar 
franchi e conferma che le due donne 
tano molto contrariata dallo scac- 
U0O della sua missione. Nega di essere stato 
homo di fiducia delle accusate. 


% 
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della difesa, 56 | Gasparotto, Bélotti, Codacci Pisanelli, per 
hi lè riconosce che ha, prestato. 105 | ;1 Gruppo Liberale Filomusi, PIU For 
hi la franchi al Repazato senza ELA a tunati, Ruffini, Masci, Caetani, Cotugno, 

Senza testimoni, dice di aver mo MU l' De Amic ° 
Ìl Bessarabo che gli era simpatico. | Masciantonio, Caporali. 
o alle sue confidenze, erano il 62-| rale Diaz, ammiraglio Thaon di R - 
faceva | nerali Cadorna, Giardino, Pecori Giraldi 
Ognuno. Egli dichiara che quando 2P- | Morrone, 


Volto è non credeva che quelle due |}, Federazione 

aVesséto potuto fare «questo Ja-| zione liber 
>. Fgli pensò che fossero piuttosto | Foggia 
individui che Bessarabo avrebbe 4r0- | I ecce, 


do, Boselli, Luzzatti, Sonnino,. Mussolini, 


, De Riseis, De Petra, Manna, 
Persico; del. gene- 
Revel, ge- 


v mire inviato la loto adesione 
A ieio liberale: umbra, ‘l’Associà- 
4° lombarda, fl ‘Prefetto di 
ed i ‘Sindaci di Bergamo e di 


ql tandra Ha 
Accolto da applausi l'on. Sa 
quindi pronunciato il ‘su0 discor:o che ‘è 


che protesta | stato spesso’ interrotto dapvivè acclama- 


zioni © salutato alla fine @2 una calorosa 


ovazione. 
Dopo la cerimonia l'on. Salandra si è 


Rll narrava Ja vita spensierata ‘e -g2-|rècato nella sede dell'Associazione com- 


battenti. dove l'on, Paolucci glî ha porto 
il saluto dei combattenti degit ADTUZZI. 
Alle ore 13 l'Amministrazione provincia- 
le ha offerto un banchetto in ‘onore del: 
l'on. Salandra e delle autorità ‘interve- 
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FORMAZIONI E ULTIME NOTIZI 


La legge sal fiti discussa ‘a Montecitorio 


Il probiema non ancera risolto 


Sotto la presidenza ‘ dell'on. Luciani 
stamane si sono riunité in seduta plena- 
Tia le commissioni 1. (Interni) e 7. (Giu- 
stizia) per discutere la Jegge'sui fitti delle 
abitazioni, 

L'on;  Merizzi ha proposto che fosse 
accolto il'progetto di legge, già approvato 
dal Senato salvo ‘poi ad esaminare i di- 
segni degli on. Turati ed Alessio, 

L'on. Visco si è opposto esottando i 
presenti a valutare quale triste impressio- 
ne si ‘susciterebbe mella Camera è nel 
Paese sfuggendo: senza risolverlo il grave 
problema delle abitazioni quando tutti + 
provvedimenti adottati fino ad ora non 
hanno contentato nè proprietari, nè in- 
quilini nè affrontano il problema delle 
costruzioni, 

L'on. Florian si è associato dimostran- 
ao anche che il regime vincolistico vige 
fino al 1923 con vi decreti leggè 1924 per 
la proposta approvata dal Serato, quindi 
Vi è tempo per potere risoivere il grave 
problema senza ricorrere a' metodi di e- 
spediente, 

L'on Lollini ha rilevato cene col pro- 
getto.del Senato si acutizza una questione 
di grande importanza politica; basta. 0s- 
servare che esso non soro ha inasprito 
gli aumenti proposti dal Governo ma ha 
imposto agli inquilini l'obbligo di pugare 
supplementi per gli arretrati. 

L'on. Marco Rocco anch'egli si è: oppo- 
sto ‘alla proposta Merizzi perchè appro- 
vando la proposta del Senato si verrebbe 
a disciplinare tutta. la materia sino al 
1924, osservando, che ora non si possono 
accettare tutte le proposte del Senato e 
quindi bisogna esaminarle discuterle e 
modificarle ed in ial senso la legge dovrà 
essere di nuovo esaminava dal Senato. 

L'on. Ettore Valentini. non ‘riconosce 
l'urgenza affermata dall'on. Merizzi e si 
oppone alla proposta di questi, tanto più 
che .riconosce, fondate le osservazioni de- 
gli.on: Visco e-Lollini sula retroattività 
degli aumenti affermati dal Senato. 

L'on: Vicini essendo contrario» al re- 
gime. vincolistico ha sostenuto la propo- 
sta Merizzi perchè non ha. potuto .disco> 
noscere l'opportunità politica di affronta- 
re la. proposta. del Senato. come. regime 
intermedio. 

Anche. gli on.. Curti e Ferri Leopoldo si 
sono dichiarati contrari alla proposta Me- 
rizzi, che. messa a votazione è .stata re- 
spinta con sei voti favorevoli e quindici 
contrari, 


——_T 


La situazione parlamentare 
La situazione. parlamentare fa preve. 
dere per il Ministero aspre battaglie, mas- 
sime per cio che riguarda i progeiti di 
legge sulle affittanze agrarie, sulla buro- 
crazia e sui provvedimenti finanziari. 
E' però da escludersi qualunque possi; 
bilità di crisi. 


A rroposito del barone Avezzana 


Alcuni giornali hanno rilevato che il Go- 
verno, con Ja nomina a senatori dei quat- 
tro suoi principali collaboratori, alla riu- 
scita della Conferenza. di Genova, abbia 
trascurato di premiare 1" fa veramente 
intelligente. ed utilissima del barone Avez- 
zana, 

Abbiamo voluto indagare sulle ragioni 
di. questa apparente omissione ed abbia- 
mo potuto rilevare che il Governo, con la 
nomina dei.. quattro: Nuovi. senatori, ha 
provveduto a degnamente : ricompensare 
coloro che tanto contribuirono alla riusci. 
ta. della. Conferenza, diremo. così, nell'am- 
biente di Genova. 

L'opera. invece, svolta dal-barone Avez- 
zana, opera eminentemente tecnica e di. 
plomatica, svolta a Genova non è ancora 
‘esaurita, ed egli dovrà proseguirla \al- 
l’Aja, dove andrà anche come Segretario 
General». 

Qualsiasi provvedimento a suo favore 
sarebbe ‘stato. prematuro. e quindi la sua 
non inclusione nella lista dei nuovi ‘sena. 
tori, non indica, da parte del Governo, 
poca comprensività dei meriti del barone 
Avezzana, meriti che, certamente, saran- 
‘no degnamente premiati e che potrebbero 
avere una ripercussione sul suo avvenire 
diplomatico, anche. con un possibile ri. 
chiamo in servizio come ambasciatore, 


Il senatore Golgi dall’on. Facta 


Stamane il sen. Golgi ha presentata una 
commissione di illustri medici. all'ono- 
revole Facta per interessarlo a provvede. 
te per Ja sistemazione. rici locali per lo 
insegnamento superiore di medicina al Po- 
liclinico. 

L'illustre' senatore ha fatto rilevare le 
deficienze che si lamentano e che 
mdono difficile l'insegnamento stesso. 
L'on, Facta ha promesso che il Goyerno 
adotterà i necessari provvedimenti. 


Perlarioccupazione di Volta Mantovana 

Circa i fatti di Volta Mantovana la 
Segreteria Politica del Partito Popolare 
ialiano comunica che è stato sollecitato 
il Ministero dell'Interno a mandare un 
ispettore superiore per l'accertamento 
dei fatti, e che all'uopo è partito il comm. 
Chatelain; che è stato invitato l'avv. Giu- 
seppé Donati a chiarire l’opera sua; che 
è etata convocata la Direzione del Partito 
per l'esame della questione e per i prov- 


vedimenti ‘opportuni. 
_ 


Per l'emigrazione nell’Argentina 


jone dell'Argentina presso. 8. M 
se pei è imparzialmente noi pubbli- 
corni giornali nvunziano che il R, Com- 
missariato dell'Emigrazione consiglierebbe a- 
gli agricoltori di non recarsi all'Argentina e 
fra altre causò si accenna al fatto che 150 a- 
gicoltori hanno abbandonato il paese per 
trasferirsi al Paraguay perchè non avrebbe- 
ro trovato terre in condizioni di moderato at- 
fitto. In realtà si tratta di un gruppo di a- 
gricoltori argentini {della provineia di Entre 
fios) che furono contrattati da una firma del 
paese, che ha acquistato un campo in Car 
lallero (Paraguay) per colonizzarlo, traspor- 
tando bestiame ed utili di lavoro, tra i quali 
il primo motore a ‘nafta per lavori agricoli 
che ‘dovrebbe funzionare al Paraguay. 

Dunque, invece di dimostrare cattive con- 
dizioni di lavoro nell’Argentina, tale fatto 
sarebbe piuttosto una conferma del progresso 
argentino che può permettersi d& portare nd 


un, paese vicino ed amico impianti di muove 


Convegno delta Previdenza Socizle 
a Vico Equense 


î NAPOLI, 15. 

Nell'Anla consiliare del Municipio di Vico 
Equevse, si è svolto l'annunziato Convegno 
della Previdenza Sociale di Napoli, 

Èrano rappresentate tutte le Società di Mu- 
tuo della Penisola Sorrentina ed altrettante 
organizzazioni affini, operaie ed agricole. 

Portò il saluto ai convenuti il sindaco cav. 
Bianchi, 

u direttore dell'Istituto ‘di Previdenza Sooia- 
le, signor Mortara, intraprese subito a evo 
gere le. relazioni sugli argomenti iscritti ‘al 
l'ordine » del -giorno, 

La. profondità dei ragionamenti coi ali 
l'oratore, dimostrò ‘l'alta importanza Pa 
DT AT obbligatorie e, insieme, 
la minuta ‘esposizione fatta dei benefici ap- 
portai bi alla classe lavoratrice dalla tare 
già emanata sulle pensioni e da quella in 
preprazione per lo: malattie, destarono la più 
viva ammirazione in tutti » presenti. 

I convenuti si interessarono vivamente del- 
la esposizione fatta dal signor. Mortara; mos- 
sero obbiezìoni, chiesero schiarimenti, esposero 
difficoltà. 

La discussione si chiuse quindi con l'appro- 
vazione degli ordini del giorno che seguono: 

«Il Convegno delle Associazioni di. previden. 
za della Perisola Sorrentina, indetto in Vico 
Equense Îl giorno 11 giugno 1922 dall'Istituto 
di Previdenza Sociale di Napoli, 

udita la relazione del direttore Carlo Mas 
sara intorno all'applicazione della Legge per 
la pensione di invalidità e la vecchiaia. de! 
lavoratori, 

ritenuto che nessuna previdenza statale 
per la classe lavoratrice può avere efficace 
risultato, se non è bene accolta ed appoggia» 
ta dai lavoratori interessati, 

ritenuto che le organizzazioni operaie hanno 
il dovere di rendersi interpreti dei bisogri 
e delle aspirazioni della classe lavoratrice, 

impegna tutte le Associazioni di Previden. 

za «della. Penisola Sorrentina a interessarsi 
direttamente nei riguardi dei loro soci dell’ap- 
plicazione. della Legge sulle pensioni e-a far- 
si promotrici nei rispettivi Comuni di. quan: 
to è necessario perchè le rispettive popola» 
zioni operaie si rendano conscie dell’impor- 
tanza sociale e civile del nuovo diritto con- 
seguito © di quelli da conquistare per la tu- 
tela integrale. della vita del lavoratore». 

gl Convegno ete., 

udita la relazione del direttore Carlo 
Massara intorno allo stato dei provvedimen- 
ti governativi per l'assicurazione del ‘soccor- 
so al lavoratore in caso di malattia, 
constatato che ormai per una. infinità di 
cause, il problema  dell'assistezna : all’operaio 
malato © alla sua famiglia non può avere 
migliore, soluzione che nell’intervento ‘statale, 
ritenuto che deve essere assolutamente 
bandita per la dignità stessa della classe la: 
voratrice ogni forma di beneficenza o assi- 
stenza caritatevole, che pur umiliando chi 
la riceve ‘non risolve il problema del dirit 
to che ha il lavoratore di ‘essere assistito 
nei casi di impossibilità fisica al lavoro, 
afferma. la necessità! assoluta ed ‘impro. 

rogabile che venga sanzionata anche ‘in Ita 
lia l'obbligatorietà dell’assicurazione. dei la- 
voratori contro le. malattie ed incarica l'I- 
stituto di ‘Previdenza Sociale di farsi inter 
prete di questo deliberato presso il compe 
tente Ministero ». 

In ultimo prese la parola l'avv. D'Ambrosio 
in ‘rappresentanza del Comitato . direttivo 
dell'Istituto; di Previdenza di Napoli. 

L'oratore trattò ampiamente ‘del problema 
della Previdenza. Sociale dall'altro punto di 
vista onde deve essere esaminato dal pote 
re centrale. 

Seguito Attentamente. dai presenti, l'oratore 
accennò ai compiti che sono affidati alla li- 
bera iniziativa delle Società di Mutuo Soccor- 
so e che saranno conservati anche coll’assion. 
razione obbligatoria delle malattie. Si sof- 
fermò in particolar modo a rilevare l'utile 
opera svolta. dalla Federazione Nazionale 
delle Sociétà di Mutuo Soccorso e chiuse. fra 
gli applausi inneggianti alla solidarietà . del- 
le’ classi lavoratrice. 


I “portieri napoletani 


non' vogliono il chiavino 


NAPOLI, 15. 

L'assemblea dei portieri napoletani riu- 
nitasi nel, salone della Camera Confede- 
rale del Lavoro il giorno 11 corrente per 
udire la relazione dei compagni che si 
recarono a Roma, prende atto delle pro- 
messe del Ministro del Lavoro e dà man- 
duto ai compagni di Roma in unione 
all'on. Corso Bovio per l'ulteriore svol- 
gimerto della. pratica fino al consegui- 
Inento dei giusti desiderata della classe, 
riconosciuti .tali anche dall'on. Ministro 
Delo Sharba. 

Protesta toniro chi dimenticandosi cha 
la protesta del chiavino è opera dei por- 
tieri stessi, conduce periodicamente una 
volgare campagna contro la classe per 
metterla in caîtiva luce presso la cîttadi- 
nanza sNoscopo di acuire il dissidio tra 
portieri ed ‘inquilini per la famosa cam- 
24, la quale fu stabilita dai proprietari 
può rilevarsi dalla « Preprietà Urvana », 
giornale dei proprietari del ‘30 giugno 
1921. 

Riconferma:la richiesta del chiavino da 
parte della classe e si augura che le -au- 
torità vogliano al più presto provvedere 


rabile per i portieri di Napoli, mentre in 


to il chiuvinò. 


le ore 2% mon essendo esso un capriccio 
conseguita dopo una seria agitazione. 
tosi. verso î° propri inquilini, 


con buoni modi far comprendere quanto 
più sopra è detto, 


che esso Comitato. voglia in unione con 
le altre Associazioni d'Italià 


L'arresto di un temvbile presiudicato 
NAPOLI, 15. 


dopo 


giudicato Artur 


estorsione e sîregio. permanente, si iro 
vava in una cas 
n. 9 di certa Irene Candia, 


Gatta perchè costui aveva acquistato 


i i i, Im questo 
coltivazioni con metodi moderni. i, 
senzo si è manifestata la stampa. del Para- 
Zay la quale ‘ha ricevuto la notizia con .cor- 
diali parole per l'importazione di questi ele 
mepti di progresso ». . 


voltella. 


pagna e la chiusura dei portoni alle ore 


in unione dei portieri e le autorità come 


per por fine &d uno stato di cose intolle- 
tutte let altre città d'Italia è sempre esisti 


_ Invita i propri soci fino ‘a quando le 
autorità! non avranno provveduto di at- 
tenersi scrupolosamente alla cnrusura per 


dei portieri ma una conquista della classe 


Raccomanda ai propri soci di essere rispet- 
cercando 


Riafferma la sua fiducia e plaude. all’o- 
pera del comitato di agitazione :che nel 
l'interesse della classe ha svolto e fa voti 


intensificare 
l'agitazione sino alla completa vittoria. 


Questa notte; verso: Ie tre, l'ispettore Ce- 
rutti con il: caposquadra Santamaria éd 
un pazienie servizio “d'in- 
tanno saputo che il terribile pre. 
Di Francesco, detto l'«A- 
versano» da «oltre ‘un* anno ricercato per 


sita al Vico Maiorana 


li, venuto a questione col colono ‘Andrea Della 
un 
appezzamento di tererno che lo Spinelli vole- 
va comprare, lo.ha nociso con tre colpi di fu- 
cile. Lo, Spinelli si è pol avvicinato, al Della 
Gatta, già cadavere, ed ha esploso contro di 
quel corpo immoto altri quattro colpi di ri- 


E [ECONOMIA E FINANZA 


Il varo di una nave petrolifera 
a Monfalcone 
Il Cantiere di Monfalcone ha felicemente 
varata la prima nave petrolifera costruita 
nell'Adriatico. La nave, destinata al tra. 
«porto di carichi liquidi: nafta, petrolio, 
benzina ecc. ha una portata netta di 8500 
tonnellate, una lunghezza di 390 piedi, una 
larghezza d 54 ed um’altra di 52. 


Itprezzo dei metalli preziosi in Germania 

Ml prezzo di acquisto del pezzo d'oro 
da 20 marchi:è tsato fissato a 1100 marchi 
carta, e il prezzo dei pezzi d'argento a 21 
volte ‘il valore nominale, 


Conversione dei Bueni de! Tesoro 
in America 
La Tesoreria degli Stati Uniti ha W@ti- 
mamente ritirato 379 milioni di dollari di 
Buoni al 5 e un quarto e 4 è un quarto 
per cento e ne ha emessi per 200 milioni 
al 3 e mezzo per cento, 


Per un maggiore gettito delle imposte 
in Francia 
Un progetto.di credito destinato al man- 
tenimento degli effettivi ha approvato la 
Camera francese con 424 voti ‘contro 157. 
Ieri si è riumita la Commissione per le 
Finanze, Il relatore generale ba sostenuto 
la necessità di creare muove imposte e 
di aumentare il reddito di quelle esisten- 
ti. Il Presidente del Consiglio, Poincaré 
ha risposto che il Governo giudica che 
sia difficile imporre nuove tasse al Pae. 
se, ma collaborerà con la Commissione, 


le ‘imposte attuali. Poincaré: ha riaffer- 
mato l'opinione che si deve ricorrere ad 
"un. prestito. 


Per' il trasporto degli agrumi 

L'on. Martini ha avuto un conclusivo 
scambio d'idee con il direttore generale 
delle FF. SS., comm, Crova, perchè nel 
le nuove costruzioni di carri» ferroviari 


di carri refrigeranti, muniti di Westhin. 
gause per il trasporto degli agrumi. Ta- 
li carri saranno destinati ai servizi di- 
retti .Sicilia-Estero Anche l'on. Fulci, mi. 
nistro delle PP. e TT. ha insistito a 


le ferrovie. 


Per la crisi zolfifera 
Venerdì prossimo sarà discusso alla Ca- 
mera il progetto che consente al Consor- 
zio obbligatorio zolfifero, di potere met- 
tere in vendita lo stock, fino adesso in- 
venduto e di- ultimare la liquidazione di 
esso nel termine di nove anni, provve. 
dendo . per. intanto all'emissione di una 


Stato, per un valore di 120 milioni, 


De’ Stefani. 


La marina jugoslava 


se Compagnie di navigazione dell» Stato 
S. H. S.. si séno fuse in un solo ente, che 
ha preso il nome di «Jadrauska Plo- 
viaba » (Navigazione Adriatica). Esso è 
composto; delle ex-Società di navigazione 
vapore « Ungaro-Croata » che aveva sede 
a Fiume, la «Dalmazia » con sede. a Spa- 
lato, l'a Austro-Croata » con sede a Pon. 
te nell'isola di Veglia. 

La-otta della. nuova Società, la quale 

sarà sovvenzionata dal Governo. di Bel- 
grado, che garantirà al capitale di essa 
un reddito fisso del 6 per cento si aggire- 
rà su un tonnellaggio di circa 24 mila 
tonnellate. di. registro, «distribuiti in 80 
piroscafi, varianti dalle 40 alle 700 tonnel. 
lato, 
La Società eserciterà tutte le linee del 
medio Adriatico tra Ja costa dalmata e le 
isole tra Buccari e Cattaro; cinquanta- 
quattro in tutto, tra cui le più importanti 
sono quelle Buccari-Meteovic-Spalato e 
Buccari-Lissa. 

Dato lo scarso traffico e il numero ri. 
levante dei piroscafi si prevede che l’eser- 
cizio delle linee predette sarà passivo. 


Trattative peri Buoni del Tesoro cinese 


Il Comitato per la difesa portatori ti- 
toli esteri, da tempo .costituitosi sotto gli 
auspici  dell’Associazione Bancaria Ita- 
liana, informa che una rappresentanza 
delle Ditte Industriali maggiormente in. 
teressate alla questione della tutela degli 
interessi dgi possessori di Buoni del Te- 
sore cinese si trova a Pechino per inta- 
volare, con l'assistenza. della Legazione 
italiana, trattative col Governo cinese. 

L'attuale: situazione politica e la crisi 
economica è finanziaria, della Cina, 0- 
berata dii debiti'e di impegni, si oppon. 
gono però, per ora, alle transazioni che si 
vorrebbero portare a termine poichè ogni 
speranza'di possibile conclusione non può 


nuovo prestito che possa mettere quel 
paese in grado di far tronte agli impe- 
gni più assillanti 

Il Comitato ha avuto assicurazione dal 
Ministero degli Esteri che verranno fatte 
le più vive premure, perchè non si lasci 


revolmente al momento opportuno, 
—_ 


Risollevazione economica negli S. U. 
Secondo un rapporto della. Guaranty 


zione e sono meno numerosi anche i falli. 
menti 


per ottenere un migliore rendimento del-|px 


sia anche fabbricato un congruo numero ra 


tale scopo con la Direzione generale del. T 


quantità di obbligazioni, garantite dallo : 


Il relatore del progetto sarà l'on. prof. | tera 


Come abbiamo già. annunciato le diver- ci 


perdere l'occasione per intervenire favo- vaLori lisi (4Giagno 


Trust, la maggiore parte delle industrie 
americane sono, ormai, uscite dal periodo 
di depressione. Va diminuendo la ‘produ. 


BORSE E MERCATI 


E TIR i 
Milano 12 Giugno 
Spagna 100 pesco: 307 — di wa 
Olanda 100 fiorini 765 resa ma 17 LI 
Stocco: : 100. cor, 505 — | Monreal dollaro sa 
pena ghen100cor. — | B. Ayres peso e. 

Cristismis 100 cor. 391 —| ‘id. ua a or 18 
Vienna 100 corone 0 12| Brasile milreis 2 
Praga 100 corone 37 75| Montevideo dollaro 14 
Budapest 100 cor. 2 12| Valparaiso peso 2 
Atene 100 drachme &ì 27| La Par boliviano 
Bucarest 100 ley 1275) Lima i. peruviana 779 
Sofia 100 lewas 14 40] Carnoas bolivar fe 
pese a din. A sa; Manilla dollaro n H 
Zagabria cor. dollaro h 
Varsavia 100 mar. 947 Maio dollaro 9 
Pietrogrado 100 r. Colombia dollaro _ 
Helsingfors 100 m. 42 40| Nicaragua cotdoba . =' 
Lisbona escudo 171| Salvador peso -! 
Costantinopoli L.T. 12 80| Guatemala peso -—i 
Alessandria L. Eg. 90 .17| Reval 100 marchi Gi 
Bombay rupia 5 83 ine un 
Tokio yen 1090) Gli altri inguotatà ci 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Il Ministero dell'Industria Commereio e La 
voro comunica: Media dei consolidati nega 
ziati a contanti nelle borse del Regno del 
giorno 14 giugno 1922: 
Consol!dati con godimreNto in corso 3,50% net 
to (1903) 73.01. —.5% netto 81.63. 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
Agli effetti qell'art, 39 del Cod, di Commercit 
Francia 176.89 — Londra 89.73 — Svizzera 
382.65 — Sy@sna 316 — New Yor! 20.14 — Vien 
na 0.lt — Berlino 6.44 — Praga 38.25 — Bel 
gio 165,25 — Argentina «pesos) carta) 7.30 + 
(pesos) oro 16.60 — Olanda 7.60 — Rumamit 
1270 — Oro 388,62. 


Altre Borse italiane 
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Prost. fr. 5%, |30 — |29 hi 
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SIC A I 
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Neve York 


VALOR 


99 519) 39 
HER 


3 “come se | 
FTSEERISE | Aics Torota . | S8 l@| 97. 
BORSA. DI ROMA ti Pale [156 gf Ga 
) iligool VALORI |130itgna|tSitagno | Read 73 —|215.8 
VALORI] i33iuzao|t4ilugno pin | fd Gala ita a 
aton Pac [e ri 
ent. | 2295] 42-05) Boni Sta 292 — | 295] Kratonda 525—| 51 gf talia 98 
LIO sil ga Pe | | ET talia Lc: - [1121 alt09 1-2} aria "<< |u31%41 
Consolidato cont. i) Ca-buro al so Ki & 
Se init li” lis | Vallolia | 0a | (B0- Corso dei cambi all'estero 
tre finira 401 213—|214—| GINEVRA; 14 — Cambi: su Italia 26.05 4% 


fondi Rol 


Banca Commer. 


Londra 
Svizzeri 


Mem York 19.90 
L; Jun IO recai iran 
Belgio.» + ,.| —=| = 
farti - 640) 642 
Bucarest mat = 
| Catia sean n 


su Berlino 1.68 — su Vienna Kor. nuova 0.05.28 


Seni o.II DI Frances SP | tuto al 2° Ju Londra 23.50 — su Parigi 46.2) — su New 
N inte eaprica York 5,255 — su Bulgaria 380 — su Pra 
_—— Janto: 13 
st do patina,» .| 3 ga 10075. 
Assassin'o per vendetta a Griciguamo |mitim :::| 517 ,| 69 [time -:.| 6999 70= |" vaLpARAIsO, 18 — Cambio sn Londra (a 
i ari 805) 50. 
NAPOLI, 15. | Di «una BUENOS A. 13. — Cambio su Londra 44 1/8 
A Gricignano (Aversa), tale Alberto Spinel- ne BUENOS A- 12 — Cambio su Londra 1 


ders) 0.08.2. 
MADRID, 14, — Cambio su Parigi 56. 
BERLINO, — Cambi: su Italia 152.50 — 
su Francia 2745 — sn Svizzera, 5960 — su Vien 
na 1.725 — su Ungheria 20,85 — su Londra 
139250 — su Amsterdam 12100 — su New Yor 
e — su Praga 595,50, 


Qoionie: Anno L. 50 + Semestre L. 28 
eee E 18 iste: Anno fr. 08 — Se-! 
fr. BO — Trimestre fr. 26 — Un nus 


Uffizi : Rome, Via Due 


Inter=ssi di categoria 
DOSTITUZIONE DELLA SEZIONE ROMANA 
PER IL MEZZOGIORNO 


Nella sede centrale al Palazzo Taverna (via 
Monte Giordano) insierhe al Presidente del- 
Î’Associazione marchese Ferdinando Nun- 
tiante, si sono riuniti parecchi soci dell'As- 
sociazione stèssa, residenti in Roma. 

Erano presenti il marchese Albani, l'avv. 
Tallarico, avv. Bisceglia, comm. Ambrosio. 
prof. Jerace, avv. Ranieri, e pareòchi altri. 

A norma dello Statuto Sociale, il Presiden- 
te dichiarò costituita la Sezione di Roma del- 
l’Assoolazione ed espose il programma di la- 
‘voro che questa Sezione avrebbe potuto 
ompiere con profitto del Mezzogiorno. 

Fu deliberato di invitare tutti i soci resi. 
denti in Roma per sabato 17 alle ore 17.30 ne- 
gli stessi locali, per la nomina del Comitato 
direttivo della Sezione e per fissare il piano 
di lazoro della Sezione stessî. 

SOCIETA' DEGLI IMPIEGATI 

Per sabato 17 gitigno 1922, alle ore 21 pre. 
isise, è fissata (in seconda convocazione), l’As- 
semblea generale dei soci per discutere il 
seguente 

CRDINB DEL GIORNO 

Modificazione allo statuto iocitile. 

Te deliberazioni saranno’ valide qualunque 
intervenuti (Art. 66 è 68 


All’Assemblea potranno prendere pàrte sol: 
tanto i soci effettivi ed onorari. Sarà vietato 
ad ogni altra persona l'accesso nella sala. 

UNIONE NAZIONALE IMPIEGATI 
AMMINISTRATIVI STATALI 

L'U, N. Ì. A. 8. terrà in Venezia, nei gior. 
mi 18, 19 © 20 corrente, nei locali dell’Associa 
zione degli Impiegati Civili, il suo 4. Congres- 
50, per trattare i seguenti argomenti: 

1.) Sistemazione economica del Segretario 
Federale (Relatrice la Commissione finanzia. 
ria nominata dal Direttotio); 

2) Relazione morale del Comitato Eseon- 
tivo — Rivendicazioni giuridiche, morali ed 
economiche delle diciotto categorie conso- 
siate (Relatore il Comitato Esecutivo); 

3.) Stampa di classe (Relatore Cagli); 

4.) Relazione amministrativa (Relatore Mo. 
retti); 

5.) Firoblema. confederale (Relatore Comi. 
tato Esecutivo); 

6.) Modifiche allo Sfatuto (idem. idem.); 

7.) Costituzione di wna eezione tli previ. 
denza (Relatore Prandi): 

8.) Elezione delle nuove cariche e sede del 
nuovo Comitato e del 5. Congresso; 


Direttore: OLINDO BITETT: 
Xerente cesponsabile: Ligi 
Otfeina Poltgratira LA RAPIDA 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D’INDULE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ta paroia. mimmo L. 3 
PENNE STILOGRAFICHE ingrosso det 
taglio, riparazioni. Corrado Accossano, 
San Silvestro, 88. 


CHIUNQU ovunque guadagnerà 2000 
mensili fisse scrivendo subito:  Mainolfi, 
Montesarchio (Benevento). 


RO a chi abbia locazione ca- 


‘ia. Saporiti, Stelletta 29. 


DANARO a chiugue abbia locazione ca- 
ACQUISTANDO. 15.000 azioni Società quo- 
lata desiderosa maggior sviluppo offresi 
taricà ‘ministratore  elegato, | esiden- 
%, a persone serie, conoscenze, aspiranti 
posizione socia» redditizia, Becucci, Vi- 


a 30.int. 7, 
n GENERALE - Impresa Italiana di puli- 


pamarbcht, Segost, uffi, banche, Inoer 
partamenti, negozi, ci 

nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelle, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
fiella polvere. Servizio a domicilio. Si 
affittano scale aeree Porta. Preventivi 

tis Telefono 10.433. 
avaro forno cedesi causa divisione 
sotietà, Facilitansi condizioni pagamento 
PTezzo come contante. Corsou 51. 
FIPOGRAFIA completa, macchine 4 ven- 
lesi causa ritiro industria. Prezzo Lira 
15.000. Rivolgersi o scrivere A Palandro 
Tampo Carleo, 6. 

E porte, indssi demolizione, bal- 
toni, travi composti Borgo Angelico 31-A. 
FIENO, pressato anitata ottime condizioni 
Faalità prezzo. \Rivolgersi Unione Agricola 


Fieeo Romano 15 Roma. 
IENDITORI articoli per idraulica sa- 
nitaria troverete prezzi convenienti. Depo- 
sito IO Aventino .53, 
AGNARI. Rubinetteria articoli ri 
@raulica troverete prezzi convenienti. De- 
ito Lungotevere Aventino 53. 
MpoGHAFI vendesi d'occasione tutto co- 
PESttoTO, Foto 12, pedalina, occhiella- 
, easse testo torchio litografico e le- 
ATL ‘Ore 8-9 via Sora, 
ENDES! Taranto binario scambi ferro- 
Yie Stato come nuovo, Rivolgersi Bellini 
Catania Teonardi. 28. 


DOMANDE D'IMPIEGO c LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, mimmo L. } 


i8POSTO versare cauzione per decoro- 
io impiego presso seria ditta. Scrivere 
fasella T. 7126 Popolo Romano 


TASISTENTE cust.de, magazziniere, faci. 

mistrazioni od altro cerca posto. 
lonissi »: referenze. Rivolgersi Rosati, 
‘rionfale 50. 


RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, ocrupereb 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de’ Specchi 38, 

ASSISTENZA notturna agli infermi per- 
sonale diplomato. Rivolgersi Indusîria 
Chimica Via S. Anna 18 (Largo Arenula). 
PERSONA sola vedova di insegnante cer- 
ca posto qualsiasi occupazrone. Commer 
cio, cassiera, commessa, donna di casa. 
Scrivere G. C. 450 Popolo Romano. 
IE ARIANO u_u 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


CERCASI CAMERA INGRES80 LIBERO, 
NON MOBILIATA,. ANCHE FUORI CEN- 
TRO. SCRIVERE 8, 1422, 


Sri 
PENSIONE ambiente distinto, Trattamen- 
to famigliare, Gracchi 91 interno 1. 
PENSIONE famigliare vitto sano, 
giornaliere. Ripena 41 piano secondo. 
PENSIONE Elbana due pasti serte giorna- 
liere ottimo trattamento. Francesco Crispi 
1, interno 8, 


AFFITTO siu.lo camera ammobiliati con: 


tralissimi volendo fo pensione & distintis- 
simi, Marini, Foro Italico 61. 


AFFITTASI bellissima mairimoniale in 
villino signorile volendo garage, Telefo- 


no 30769. 


otto 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cerit* 30 ta parola. minimo L. 3 


APPARTAMENTO libero . subito, vicino 
Porta Salaria dieci vani, comfort; ven- 
desi 130.000, (Fasc. 1076): Moretti, Via 
Tritone 62. Roma. 


ABPARTAMENTI TRE, Piazza Trevi, cin. 

que vani ciascuno, vendonsi blocco 100.000 

Ict 1011): Moretti, Via Tritone 62, 
OM, 


LODALI centrali quattro-sei vani uso, va 
ficio cerca impottante Società industriale. 
Offerte condizioni dettagliam Casela Z. 
7196 « Popelo. Romano s. 
GEROASI APPARTA 96 
CAMERE CUCINA. OFFRI BUON'USCI- 
TA, INDIRIZZARE. OFFERTE CASELLA 
B._R. 240 POPOLO ROMANO. 

GRANDI LOGALI con stigli, quartiere Sa- 
lario. Causa partnza da Roma cedo. Ac- 
qua luce, comodo uso panetteria, droghe: 
ria. Rivolgersi: E. Meglio, Sant'Agata de’ 
Goti, 20, 

Tr tttt@—[r—__m 
APPARTAMENTI ottima posizione, prez- 
zi passi vendonsi Cola Rienzo Ds ore 


APPARTAMENT' è seminierral lumino- 
sissimi vendonsi prezzi vantaggiosissimi. 
Germanico 168, ore 10-19, 


APPARTAMENTI prezzi convenientissimi 
vendonsi. Giovanni Lanza 150, ore 10-12, 
APPARTAMENTI vendonsi via Po #, 0- 
Te 10-12 16-18. 


AFFITTASI appartamento signorilmente 
mobiliato bagno ascensore. VIEN Metri 21, 
APPARTAMENTI garages abitabili subito 
facilitazioni pagamento vende Vittoria. 
Corso Italia ki 
FrnT-—= ———————— 
AFFITTASI appartamento mobiliato cin- 
que camere bagno telefono fino al primo 
novembre. Rivolgersi Pugliese via Gior- 
gio Baglivi 7 (presso viale Regina - Poli» 
clinico) ore 11-12 16-17. Telefono 30574, 
AFFITTO magazzini ed appartamenti 
nuova costruzione già pronti. Via Clelia 
n. ? (P. San Giovasini È 

ITTASI! appartamentino ammobiliato. 
Pie' di Marmo 48. sr 
AFFITTEREBBONSI vuoti villino ovvero 
gdo appartamento ovvero duè  appar- 

nti contigui vani tomplessivi quindi- 
ci diciotto oltre accessori due cucine. Su- 
baffliterebbesi volendo appartamento vani 
dodici centralissimo. Po 31 interno 12. 

mine a 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 la parola. minimo bi 3 


ABBIAMO da vendere villini per villeg- 
giatura, Anzio, Nettun. ed in tutti 1 Ca- 
stelli Romani; ottime occasioni. Moretti, 
Via Tritone 62, Roma. 
CIVITAVECCHIA villino splendida pos: 
zione; composto due appartamenti, giar. 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fasci. 
colo 1063) Moretti, Via Tritone 62, Roma, 
FRA T vendesi piccolo villino, " 
bile subito, parte mobiliato, ‘bagno, giar. 
dino, frutteto mq. 7.500; vendesi per lire 
70.000, vera occasione: Moretti, Via Tri- 
tone 62, Roma, (chiedere del fasc. 1043). 
CASTELGANDOLFO vendesi villino, abi. 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze, belvedere, grandl 
giardino. Prezzo mitissimò, (chiedere del 
fascicolo 954): Moretti Attilio, Via Tri. 
tcne 62, Rom. 

OSTIA MARE vendesi villino; ‘ande 
giardino; prima linea, (Fasc. 1072): Mo. 
retti, Via Tritone 62, Roma. 

VILLINO quarantotto vani, parte libero 
subito, giardino. Vicino Via ro; vendesi 
500.000, (Fasc, 1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roia, 

PALAZZINA quartiere Esquilino, angolo 
due vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subito; vendesi 275.000 (Fasc, 1080) Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma. 


——======+ (Memorie dì un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Rosa, la nuora, una fresca e solida 
)ontadinotta, è in sott'ordine, mobilita- 

dinanzi ad uno spiedo su cui girano 

tamente dei galletti di primo canto, 
the unge di ta ragione con un maz- 
letto di penne, 

Menica, ogni tanto, scuopre un iega- 
hè e armata di un gran mestolc gira 
è rigira gli intingoli che sfriggono chias 
josamente emanando appetitosi odori e- 


faporandò denti fumi, 


Anche la Bianca è della partita. Tra- 
formata in una svelta massaia, con 

maniche rimboccate fin sopra il go- 

nto. è intenta a sceglier. una fresca 

salitina di campo, indispensabile cor- 
fedo del buon pranzetto che si sta pre- 
saranda , 

Ma c'è anche ‘un quarto, che non po- 
lendo partecinare a quell’affaccenda- 
mento delle tre donne, se ne sta sdraia- 
e in un canto, fiutando con le nari di- 

tate i buoni profumi delle viande, in 
aitesa di far festa, con l'abbondante 

n di ossami che non gli mancherà 

certo, 

E’ Moschino, divenuto ormai il fedele 
}mico della Bianchina che segue per 


ogni dove, vigile e madesto, ma sicuro 
protettore. 

— Rosa, buttate giù un po’ di frasca- 
me sul fuoco. E' tempo di dargli colore 
a codesto arrosto, dice la Menica alla 
quale nulla sfugge, e come-un bravo 
generale che dirige una manovra, se- 
gue con occhio vigilo le sue batterie, 

— Ci vorrà anche un bel mazzo di fio- 
ri per la tavola; ma a questo ci pense- 
rà la cignorina che è tanto brava per 
accomodarli. 

— Menica, basterà questa mentuccia 
per l'insalata? — Chiese la Bianca. 

L'è anche troppa. Basta che ci sia l'u- 
dore. Ma che fa Gaetanino che non mi 
porta il burro! Benedetti ragazzi! Sarà 
un'ora che l'ho mandato da Rigo... 

La Rosa intanto ha preparato sulla 
spianatoia un bel mucchio di tagliatel- 
le gialle come l'oro e munita di un im- 
ponente grattugia, si prepara a far la 
festa ad un gocciolanie tocco di parmi- 
giano. 

— Vediamo, — torna ‘a ribattere la 
Menica, — in quanti sono precisamente 
a mettersi a tavola? 


La Bianchina fa il conto: N sor Ma-|d 


rio, Beppe Cecchi, Bistino Corsi, tre: 


FABBRICATO sul Gianicolo, splendida 
vista, cento vani, giardino, giardino mq. 
600. Vendesi occasione trecentoventimila, 
(Fasc. 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
Ro 


VENDI: intero patrimonio: , le, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in- 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia- 
tura, impiego capitale; prezzi etceziona- 
lissimi. Listino vendite presso l'accredi. 
tato, conosciutissimo: Ufficio Attilio Mo- 
retti, \ia Tritone 62, Roma. 

EN Villino di vani ito le 
tabile con--duecento mq. di terreno è va- 
stissimo locale uso abitazione od indu- 
stria Prenestina 74 
AFFITTEREI a persona osta antiti- 
parte tre anni pigione casina quattro va- 
ni bagno orto giardino tram Cast@ili è 
urbano. Federici, via Quarta Portà Furba. 


CASA da vendere Velletri via n. 
11. Trattative Anton! oli, via Giulia 110, 
Roma, 

VILLINO splendido angolo due vie arri- 
vò tramawata venticinque Monteverde a- 
bitabile ottobre vendesi con mille metri 


terreno lire 450.000 Yia Alessandro Poerio 
9. Boschi, telefono 879. 

VENDESI viale Angelico villino 3 piani di 
7 stanze volendo con annesso terreno, Ri- 
volgersi via Nazionale 214, 


ML iii” Gli 
LEZIONI. SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 ‘a narota mimmo. 3 
LEZIONI pittura dà giovinette con inten- 


dimenti utili casa distinta signora, Scri- 
vere Casella 7087 « Popolo Romanò è, 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 la parola, minìmo L. 3 


—_——— 
VENTIDUENNE nobile ritchissimo cono 
scerebbe signorina sedicenne-ventenné 
ricchissima distinta moralità scopo ima- 
trimonio. Massima serietà. Scrivete det- 
tagliatamente Casella 7139 A. Popolo Ro- 


manò. 

OCCASIONI 
11) Cent. 30 ta parola. minimo LL. 3 
«Uh, Ulosei, Lavandini, ria 


rivestimento, "n mese. Boe 
na liquidazione, Monte della Fa: 


mia. P 
rina 19, sottett uti, 


MOBILI? vis tare Mobilificio Ramaglia, 
Gracchi 7 (Piazza Unità), 

MOTI olio pesante Quasi nuovo vende 
si I Panattoni, Frascati. 

VENDO occasione camera ingresso com. 


pleta guardaroba. Calatafimi int. 10, 
AUTOCARRI Fiat BLR, BL, vendonsi 
Emanuele Filiberto 227. 

ARG! 1A in astuccio, fisiera Zo cas- 


setti, banco a vetri, prezzi perizia vetl- 
donsi via Napoli 39. 

AUTO torpedo 18-24 come nuovo occasi 
né acquisterebbesi sbito. Offrire Nimar, 
Sardegna 14. 


AELEIAAINA iatrimoniale noce nuova 
v i, Dalle 10-16. Pellegrino Rossi 13-14, 
BIANCHI S 3 perfettissime condizioni bol- 
lata, quindicimila, Garage Isonzo. 
BIOICLI come nuova bollata Mloferro 
zincato 18 K1. 1 vefidonsi, Goffredo Ma- 
meli 12, portineria. 

CARRO A bambini inglese bellissi- 
ma, prezzo occasione Isonzo 48. 


FURGONCINO Fiat tipo 2 seminuovo ven- 
desi vicolo della Cancelleria 36, Fanti. 
LIQUIDAZIONI scaldabagni, lavandini, 
tazze. da cesso, fontanella stradale, mo- 
stra ferro. Casilina 139, 

MOTOCICLETTE con sidecar fanaleria 
elettrica é senza occasione vendesi. Gara- 
ge motociclistico via Leccosa 51. 
MAGNETE Basch Z. U. 4 nuovo, bic: 
Viaggio 6 corsa liquido, Gracchi 213, 

O TOSIDECA docasione, pron 
marcia vendesi, via Principe U 
266, Osteria. 

OCCASIONISSIMA autocarro 18 B 
vo_21.500. Roma Monserrato 106. 

o SI Vendon aréecchie a 
scatole Pane, Rivol rei via nazionale 
tuindici dalle ore 12 alle 13. 

ASI vendesi Spa nuovissima, 

HP ballon smontabile, moto, lumi elettri- 
ci, prezzi irriducibile 30.000. Via Sarde 

ma _38-B. 

ASIONE cedo gli drogneria ban- 
cone nuovissimo pietta marmo ltmga m. £ 
Fabrizi vicolo dello Scorpione 20. 
OCCASIONISSIMA vendesi letto matrimo- 
Nialé doppia rete, via Palestro 78, portiere, 
PIANOFORTI occasione prezzi initissimi 
Eseguisconsi restauri completi massitna 
per: ‘ezione, serle garanzie. Occhiolini, Pa- 
nisperna 908. Roma, 

PIANOFOR inerociato seminuovo ooca- 


sione_vendo Tripogie 39 piazza Vittorio. 
PIANOFORTI esteri, importazione dr 
acel- 


Pianole. Harmoniums, Negretti 2 
li_102. 


nuò- 


Vendesi 
cartoleria 


NI ‘emingion Oy: mit! 
altre vere oocesoni Rossi Scrofa 18. 
E \emin, ultimo tipo iS 
Simo usata Mio tavola Samnicsio. To- 
lentino 28-a, 

prezzi_0 

‘ola. 


p7 Si ‘asi 
150, due circolari 500-600 
tazzi 65. Delgrande. 


Duog! lo le 
Pezzo occasione, Rivolgersi 
erpenti 108. 


a nastro 
me, Rat 


né 
muoviss 

SOSTA è per c, P ate, tra- 
vi ferro, ferro tondo, del 35 lite 120 al 
Quintale, Rivolgersi Jovinelli, via Lamar: 
mora. 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola, minimo D: 3 


VENDESI nuovissimo macchinatio pasti 
ficio ed afttansi locali Prenestina 74. 


IV, i, A ili liquido Ss 
causa partenza. Via Fidené 14 (Satigio- 
vanti). 


VETTURETTA 10 cavalli torpedo, ‘due po- 
sti ottimo. stato, vendesi o cambiasi altra 
quattro posti. Difigérsi portietà S. Marti. 
no Macao 2. ù 

p FORTI esteri, importazione diretta. 
Piatiole, Harmoniuths, Negretti, Due Ma- 
celli 102. 

SARTA per signora e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via i‘ol- 
turnò 7 interno 12, Casdua Grigioni. 

A IT Bellissimo negozio cedesi 
pressi Corsovittorio. Esclusi mediatori, Ri- 
volgersi Banchivecchi 39 ore 12-14. 
GARAGE centralissimo due macchine ce 
desi con camion Fiat. Piazza Pietra, piz: 

Lal 
NEGOZIO barbiere anche vuoto, telefona- 
té 10718 posizione centrale. 
RESTAURANT Umberto via Merced 
si re Lene Avvocato Zeni, Gre- 
goriana La 


1 negozio con stigli, vendonsi scaf- 
SIP Bunconi, scale De amchini: Rivol 
gersi ore 11-12 via Sapienza é6, 
CALZETTAIE occasione, cedo causa on 
égso négozio avviato con merce macchi- 
ne uso Ebitazione pigione mite, S. Ma- 
ria Maggiore 164. 


30, er oso stabili- 
Lapp pesi ristorante alber- 


balneare 
PIRATA Alberto 41 Belli, 
e con. casa, 
5000, 


igli 
osterie 15.000, fliaschetterie, , ce- 
Dig rent cantrale, Jotall qualsiasi ge- 
per e vuoti patenti osteria. Foro Traiano 
È ili giore 


farlo Salvatori. 
i dii ted 19 rie rappresentan. 
rie drogherie 3 
DIE SOnerNi tutto Vagamento condizio 
hatò grande pasticceria Bar Desantis, Lar- 
go Argentina. Alessandro, 
VENDONSI cani danesi da guardia. Via 
Firenze 13, negozio lubrificanti Roma. 
—_——————————————————— 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola, minimo DL, 3 


_————————————___— 
VILLEGGIATURA affittasi appartamento 
mobiliato Poggio Tulliano (Grottaferfata) 
Rivolgersi Mignattt Poggio Tullfano. 
SANTA M ILLA. Appartamento set 
camere otto letti. affittasi agosto settem- 
bre. Telefonare 21845. 

si IMARINA Erre: hi E UIDI, 

sizione lendi «+ anche 18 
Poibelo stone” Île pratuito sei persone. 
Vetioatie 7, interno 9. 

N NELLA. Pensione sul mare. 
Rivolgefsi pat icchiete Quattro Fontane 
127, dalle ore 12 alle 13. 

F subito E SARA va 

b: 0 cucina. camente ami Dl 
Tate. Besorari. Casella postale 148, 
AFFITTANSI elegante, appartamento mo- 
biliato in villino. Tabaccheria, Scambio 
villini castelgandolfo 


fe _—————- 


tasi villino 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


—_ 


Temneratura di oggi 


se ANDRE' == 
COIFFEUR - HOTEL EXCELSIOR ROME 


SALON POUR DAMES FT MESSIEURS 


PRIMA DI ALLONTANARVI DALLA CITTA” — 


——_—____________6 


PONETE AL SICURO | VOSTRI VALORI, USUFRUENDO 
DELLE CASSETTE DI SICUREZZA E DEI DEPDSITI 


CHIUSI A CUSTODIA. DEL 


BANCO DI ROMA 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AGLI UFFICI DEL BANCO - CORSO UMBERTO I, 307 


il Beltinelli, quattro. Questi ci sono di 


certo... 
Ah! Mi dimenticavo: il Guerrazzi ed 
pit; i che fanno sei, jl sor Andrea, 


— Allora, dice la Menica, si prepara 
per dieci. Così siamo sicure che se ca- 
pita quelche commensale di più non ci 
si sfi osa gi i 
Eppoi, unge Rosa, son quas 
tutte persone di buon appetito. 

Il pranzo deve aver luogo sotto il fa- 
moso berceau e l'apparecchio della ta- 
vola è affidato alla padroncina che è 
ormai divenuta l'idolo di tutti. 

Mentre nella quieta villetta sperduta 
in mezzo ai campi fervono questi pre- 
parativi, eceo arrivare di corsa Gaeta- 
Nino, il figlio di Bibì calzolaio, carico 
di fagotti, a dare l'annunciò che la co- 
mitiva è arrivata al borgo, 

— E ci son tutti, dice, depositando 
gli involti. M’hanno «dato da portare 
questa roba con l’ordirié di dirvi ché 
potete buttar giù le paste... Tra dieci 
minuti e son qui. 

— Gesù mio! esclama la Menica, e il 
paiuolo che non bolle!.... 

Soffiate Rosa, spicciatevi, non c'è tem. 
po da perdere! 

Te, Gaetanino, da' una mano alla si- 
gnorina a portare i piatti. 

Moviti, santo Dio! E va a sentir Boz 
solo se ha preso il vino, giù in cantina. 

Bozzolo è il genero. Un contadinone 
tirato giù con l'acvetta, forte come un 
toro, duro come un macigno delle cave 
di Maiano; ma buono e servizievole co- 
me lo erano allora, in generale, i colo- 
ni della campagna fiorentina che ricor- 

avano ancora i patriarcali tipi delle 
commedie rusticane del cosi 


Di li a poco la comitiva del cenacolo 
politico del Caffè Cavour sfllò per la 
URRA che dava accesso all'aia della 

Alla testa c'era Beppe Cecchi, che po- 


teva considerarsi come il capo di quel-|ed 


la banda di simpatici mattacchioni, 
quasi tutti garibaldini, pei quali era 
sacra l'amicizia, rafforzata dai vincoli 
di una fede comune e cementata dal 
giuramento prestato nel mistero di una 
Vendita Carbonifera, 

Appena la Bianchina li vide corse a 
fare gli onori di casa, seguita da Mo- 
schino che abbaiando disperatamente si 
mescolava alla gioîfa comune. 

Il Cecchi, che era di carattere alle- 
gro e piacevole, prese a braccetto la ra- 
gazza e voltandosi al sito seguito, agi- 
tando in aria la mazza, gridò: 

— Ehi! Voialtril State agli! ordini per- 
chè qui comando io, 

Entrata trionfale e inno di Garibaldi! 
E con una bella voce baritonalée, intonò : 
Si scopron le tombe si levano i morti 

I martiri nostri son tutti risotti. 

— Che matto! -- disse la Bianchina 
ridendo, mentre tutti applandivano e gli 
facevan coro. 

Dalla casetta erano sbucati fuori la 

Menica che teneva sempre il mestolo in 
mano, la Rosa, Hossole e Gaetanino, 
Dalla casa colonica facevan pure capoli- 
no sulla soglia i componenti la famiglia 
del contadino, salutando la gala co- 
mitiva. 
. Come aveva previsto la brava massa- 
ia i convenuti erano circa una diecina, 
tutti ferventi patriotti che sino dai primi 
anni della loro giovinezza, ci erano vo- 
Dae causa dell’indipendenza nazio. 
ni 


In quel gruppo, che non sarebbe fuori 
di luogo chiamare storico, v'era chi po- 


teva vantarsi di aver cospirato sotto 
l’Austria, aiutando con Pr ardimen- 
to i mirabili sforzi di Giuseppe Mazzini 

d affrontando, stoicamente le persecu- 
zioni, l'esilio ed il carcere, 

Quasi tutti, poi, avevanò pagato il lo. 
to tributo di sangue sui campi di batta- 
glia, vestendo la camicia rossa, agli or- 
dini dell'Eroe dei due mondi; ma non 
ritenevano ancora conchiuso il periodo 
delle lotte e dell'azione, 

Se l'Italia non era più una « espres- 
Sionè geografica », molto restava anco- 
ra da fare, perchè potesse dirsi una na- 
zione veramente. libera ed indipenden- 
te. E se ì nemici esterni erano ormai 
Stati ricacciati, in gran parte, c di là 
dellè Alpi, v'erano all'interno nemici, 
forse, anche più temibili, che cospira- 
vano in segreto, all'omba di una secola- 
re Istituzione, ansiosi di riconquistare 
il perduto dominio. 

Îl mal celato livore di nazioni che 
nella resurrezione italica vedevano un 
pericolo alla loro potenza, rendeva an- 
cora necessaria ]a vigile intesa di tutte 
le forze veramente liberali e democrati. 
che, ed un vato -ampo di azione si a- 
priva alle anime generose dei migliori 
cittadini, nello sforzo che facevano le 
classi operaie per affermarsi, emanci- 
pandosi della schiavitù del lavoro, al 
quale si contendevano, pur sempre, sa- 
crosanti diritti. 

3 Quando, dopo che ognuno ebbe preso 
il proprio posto all'ombra del capanno 
fiorito, dinanzi alla tavola che la Bian- 
china aveva apparecchiata con gusto 
squisito, entrò la Menica, portando a 
stento un enorme vassoio fumante di 


195 (feriale), ‘©. 
ANCONA: 6 D.*. 7.55 A. 850 ffinò 
sospeso la domenica da Orte Terni, 
16.40. A. dino è Terni sospeso la 
da Orte a Terni), 18.65 ML. (fino ad O 
ANZIO.NETTUNO: eri 10 di 
27, 12.5, 14,5, 1745, 194 x 
FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 8.4 
14.15 D. 16,40 A. tfino nd Orte), 17.30 D 
Trieste e Bolzano), 18.556 M, (fino ad 
20.35 DD., 23.30 D., 23.40* (non si 
sabato séra), 
FIUMICINO: 5.50, 7.30, 18.05. 
FRASCATI: 6.20, 9.20, 12.08, 17.209, 
NAPOLI: 0.20 D., 6.35 A. 820 DD, 
12.20 D., 12.50 DD. tper Palermo), 
16.55 A., 19.258 DD. tper Reggio), 20.30 * 
Brindisi), 21.15 A. dl 
PISA: 6.30 M. solo TIT classe pe 
vecchia), ? D., 9.40 DD,, 9.55 A., 1225 AS 
Insso (si effettua martedì, giovedì, sabato, 
15.35 A. (fino a Grosseto), 17.35 DD. 17.50 & 
(fino a Civitavecchia), 20 DD. (per Milano 
Sarzana), 20.25 DD. 2145 D. 
SULMONA-CASTELLAMMARE ADRIATICO: 
5.25 O. (fino ad Avezzano), 6.30 (finò a 
7.16 A., 1240 A.* 17.40 ifino al 306), 1840 
1/7 al 30/9). 19.50 O. (fino a Tivoli), 2.36 Ds 
VELLETRI-TERRACINA: 7.20, 1230%, 16,38, 
20,05. (fino a Velletri e fino al 3019). 
VITERBO: 6.25, 11.8 (da Trastevere), 13, 18,8, 


ARRIVI 


ALBANO: 6.55°, #17, 9.55, 155, 19.20 Ufostb 
vo), 21.20. 

ANCONA: . ‘i D.*, 8.27 A., 11.35 M. (da Fo 
lito), 16.30 D. 21,85 A. 

ANZIO.NETTUNO: 7.45, 9, 14,35, 1052, id 
22,40, 24 (festivo dal 2/7). 

FIRENZE-MILANO-TRIESTE? 7.05 A., 738 D, 
9.50 DD. 12.16 DD., 13.15 D, 18.25 A, 18.50 DDL 
23.40 AP. 

FIUMICINO; 8,30, 13.30, 19.40 {estivo fino al 
14/9), 20.50. 

FRASCATI: 6.05°, 8.25, 9.40, 10,50, 19.15, 21.35, 
23.10 (festivo). 

NAPOLI: 6.30 D., 7.40 A, 85 D. 
Foggia), 9.15 DD., 12.45 A.*, 13.10 DD, (da Reg 
gio). 15 D., 18.20 A., 19 DD., 22.20 A., 2246 D 

PISA: 05 D., 7.10 A. (da Civitavecchia), 4 
D., 9.10 DD. 9.45 DD., 11.20 DD., 14.40 A. lda 
Grosseto), 18.45'À.*, 15.65 Insso (nei giorni ff 
mercoledì. venerdì, domenica), 0.5 DDL, 23.6 A 
SULMONA:CASTELLAMMARE AD.: 0.10 DL 
(dal 2/7 al 1/10), 7.50 (d'a Tivoli), 930 A. (d& 
Avezzano), 10.10 (da Tivoli fino al 30/9), 10.30 
D., 16 A., 175 M. (da Tivoli), 21.15 A. 

VELLETRI-TERRACINA: 7.56 (fino al 309 
da Velletri), 9.5, 14.15°, 20.25. 

VITEREO: 8,55, 13.5°, 17.3 (a Trasterere), 1.10. 


Orario delle Tramivie 


PARTENZE 


ALBANO-VELLETRI: 5.15 fer. (fino ad Albi 
no), 6.20, 7.56, 9.25, 10.55, 12.25, 13.55, 15.26, 16.55, 18.06 
19.25 (feriale) 19.55 (feriale fino a Genzano) » 
20.35 (festivo), 

AUTOMOBILE OSTIA-MARE Partenze in via 
delia Vitèj: 7, 8 (solo la domenica) . If. 

AUTOROBILE ROMA-CAMPAGNANO-NÉEPI 
(Partenze da via F'aminia): 6.30, 16.30. 

CIVITACASTELLANA-VITERBO iStaz, Piazza 
della Libertà): 6, 8.40, 12.30 festivo) + 17, 18 if 
no a Civita Castellana). 

FRASCATI: 6.30, 8, 9.30, 11, 12.30, 14, 15.30, il, 
18.30, 20 tferiale) . 20.30 )festivo). 

GENAZZARO-FIUGGI-FROSINONE ‘stazione 
Viale Principessa Marghorita): 6.15 (per Frosi- 
none) 8.30 iper Fiuggi) 12.10 ‘per Genazzano) 
15.15 (per frosinone) : 16.40 (per Fiuggi) + 1825 
(per. Genazzano). 

MARINO (Via Grottaferrata): 7.10, uo, {040 
11.40, 13.10, 14.40 ifest.) 160, 17.40, 4. 

MARINO (Via Albano): 7.5, 8.35, 108, 1135, 135 
tfest.) 14,35, 165, 17.35, 19.5 (fest.). 

TRAMWAY ROMA.TIVOLI (Stazione Porta è. 
Lorenzo): 6.10, 9.50, 12, 15.30, 19. 


ARRIVI 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE (arfivî via della 
Vito): 8.45, 18.45, 19.45 (soltanto la domenica), 
AUTOMOBILE ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
(Arrivi în via Flaminia): 9.5, 18.6 
CIVITACASTELLANA: 8.38, 9.25, 16.40, 20.40. 
FRASCATI: 7.35, 9.5, 10.36, 12.5, 13.35, 15.6, 16.35, 
18.5, 19.35. 21.6, 22.16 (fost..). 
FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: #8 ida 


Genazzano) - 9.15 (da Finggi) - 11 (da Frosinone) 
14.49 (da Genazzano) - 18.15 (da Fiuggi) - 20.0 
(da Frosinone). 


MARINO (Via Grottaferrata): 7, 8.25, 9.55, 11.25, 
20. 


8.11 ter.) 
8.40, 9.10, 10.40, 12.10, 13.40, 15. L 
TRAMWAY TIVOLI-ROMA: 7.40, 9,45, 13,20, 


17.45, 20.5, 20.45. 


principale 
cine Umberto, 1îî, ROMA — 
Chiede To di enza. 


tagliatelle fatte in casa, un formidabile 
evviva salutò l'auspicato inizio di quel 
presto campestre, che bic in mez- 
zo più schietta all 

La Bianchina si era invato schernita 
dal parteciparvi. 

Si volle ad ogni costo che 
posto a fianco di Cecchi tutti, 
più o meno, conoscevano la storia pie: 
tosa della sua vita, furono'ton let pi 
di attenzioni cercando di farle compren- 
dere che desideravano com al 
meno in parte, delle sue sofferenze, ado 
prandosi ad assicurarle uN' 
tranquilla, al sicuro di nuove avversità. 

Giunti al termine, Mario, jl sor Mano, 
come lo chiamava la Menica, i Qi 
come sappiamo, altri non era ché Gif- 
gas, in una delle su mofteplici incar 
nazioni, si alzò da tavola e, dopo aver 
fatto un giro pel podere, tornò annud- 
ziando: su 

— Amici, siamo al riparo. 

La Bianchina, intuendo che la #8 
presenza fosse d'imbarazzo agli aduns- 
tl, si era allontanata adducendc la né 
cessità di provvedere alle fi di 
casa. Rimasti soli, {1 Cecchi pel 
primo la parola chiedendo a Cingas: 

— Possiamo parlare liberamente Don 
è vero? 

— Le adiacenze sono tutte sorveglia: 
te. Al menomo indizio di qualche soff 
presa saremo avvertiti dai nostri del 
gruppo. 

— Allora — riprese Bi — prims 
di tutto permettetemi di fare il brindit 
rituale pel trionfo dei nostri ideali. 


(Consinuei 


ì 


